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Nell'affrontare lo studio di un piano regolatore gg 

nerele occorre innanzitutto metterne in rilievo gli elementi 

che chiameremo direzionali, intendendo con questa espressione 

riferirci a quegli aspetti della struttura economica e socia- 

-le di una città e del suo territorio che ne segnano le diret- 

trici essenziali ai sviluppo. 
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Dalle premesse strutturali di un organismo urbano @ 

scendono direttamente le linee programmatiche di un piano re- 

gol~atore; le sue stesse soluzioni tecniche dovranno necessa- 

riamente essere inserite entro quelle direttrici generali,per 

poter giungere a una logica organizzazione urbanistica della 

città. 

Il rapp,orto tra lo sviluppo urbano naturale neisuoi 

aspetti struttureli (economico-sociali) e gli aspetti sovrg 

strutturali (morfologia urbana, insediamenti,ecc) non è, tut- 

tavia, un rapporto meccanico: ma richiede appunto l"interven- 

to dell'atto di pianificazione - inteso non come mero contri- 

'buto normativo e tecnico, bensì come fattore cosciente di xr- 

ganizzazione civile - che perviene aa una sua definizione spa 

ziale e può giungere a dkxe un valore culturale el quadro di 

quegli elementi del panorama urbano che gli inglesi chiamano 

It town design II. 

Se, infatti, si intendesse limitere l"attività urbg 

nistica a una semplice registrazione dei rapporti e delle se2 

pre più complesse connessioni che intercorrono fra i verigru. 

pj- Socieli e i differenti aspetti della vita cittadina, si - 

I riverebbe, ad una legittimazione della casualità e,persino,de& 

la brutalità di certe soluzioni di quei rapporti o si finireb . 
P 



~~n,,+2onoscendole sJxuna.capacità stimolatrice e.propulsiva. 
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A questo pukto, è indispensabile rilevere,d%ltronde, 

la pertic~olere insistenza della,legislazione urbanistica at- 

tuelmente vigente'in Italia e delle sue interpretazioni mini- 

steriali (V.Legge Urbanistica del 1942 e ci?c~olsre del Finiste 

ro dei LL.PP. del luglio 1954) sul veloPe programmatico a ei 

piani regolatori generali, in contrapposto al valore rigideme; 

te normativo e tecnico attribuito ai piani precedenti la Legge 

Urbanistica: velore che viene oggi invece lasciato aipiani p- 

ticolsxeggiati ai esecuzione,per quanto riguarda gli allinea- 

menti stradali, le volumetrie, i vincoli per l'edilizia prive,- 

ta, ecc, 
P. 

It Il piano regolatore non si concepisce più oggi&02 
" no, come già un tempo, que.le un semplice pieno ai sistemazio 
I8 ne stradale 0 tutt'sl più qusle un pieno ai ampliamento 0 
l1 ai risanamento edilizio, ma assume l'aspetto ai un programma 
II generale che inquadra ed affianca i singoli programmi rela- 
18 tivi a particolari settori ai attività che Enti pubblici e 
" privati intendono sviluppare. c Il piano regolatore è il campo 
'I in cui convergono tutte le attività ed iniziative a3 fine ai 
II' poterle far coesistere armonicamente e sviluppare economica- 
" mente, inserite nella organizzazione urbana. 1 piani regola- 
" tori generali costituiscono, in 'sintesi, la casta urbanisti- 
*' ca dei o.omuni. Essi determinano le direttive,nel tempo e ne+. 
It lo spazio, cui debbono essere informati l'attività costrutt& 
II va dei privati e lo sviluppo delle opere ed impianti ai in- 
" resse pubblico.18 

w 

~&uesti passi, riportati dalla pubblicazione del Con- 

siglio Superiore dei LL.PP., llGrientamenti per 1' attuazione 

della disciplina urbanistica", sono chiaramente indicativi deA 

llattuale tendenza degli organi amministrativi central3:tend.e~ 

za che, d'altra parte, si manifesta largamente nei gruppi pro- 

fession+. specializzati e, in genere, in tutta la cultura ur- 

banistica, come un esame anche sommario delle pubblicazionisp~ * 

cializzate sta 0 confermare. 
* ! 
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w Parte 1 

ATTREZZATURE ECONOMICEIE DELLA CITTA' 

E PROPOSTE PER LA LORO RIORGANIZZAZIONE 

rrrnrnnnnr 

Cap. Io 

Caratteristiche generali della città 
in rapporto alla sua posizione geo- 
grafica ed al suo hinterland economico. 

Un concetto più volte ribadito sia negli studi prel2 

minari a questo piano regolatore - concorsi di lo e 2O grado - 

sia nelle due conferenze di Servizi tenute alla Spezia e a Ro- 

4 ma9 e che si ritrova del resto nella numerosa letteratura esi- 

stente sullPargomento, è quello dell'esistenza di un determins 
P 

to "territorio" della città che soltanto parzialmente coincide 

con i confini amministrativi della provincia. 

La posizione geografica della città - lungo unsarte- 

ria d"importanza nazionale quale l'Aurelia, alla confluenza di 

alcune direttrici economiche interregionali rappresentate dal- 

le vallate della Magra e del Vara, al limite di una zona alta- 

mente industrializzata quale è quella della pianura di Massa 

Carrara e in un punto di elevatissimo interesse turistico, al- 

l'interno di uno dei più sicuri porti naturali della Penisola- 

de-termina attorno alla Spezia la gravitazione di carattere so- 

ciale ed economico di un territorio assai vasto. Nentre i lega 

mi della città con la sua regione, la Liguria, sono praticsmez 

te limitati agli allacciementi stradali e ferroviari, e .ad una 

analogia di organizzazione economica con gli altri grossi cen- 

tri liguri (Genova e Savona), il baricentro della zona d" in- 

. fluenza della Spezia tende a spostarsi verso levante e verso 

mezzogiorno. 
P 
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'pi% settentrionale della provincia~- rappresentata dai Comuni 

della zona montana - tende a gravitare verso Sestri Levante e 

verso la provincia di Genova, mentre 1" hinterland economico 

della cit-& si espande in direzione della Lunigiana e di Ras- 

sa Carrara. 

Un esame del movimento demografico verificatosi ne- 

gli ultimi anni e delle cerattèristiche degli insediamenti ne& 

le due provincie della Spezia e di Massa Carrara (V.tavole a 1 - 
e a 2 (i)), rivela una chiara tendenza ad un progressivo ad- 

densamento della popolazione intorno alle città della pianura 

(Sarzana ei Nassa Carrara) e alla Spezia stessa. Er infatti in 

questa zona che si registrano i più alti indici dl incremento 

demografico in questa metà del secolo (2). 

Se vogliamo richiamerei egli elementi direzioneli di 

questo fenomeno, che nella Premessa abbiamo dichiarato deter- 

minanti per la conoscenza,dello sviluppo urbano, dobbiamo, in 

questo caso, individuerli.: nelle correnti di traffico ferro- 

viario, marittimo e stradale che convergono su questa zona 

sia per ragioni squisitamente economiche, sia per l'esistenza 

di determinati interessi turistici d"importanza internaziona- 

le; nelle attrezzature industriali esistenti nella zona e, 3.E 

fine, nella povertà dell" economia primaria (agricoltura, aI& 

vamento, ecc.), che caratterizza generalmente il retroterra 

(V.tavole: a 3 -sa,a6). 

(1) Le tavole di analisi e di indagini sono distinte con la 
sigla " a Ir; quelle di progetto, con la sigla II p II. 

(2) 1 dati della tavola a2 si riferiscono ai. censimenti na - 
zionali dal 1901 al 1951,. 
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Per ciò che si riferisce al 'settore 

*>,Q, qu ,., industrial .':,zsu,~@ 

v . . Lr: ( jr5..:' 
perfluo qui ricordare il peso esercitato, nell'Italia cent ""-' 

settentrionale, dalla zona industriale di Nassa Carrara, zona 

che, d,sltra parte, è legata direttamente all,economia spezzi- 

na sia per la complementarietà di certe attrezzature industria 

li, sia per i rapporti di traffico con il porto della Spezia. 

Trattando pi% specificatamente dell'industria spezzi 

na, ci limiteremo a tracciare soltanto alcune linee generali, 

rinviando 1,esame più dettagliato al capitolo dedicato a que- 

sto fondamentale problema economico ed urbanistico. 

. 
L,industria spezzina, ricalcando in questo senso le 

4 caratteristiche generali dell,economia ligure - a tale proposi 

to basta ricordare che già nel 1938 il valore della produzione 
P 

media annua per stabilimenti, nel settore meccanico, si aggirs 

va sui 3 milioni di Lire, in valore dell,epoca, naturalmente, 

per la Lombardia; sui 4,5 milioni per il Piemonte e sui 6,5 rn2 

lioni per la Liguria - è imperniata su alcuni grossi complessi 

industriali a elevato grado di concentrazione. 

Le industrie tipiche della Liguria (quelle metellur- 

giche e meccaniche, le quali rappresentano, relativamente agli 

addetti censiti nel 1951, il 56% dell'industria manufatturiera 

regionale e il 15% del totale nazionale) sono rappresentate in 

Imisura notevole nell,economia spezzina, congiuntamente al set- 

tore chimico e petrolifero. 

Da questi pur brevi accenni sulle caratteristiche de& 

l'economia della città e del territorio che le gravita atto2 

no, traspare la complessità dei rapporti che intercorrono fra 

il settore commerciale e quello del turismo, fra il settore in w 
dustriale e quello agricolo. Risulta anche evidente, in -esto 

c 



qu.adro$ la necessità che si è posta ai progettisti di chiarire 

i&&atura di tali rapporti sin,dalla fase preliminare d6Ua prg 

gettazione. 

A questo scopo, di @ande aiuto sono stati l'esame 2 

nalitieo dei problemi ed il successivo dibattito svoltosi in 

occasione delle due conferenze dei Servizi cui abbiamo gik ac- 

ceraato I Da questi esani sono emerse alcune indicazioni di ca- 

rattere generale che hanno, in primo luogo, messo in luce la 

nccessith dYnserire il problema urbanistico della Spezia nel 

quadro più vasto del "territorio" geo-economico il quale coin- 

zide con la parte meridionale della provincia, con le vallate 

dellBAulella e della Nagra e cioè con la Lunigiana e con la 

pianura di.Sarzana fino al litorale tirrenico e alla zona indu 

striale di Uassa Carrara. 

Vedismo ora più dettagliatamente su quali elementi e 

su quali programmi si possono basare ragionevoli previsioni di 

sviluppo economico di questo circondario. 

/ Il sistema viario e ferroviario può essere par&ona- 

i-o ad'una grande T formata dalla direttrice trasversale emilia 

no-veneta, e dalla direttrice tirrenica. L'incontro delle due 

linee,di traffico determina l'accentrarsi di una serie d'in-te- 

ressi sul territorio compreso fra La Spezia e Kassa Carrara (V. 

tavola a. Vari studi per il miglioramento di questi due ag 

si economici,.sia dsl punto di vista dell'attrezzatura ferro- 

viaria, sia dal punto di vista del sistema stradale, sono sta- 

ti approntati ormai da parecchi anni, e molti di essi sono at- 

tualmente in fase di realizzazione (V.-tavola ti). Attualmente 

è in corso di esecuzione la variante costiera dell'Aurelia che 

sostituirà alla strada del Bracco una strada di elevato inte - 

resse commerciale e turistico lungo la costa delle Cinque Tcr- 



re. Lsapertura della nuova litoranea equilibrerà la 

detrazione di traffico (specialmente pesante) 

.,. - 

* 

E) 

18approntamento dellOAutostrada del Sole, sulla quele verrk in 

gran parte convogliato il.traffico dslla Lombardia,dal Pieno2 

te e dsllnalta Liguria, che attualmente interessa l'Aurelia.- 

Isle compensazione awerrà soprattutto sulla base di un prevg 

dibile forte sviluppo del traffico turistico e del trasporto 

persone, tenuto conto anche della futura ma non lontana aper- 

tura del traforo del Gran San Bernardo, la quale permetteràil 

congiungimento di vari paesi europei con l'Italia centrs.le,aL 

traverso la Val daAosta, il Piemonte e la Liguria. 
s.. 

Contemporaneamente, è in corso un sostanziale mi& 

ramento della linea ferroviaria Pisa-Genova, grazie al raddo2 

piamento del binario unico nel trktto dopo Riomaggiore. 

Verso sud, sono in corso di appalto numerosi lavori 

per 1"allaccismento della litoranea della Versilia con il ce2 

tra turistico di Lerici e con il golfo della Spezia. 

Verso il retroterra padano-emiliano,non dovrebbe sg 

Gire ulteriori ritardi l'apertura della camionale Parma-Mare 

che, eliminando il passo della Cisa con una serie di opere di 

attraversamento in galleria, costituirk uno degli elementiti- 

sversali fondamentali del sistema autostradale centrnle,impeg 

niato sull'Autostrada del Sole, per poi ricollegarsi, via Ko- 

dena-Xantova-Verona, al previsto sistema dell<Autostrada del 

Brennero. 

Il rafforzamento del sistema viario-ferroviario con 

le opere suaccennate porterà ad un accentuato interesse econo 

mito verso il punto di congiungimento delle due trasversali 
- 

della T, ed è in questo quadro che può prevedersi come econo- 



tiicame&e valido e suscettibile d'imminente realizzazione lo 
\1:. f 

g@$%mento delle attrezzature portuali spezzine, il cui pro- 

getto.definitivo è in corso di approvazione al Uinistero dei 

i,L.PP, E" in questo quadro altresì che si possono formulare 

ottimistiche previsioni di espansione economica della Spezia 

e,'in generale, del suo territorio, soprattutto per ciò che 

riguarda il settore industriale e quello dei trasporti. 

La programmazione generale urbanistica destina-la ad 

accompagnare questo processo di trasformazione economica e di 

sviluppo delle attrezzature varie, ferroviarie e portuali, do - 
vrebbe naturalmente trovare una sua integrazione in un l*-piano 

territoriale di coordinamento11 che faccia perno su tre fonda- 

mentali problemi: w 

,l. Il coordinamento e lo sviluppo dei due complessi indust?& 

li e dei due porti di Kassa Carrara e della.Spezia, ed il 

loro collegamento con l'asse Eord-Sud (strada hurelia e 

ferrovia Pisa-G-enova) e con l'asse Ovest-Est (strada Par- 

ma-Xare e ferrovia f:.Stefano di Xagra-Parma). 

2. Il completamento del sistema li-l-orane0 turistico fra la 

Versilia e la Liguria ed il suo innesto con la Parma-Xare. 

3. La previsione di ulteriori notevoli insediamenti sia in - 

torno ai nuclei gi& esistenti (Xassa Garrara,Sarzana c I;a 

Spezia), sia nella zona intermedia, in considerazione Bel 

la naturale tendenza demografica, chiaramente manifestata 

si in questi ultimi decenni. 

Dal momento che lo studio doveva limitarsi al solo 

piano regolatore generale della citta, siffatto indirizzo si 

C sostanzialmente concretato per i progettisti nell'indicazio 

ne di una espansione edilizia e industriale verso oriente,del 
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tipo f'aperto", tale cioè da consentire uno svil 

mente illimitato della città, nelle.'sue attrezz 

li e residenziaki, verso le zqne di maggiore interesse l:rban. 

stico (V.tavola a). 

: 

iT 

Per avere una visione sufficientemente ampia di que 

ste previsioni, anche in grazia alle particolai condizion. 0 

rografiche della città, bisogne& naturalmente tener conto di 

una possibile saturazione delle non vaste zone FiU immediata- 

mente adiacenti aJ. settore industriale e portuale e,allo stes 

so tempo, occorrerà pensare ad una possibile espansione resi- 

denziale di tipo nucleare nelle zone più alte d.el territorio 

comunale e dei suoi dintorni. Più corkeetamente, una volta SS 

turato lo spazio disponibile alle industrie nella pianura de2 

5 la Possa Fiastra, . occorrera predisporre, qualora favorevolicon 

dizioni economiche lo richiedano, l'industrializzazione della 

piana della Magra in prossimità del congiungimento dei due ag 

si ferroviari e stradali Est-Ovest. e Nord-Sud. Per una espan- 

sione edilizia di tipo decentrato, si potrà eventualmente può 

tare su alcuni nuclei abitati già esistenti, che fin da ora 

hanno una funzione residenziale complementare rispetto a La 

Spezia e che già attualmente presentano uno sClupp0 demosra- 

fico assai notevole (Arcola, Lerici, Vezzano ecc,) (V. tavole 

ti, a 4 e a Il), -- 

P necessario a questo punto soffermarsi sui sin;So- 

li aspetti dei problemi delineati in questo capitolo, pC?ï in- 

dicarne le proposte di soluzione suggerite in sede di proi)r- 

nazione urbanistica. 



Cap,110 

Economia agricola della provincia e 
della città della Spezia. 

La Provincia della Spezia; da un punto di vista a- 

gricolo, non riveste notevoILe importanza, sia iii senso asso- 

to, per la limitatezza del suo territorio (88.196 ha. di cui 

82.713 di superficie agraria e forestale), sia per cpxnrto rL 

guarda le possibilità produttive, esi;jycl-~i~fi~lyl;c lj.Llita'Ge, ' CLlC 

la pongono al 90° posto nella graduatoria delle ~provincie (n. 

91). 

A determinare questa situazione, contribuiscono mo& 

ti fattori: la natura del terreno, in assoluta prevalenza mon 

tano (55,476) e per il resto collinoso (in t;cnere a ripidi sec 

scendimenti, agrariamente sfruttabili soitaflto con onerose o- 

pere di sistemazione) e di scarsa fertili&; la man?csnza di 2 

na viabilità poderale ed interpoderale adeguata; l'eccessivo 

frazionamento e la confusione della proprieth, fatto carattc- 

ristico dell'economia agricola ligure, qui particolsrmen-tc ac 

centuato; e, infine, la deficienza e l'inadeguatezza di fab- 

bricati rurali e di servizi pubblici basilari, che determina- 

no un basso grado di condizioni igieniche di abitabilit?t. Ca- 

le depressione economica agr icola è naturaltmente accentu~an& 

le zone di montagna, dove la scarsa produzione serve in ?re~a - 
lenza a soddisfCwe il fabbisogno familiare vero e proprio. SO. 

lo nella zona del colle piano di Sarzana la produzione raL- 

giunge un livello da permettere de;$i. scambi di mercato di 

qualche rilievo (tav. ti, a 6). - 

L"estremo frazionamento della proprie-t-a è un fenome 
I 

no negativo, che la discontinuità e la confusione delle coltu 

re rendono ancora più acuto: le aziende sono spesso costitxxi- 



sviluppo. Secondo i risultati del censimento generale aellla 
gricoltura del 1930, che non dovrebbero presentare variazioai 

di rilievo, la provincia conta 20.110 aziende. Di queste, il 

64,0$ è costituito di aziende la cui superficie non superalha 

il 23,7$ di aziende da 1 a 3 ha.; infine, 14 aziende (0,07 $0) 

hanno una superficie superiore ai 50 ha. Data la scarsa impor- 

tanza economica dell'Agricoltura, che si presenta come attivi- 

ti sussidiaria, si verifica nella provincia uno esodo dalle zo- 

ne più depresse verso i centri industriali rivieraschi (La Spe 

zia e la provincia di Genova). Dal censimento generale deJ. 1931 

si rileva che, a quel tempo, la popolazione che esercitava 1'2 

gricoltura come occupazione principale rappresentava ,il 15,8 $ 

della popolazione residenziale (36.469 addetti), mentre la- po- 

polazione che esercitava 1"agricoltura come occupazione, eecon- 

daria rappresentava il IO,4 $ (24.073 addetti), Secondo il ce2 

simento generale del 1951, il numero degli addetti eJI'a@.co& 

tura era sceso al 7,4 $ della popolazione residenziale (17.186 

addetti, pari al 19,5 $ della popolazione attiva). Degli stes- 

si censimenti si rileva che la popolazione tende ad abbandona- 

re le campagne a vantaggio dei centri urbani: nel 1931, la po- 

polazione sparsa rappresentava il 16,3 $ della popolazione prg 

sente; mentre nel 1951 tale percentuale era scesa al 14,7 $. 

meIle forme di conduzione prevale la diretta (61 $1; 

la mezzadria è presente per il 22,7 $. 

E' necessario che l'esame, dal punto di vista della 

pr0duzione agricola, faccia riferimento alla divisione in&a& 
. 

tro zone agrarie: in generale , per quanto riguarda il territo- 

il rio provinciale nel, suo insieme; si rileva che la superficie 
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s 'messa a,coltura raggiunge appena il 27,3 della superficie agrs 

ria'e.forestale che, per il 54,6 $, è occupata da boschi.1 tey 

reni incolti raggiungono una percentuale del 9,9 $. 

La massima parte delle colture specializzate ( 7,6 $ 

della superficie agraria e forestale ) è rappresentata della 

vite (36,1$) e dall'olivo (58,8$). Inoltre, come risulta dalla 

seguente tabella (censimento del 192%30), la qualità dei ter- 

reni è notevolmente scadente: per una percentuale notevolissi- 

ma, infatti, essi vengono classificati nella 3" classe. 

1 23 

II 14 39 

86 3% 111 

IV 

Classi 
Seminativi 

con 
.ter:eno semplici piante 

legnose 

Prati 
perman. 

7 

23 

70 

Colture 
legnose I 

specializz.~ b 1 

71 ; 
2s 

(V,anche tavole a 5 e a 6) -- 

Da cib consegue naturalmente che il grado di produt- 

tività è piuttosto basso. Il confronto degli indici provincia- 

li con quelli regionali, con quelli della vicina provincia di 

Nassa (che presenta notevoli analogie con quella della Spezia) 

e con quelli nazionali, chiarisce perfettamente la questione. 
I 

Si hanno le seguenti produzioni medie per ha (dati rL 

ferit,i alle annate 1950-1952 e 1955): frumento 13~6 ql. (Prov. 

della Spezia), 12,8 (Liguria), 15,8 (Prov.di Nassa), 19~6 (Its 

lia); granoturco 15,4 (La Spezia), 17,3 (Liguria),21,5 (Icassa) 

25,g (Italia); patate 66,0 ,(La Spezia), 83,2 (Liguria), 88,8 

(Nassa),, 86~,5 (Italia); vite (in coltura specializzata), 36,o . 
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(La Spezia), 51,7 (Liguria), 55,3 (Kassa),55,3 ( 

14,2 (La Spezia), Il,0 (Liguria), 6,5 (Nassa), 1 

‘, . 

Esaminiamo ora più analiticamente i caratteri delle 

diverse zone agrarie della provincia spezzina (tav. a5, a 6). - 

Zona agraria XIII - ?:ledia montagna del Vara. 

Zona di boschi, di castagneti, di pascoli, con limi- 

tatissime colture erbacee, scarsa anche la coltivazione della 

vite. Economia agricola quindi poverissima, con conseg,uentes@ 

polamento ed emigrazione verso i centri rivieraschi c le zone 
- 1 

industriali, soprattutto nella provincia di Genova. Li proprie. 

tà sgricola è meno frazionata che nelle altre zone: vi è infa 

ti concentrato il 44 5; delle aziende di superficie tla 2C a 50 

ha. (31 su 69) della provincia, e il 55 $ (6 su 11) di quelle 

da 50 a 100 ha. Le aziende di superficie tra 1 e 3 ha e quel- 

le inferiori a 1 ha. rappreseMano rispetuivamente il 25:: e il 

7,6$ del totale provinciale. 

La viabilità presenta gravi deficienze in questa che 

è la zona più estesa ma anche la meno importante dal punto di 

vista agricolo. Il 62,2$ della superficie ?J occupata da boschi 

e castagneti; la parte messa a coltura rasgiunge il 13,2 $, di 

cui solo il 0,5 $ a colture specializzate (quasi esclusivamen- 

te vite), 

La produzione presenta i seguenti indici uni~txi (e- 

spressi in ql./ha): frumento 11,7; granoturco Il,$;latate 4B,6 

vite 30,3; olivo 7,7. 

. La popolazione con occupazione agricola printiipaccg 

stitu-: ~" . . f nel 1930, il 48s della popolazione residente ( 3OUB 

su 18.8OO ): quella con occupazione agricola secondaria rag- 
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giungeva il 12 $ (2377 unità). Nel 1951 gli addetti ad attivi- 
.,.; 

--'% agricole erano 5571, pari al 35,1$ della popolazione resi- 

dente (15.872). 

Zona agraria XIV - Dassa montagna litoranea della Spezia. 

La produzione agricola di questa zona, che raggruppa 

7 comuni rivieraschi della parte occidentale della provincia,& 

molto limitata. Di qui la tendenza, in seno alla popolazione s& 

tiva, a cercare occupazione negli impianti industriali di La 

Spezia, conservando con l'attività agricola un legame limita- 

to al semplice consumo familiare diretto. 

La proprietà agricola è frazionata al massimo:per il 

37,1$ è costituita da aziende di superficie inferiore a 425 ha 

e per il 39,2$ di superficie compresa fra G,25 e 1 ha.Le azie; 

de di superficie fra 1 e 3 ha rappresentano il 20,8 $. 

La superficie coltivata costituisce il 33,6$ della 

superficie agraria forestale, ed è quasi tutta (27,6$) coltivs 

ta a vite e olivo (rispettivamente il 5270 e il 43,8$ delle col 

ture specializzate. Il 54,8$ è occupato da boschi e castagneti. 

Discr~ete le capacità produttive delle colture specia 

lizzate: 74,4 ql/ha per la vite, 8,s ql/ha per l'oliveto. 

Nel 1930, gli addetti sll'agricoltura come at-tivith 

principale erano 5.508 ab. pari al 30,9$ della popolazione re- 

sidenziale, mentre quelli addetti all'agricoltura come attivi- 

tà secondaria erano 2.572'(15,0$). Nel 1951, gli addetti a ta- 

le ramo di attività erano 2.004 pari all'li~,S$ della popolazio 

ne resrdente. 



I  

la Magra. 

In generale, le caratteristiche di questa zona n on 

differiscono molto da quelle delle due precedenti. Il fraziona 

mento della proprietà raggiunge punte altissime: basti notare 

che il 6% delle aziende della provincia di superficie compre- 

sa fra 0,25 ha e 1 ha sono concentrate in questa zona, nella 

quale queste stesse aziende rappresentano il 27,7$; quelle di 

superficie inferiore a Of25 ha., sono .qui 5126, peri al 42,8$. 

La superficie messa a coltura rappresentai.1 35% de& F 

la superficie agraria e forestale, di cui i boschi coprono il 
* ~I,I%. Le colture legnose specializzate (8,2%) sono in massima 

. parte rappresentate da oliveti (76,7$) e per il resto dalla vi 

te (17,3%). 

Quanto agli indici unitari di produzione,per l'olivo 

.troviemo che sono vicini alla media provinciale (11 ql.per ha); 

per la vite, invece, restano bassi (2j,9 ql. per ha). 

Per quanto il saldo demografico generale della zona, 

considerato nel periodo 1921-1957, sia positivo, si deve nota- 

re che nei comuni dell'interno il fenomeno si registra in sen- 

so contrario, in quanto si tratta di comuni la cui situazione 

è la meno felice. Gli addetti all'agricoltura, nel 1931, rap- 

presentavano il lc>,4$ (occupazione agricola principale), e il 

9,8% (occupazione agricola secondaria). Nel 1951 tale percen- 

tuale era scesa al 4,1%, accentuandosi in questa zona in parti 

colare 

I 

e 

* 

l'esodo della forza 1 avoro verso la città della Spezia. 



ii&ia agraria XVI - Colle -ciano di Sarzana. 

Pur essendo la meno estesa delle quattro zone ( la 

sua superficie rappresenta appena il 5,3$ del territorio pro- 

~vinciale ), è.la più importante, anzi la sola in cui la produ 

zicne raggiunga livelli~notevoli, grazie alla struttura pia - 

neggiante del terreno e slla sua naturale fertilità che lore 

dono psrticolarmente adatto ,alla còltivazione, e a quella or- 

tofrutticola in particolare. Dal punto di vista commerciale,kt 

zona si trova in posizione felice, essendo attraversatadadue 

importantissime arterie di carattere nazionele (1" Aurelia e 

la str'ada della Cisa) e fornita di un centro ferroviario che 

rappresenta un nodo fondamentale importante, vicino a centri 

turistici liguri e toscani assai rilevanti. 

Il frazionamento della proprietà,pur non raggiunge- 

do le punte massime delle zone XIV e XV, è sempre notevole.Pg 

chi sono infatti i complessi aziendali di una certa entita: 6 

di superficie da IO a 20 ha, e uno solo dì superficie da 20 a 

50 ha. 

La superficie coltivata raggiunge qui il 69,2$ del- 

la superficie'agrsria e forestale; la produzione più import- 

te è quella ortofrutticola, che dà un notevole rendimento un2 

tario: alcuni prodotti ortofrutticoli, anzi, vengono coltiva- 

ti unicamente in questa zona. 

La popolazione che esercitava attività nel settore 

agricolo era, nel 1351, il 10,7$ della popolazione residente. 

Nel 1931 si avevano le seguenti percentuali: 25,4$ per la po- 

polazione con occupazione agricola principale e 13',8% per la 

popolazione con occupazione agricola secondaria. 



Gli elementi che si possono rilevare da questo esame 

portano a concludere che non è possibile prevedere prowedimez 

ti e pianificase iniziative ,-soprattutto in sede urbanistica - 

che influiscano in maniera notevole sulla economia agriccilede& 

la provincia. In sede di piano di coordinamento potrebbe esse- 

re opportuno esaminare il problema della viabilità secondaria, 

-per alleviare,almeno in parte, le difficoltà di accesso alle 

zone di produzione situate in posizioni meno felici. 

I rapporti dei mercati di distribuzione della provi2 

eia con le zone di produzione sono csrat-terizzati da questo el 

lemento principale: nella zona d'influenza diretta della S&a 

(Pt-ov. della Spezia e di Eassa) mancano quasi totalmente dete 

minati generi di produzione agricola che potremo definire " di 

massa" (cereali , prodotti caseari , pomodori per conserve, cer- 

ni), per i quali la zona è legata soprattutto al suo entroter- 

ra padano (da Cremona a Nodena), 

Un altro elemento caratterizzante è che la produzio- 

ne ortofrutticola del Sarzanese (cioè i prodotti di consumo im 

mediato) non solo non è sufficiente a-coprire le attuali neces 

sità delconsumo(consumi provinciali per il 2957: ql. 551.000; 

produzione ortofrutticola provinciale: ql. 469.000 - per una 

differenza di 82,000 ql.), ma è in parte attratta versol'espo2 

tazione, soprattutto verso le zone turistiche.del litorale to- 

scano, per cui si può calcolare che l'importazione di prodotti 

ortofrutticoli, nel 1957, abbia raggiunto i 108.000 ql. Se'si 

porrà quindi attenzione al fatto che tali deficienze sono tia- 

perte con importazioni dallsentroterra padano, dalla Toscana 

(specialmente latte, prodotti caseari, vino) e dalltItalia me- 

ridionale (in particolare agrumi), si noterà come ancheper qug 



.sto settore i rapporti della~città della~ Spezia sono indirizzo 

ti verso quelle zone e quelle direttrici di comunicazione che 

già erano stati individuati per,altri settori economici. 

Gli' interessi della città sono legati, quindi,sia su 

scala provinciale, sia su scala nazionale, alle direttrici in- 

dividuate essenzialmente dalle statali l-Aurelia, 6%della Ci- 

.sa, 63-del Cerreto; direttrici che confluiscono tutte nel tra2 

to dell'Aurelia che penetra nella zona orientale della città. 
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Cap. 
IIIo '. ,, ~L'?.i .,.<-:.: ':. : ~~~~~~ 

Organizzazione delltindustria spezzina. 

1. Cenni storici sullo svilunno industriale della ,Spezi.a ed e- 

same dell'eventuale complesso di attrezzature produttive. 

- Lo sviluppo industriale di La Spezia è legato, co- 1 

me tutta la storia moderna della città, alla nascita dell'Arse 

nale ~2ilitare; le prime manifestazioni di attività industriale 

coincidono infatti con l'inizio dei lavori di costruzionedi di - 
ghe e bacini per questo impianto (1861). 

- La posizione geografica-della città e del suo gol- 

fo, alla confluenza naturele degli interessi di un territorio 

w di influenza vasto e suscettibile di a&pansione, a'bavallo di 

:.importsnti vie di comunicazione che la collegano facilmente 01 

tre che col suo llterritoriol' con tutto il resto delItItalia-9s 

ninsulare, hanno fatto sì che negli ultimi quaranta anni del SS 

colo scorso si formasse un complesso industriale di notevdeim 

portanza. Se fino al 1880 circa si trattaVa di impianti lcya-ti 

strettamente alle necessità militari, nel periodo successivo, 

che giunge fino ai primi anni del @9CO, sorsero e si sviluppa- 

rono iniziative industriali da questi indipendenti, che allar- 

garono la loro attività ed il loro campo fino a determinare la 

apertura di un porto mercantile. Al principio del secolo qu.c?- 

sta nuova fase di attività produttiva giungeva al suo pieno svi 

luppo: il porto, una volta attivato, divenne un fatto determi- 

nante, rappresentando un elemento di attrazione come installa- 

zione a servizio delle attrezzature industriali. La misura del - 
la nuova importanza assunta da La Spezia è evidente se si esa- 

. mina il suo rapido sviluppo demografico: nel 1861 'la città oc& 
..~~, .~. ,~~,~. - 

tava solo 11.556 abitanti; questi, che già ne11181 erano sali- 
i 



ti - 31.505, nel lgcil toccavano le 66.623 unità, pariasei vo& 

te la cifra iniziale considerata. :,: 
.:: .:. j::: 

- L'industria spezzina sorta in funzione della natu- 

ra> e della destinazione del suo golfo, e consolidatasi attra- 

verso condizioni naturali ai sviluppo veniva ad assumere una 

precisa fisionomia improntata eCLlte.rte navale, sia nel setto- 

re delle attività legate ella marina mercantile, ma soprattut- 

to nella produzione dedicata alle esigenze della Marinadagueg 

- Questa caratteristica ha determinato 1' affermarsi 

e consolidarsi del settore delle industrie meccaniche, che ha 

costituito e costituisce anche oggi la perte prepond'erante de- 

gli impianti cittadini (in cui è concentrato circa il 70s de- 

gli addetti alle attività industriali del comune) rappresenta- 

ta oltre che dai più importanti stabilimenti della O.T.O. Nel2 

ra, dei cantieri Ansaldo del NuSgiano, della Termomeccanica,d~ 

la S.Giorgio e degli impianti militari dell'Arsenale e di S. 

Bartolomeo, da una numerosa serie di cantieri nave..li di alle - 

stimento e riparazione 0 di demolizione. 

-Questi impianti e la loro pertica-lare .attività, 01 - 

tre a caratterizzare l'attività industriale di La Spezia e co- 

stituire la principele base economica della vita cittadina,so- 

no stati colpiti, appunto per gli accennati legami con la Nari 

.na Nilitare, da situazioni di crisi produttiva in conseguenza 

delle'vicende belliche sia della prima che della seconda guer- 

ra mondiate: i problemi della riconversione hanno scossoin parr 

ticolere negli anni recenti le loro possibilità di produzione. 

XIa nel complesso, 0 per supersmento naturale delle situazioni 

0 per'la capacità di alcune imprese a ridimensionarsi al live 

lo aelle nuove necessità di mercato, l'ossatura economica del- 
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l'induslxia spezzina è sempre riuscita a conservare 1 

dezza sostanziale. 

Uno sg-uardo,sia pure sommariamente sintetico, delle 

principali attrezzature industriali di La Spezia, può essere 2 

tile ad illustrare il ruolo che questa citi% svolge nel pi& ~~2 

sto complesso dell'industria ligure. 

- L'impianto più importante resta ancora,per dotazio 

ne di attrezzature e capacit& di assorbimento di mano dlopera, 

llArsenale Militare. .L A cento anni quasi dalla sua nascILa, C 

sempre uno dei principali complessi del genere nel bacino me- 

terraneo, anche se le sue attrezzature avrebbero necessit2 di 

e 
rimodernamenti in quaLche caso sostanziali. In esso trovano 12 

VOTO 1600 impiegati, 5470 operai, dei quali ultimi circail 6@$ 
I (la totalità degli addetti alla produzione) si possono consiag 

rare altamente specializzati. Del periodo di attivi& più in - 

tensa in relazione alle vicende dell'ultima guerra, il numero 

dei,dipendenti superò le 12.000 unitj. 

- Per chiudere l'esame delle attrezzature industria- 

li militari va citato lo stabilimento di S.Bartolomco, creato 

come cantiere navale ma immediatame-nte trasformato in ir$ianto 

per la Lavorazione di materiale da guerra e relative espcrien- 

ze di laboratorio, conta 1530 dipendenti. 

- La O.T.O. Melara, sorse nel 1910 nella at-i;uale ubi- 

cazione allora ritenuta ben protetta dai bombardamenti dti ma- 

re, per la produzione di artiglieria navale; ras@Jnse na-tura]. 

mente un alto livello di attività in concomitanza della prima 

guerra mondiale quando ss-rivò ad utilizzare 3500 operai.iTel do 
. 

poguerra la produzione si orientò principalmente verso la CO - 
. 

struzione di motori marini, caldaie, locomotori ferroviari. 112 

. 

---- , , .  I I  _--__ _-.__- . - . .  ~--- .,~.~ .._---v- 
_--- 
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gli anni tra il 1923.e il 1930 fu riorganizzata secondo le di- 

rettive politiche del tempo, e fu ripresa la lavorazione di rns 

teriale bellico, con un notevole sviluppo degli impianti ed i-2 

cremento della~mano d'opera dipendente (era scesa a 1700 e ri- 

salì fino a 2700 negli anni di guerra). La fine dell~ultir~oco~ 

flitto lasciò gli stabiliment? in situazione di grave crisipr 

le ingenti distruzioni subi-te e per la necessità di riconver- 

sione della produzione. La O.T.O. diede un importante contri- 

to alla ricostruzione ferroviaria. Dopo le note vicende sinda- 

cali fu ricostituita con l'attuale nome sociale e concentrò la 

sua attivi% nella produzione di macchinari tessili, trattori 

agricoli, Diesel, macchineri~idraulici e sia pure in manierali 

mitata, materiale bellico. Oggi conta 850 operai e 150 impiegs 

ti, 

- La "Termomeccanica Italiana~l nata nel 1913 Col no- 

me di Società Cerpelli, ha una produzione di macchinari desti- 

nati alla pompatura di liquidi e aeriformi, sia per impianti 

di bordo che terrestri: è anche in grado di produrre le leghe 

metalliche richieste nelle speciali costruzioni di queste mac- 

china. Recentemente ha iniziato a svolgere attività anche nel 

campo degli impianti di condizionamento. Gli addetti, che nel 

1924 erano 450, sono oggi saliti, attraverso varie fluttuazio- 

ni', a 900 unità. 

- Il più importante impianto navale della Spezia, dg 

po 1'Arsenale militare, è costituito dai ca-ntieri Ansaldo del 

Xuggiano. Nato dalla fusione dei Cantieri del Muggiano (1886) 

'con i Cantieri Fiat-S,Giorgio (IgOG), vanta untenorme produzig 

ne di naviglio, sia militase che mercantile, anche di notevole 

stazza: anche dopo la fine dell'ultima guerra ha continuato a 

produrre tinità navali militari per conto di nazioni extra-eurg 

pee, oltre a naviglio mercantile per società di varie naziona- 
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li-&, fi tempo della sua costituzione copriva una super 

27.000 mq, Oggi raggiunge la superficfe~~dì circ~a~l35.Cr;r: i~q;T 

conta 2,450 dipendenti (2100 operai e 350 impiegati).Iia in ~02 

SO sistemazioni e ampliamenti delle attrezzat-ure. 

_ Colla'~er,&mente agli organismi considerati lie3. 0x2 

po delle costruzioni e ri-parazioni'navalì, come in quelli del- 

le &emOlizi.Oni e nel campo della meccanica applicska dl4 ~Tke 

ns,v$l.e come in quello della meccanica propriaiaente detta, ;72- 

r&o a La. Spezia un considerevole numero di medie e piccole i& 

prese. Tra queste esiste una specie di l'attività compensata" 

in q-tiard 0 i in dipendenza dj, congiuctnre economiche che influi- 

scono vCariaKilmente sul livello dei noli, esse sono at+ive " Li 92 

* rioòi aLterni: le de:~olizioni, ad esempio, di naviglio :SOiX B2n-e 

quenti in quei peri.odi in cui le riparnzioxi e le iluOVC cc:s.t3:2 

zioni nop presentano vari-ts,gzi economici, 0 viceversa. i?c.-L-liv; 

tà dei cUiltìeri di demolizione dh vit2, T au un a-l-tivo impi2i.tO di 

prOd7U.ZiOlle c distribuzione Zi Ossid-, f ~'10 -,~.tf~lizz~;i;o pel- j, 1~u7.rori 

della fiamma ossbh5ca~ 

. 



._. 
- L'indtistria metallurgica è presente,a La Spezia , 

eon-il pi& antico impianto industriale della zona,eosendo SO- 

to nel 1857 e precisamente gli Stabilimenti della SocietL fCIi- 

neraria Hetalltirgica di Pertusola: anche se amministrativsmcn .- 

te questi si trovano fuori dei confini comunali, pure la loro 

posizione li fa considerare strettamente legati alla a-t tl>~ $l e 

zona industriale cittadina. Dotati di impianti costare-kementc 

rinnovati nel corso degli ultimi quindici anni, la prodx~ione 

(principalmente piombo in pani, laminati di zirxo c gpsen-to) 

è in continuo aumento pus senza raggiungere le lOrO xx;:i:i~ :c 

FossibiiE& (a -titolo di esempio: 25.000 ton.a~~me per il. ;>ioz 

beo e 3.500 ton. per i laminati di zinco). 11 poriezio11Il~lerl~~i;o 

delle attrezzature ha portato ad una progxssiva dixinL74ionc 

del personale che nel 1924 si aggirava intorno alle jOi> w:itC: 

e che oggi consta di 300 addetti. All'epoca della crc2 azione 

gli impianti sfruttavano il minerale di piombo del ìY.Psrodi e 

il? misura più limitata la lignite della zona di Caste?n~ovo~~~ 

era. Oggi lavorano minerale di provenienza nazionale ( Su-rGe- 

gna ), fatto questo che, insieme alle ai;-tuali diiIicol.tk i!i 

mercato, liti-ta la produzione, data 1-a :-idot-ta c~.paci-tC~ di Ro 

fornimento of%erta. Sono dotati di un pontile di sbuco perrg 

Viglio di piccolo tonnellaggio. 

- Nel cx2po dell' industria chinica, La Spezia vuota u 

no dei pi& moderni impianti di raf?inax:ento, yello dcll2 So- 

cietj per 1~Industrj.a Italiana del. T'etrolio (IIFE) , ini?.iariis 

nc del gruppo Xoyal &~tch Lkeli. 
? ,3~. ;yat-ta 01 2,pz> ya,,Tf7lrl.2yin Y- 

in continuo sviluppo di attrezzatxee e di produzione, c oI~:c! si 

Tuò constatare dall'evidenza immediata di Galcunc c'Krc. 

. 
- Sorta nel 1929 (una delle prirte in Italia), per la 

produzlor?e di benzina, E asolio e residui combustibili Fer con - 
to dell'altra Società Nafta (oc;& Shell Italiana), aveva una 
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produzione complessiva di 17,500 ton, 

ficie intorno ai 5q.000 mq. ed aveva- 

annue,.copriva 

Qum, c.a-pacità. ~.clj 

di 60.000 mc. Già no1 1938 la produzione saliva a 250.000 

ton, circa annue e le capacità di dellositO raggiungevano 1 

130.000 mc; Dopo la ricostruzione degli impianti distruiitid& 

la guerra ed il loro adeguamento alle nuove necessi-La di 'PCj:- 

cato con l'ampliamento della gamma di prodotti, 13 ~~rod~uzionc 

segna una continua ascesa: dalle 300.000 ton. annue del li)lni;, 

si sale a 730.000 nel 1950 ed a 1.4OO.000 nel 1953* iTcl 1;57, 

con una superficie coperta di 435,000 mg. ed usa capaci-LL di 

deposito di 258.000 me., la produzione superava l.~OO~?~OC .10n. 

Già all'inizio del 1958 era in corso l~amI&iamento dei dcl~osi r -. 
ti che porta leintera superficie coperta a 625.000 rt~~ro,&~~~ 

gendo la saturazione della zona di installazione della Raffi- 

neria, tanto da non Poter pensare ad altri inyrandimenyi;i <di 

sito, ma da rendere necessaria la creazione di altri i.rxpix!-i;:i. 

in zona diversa, ,~ 

- Eonostantc tale tipo di at-1-ivi-lj rie:~iedc. 12.r~ re:- 

sonale numericsmciite limitato , pure attraverso c0ntinLxi ir:.crc 

menti, la raffineria IUPZT offre lavoro a 735 dipendenti. IIc 

una propria rete di tubazioni che la mette in diietta comuni- 

cazione con il porto, sì da permettere la rapiditk massirIa n$ 

le operazioni di scarico e carico: servita inoltre da l:r(.pti 

raccordi ferroviari, 

- Re1 settore della lavorazione di minerali non .!- 

tallici, che nella provincia occupa un posto rilevante (Cera- 

mica Li-ve di Ponzano Kaga; SIRA di S, Stefano i.Yasra, ?oi7 ic. 

ci Saudino di Sarzana e Fornaci Filippi di Luni) a La sw!ri~ _ 

hanno sede gli impianti della Refrattari Verzocchi Ter la ?:Y> 

* duzione di materiale refrattario che è in proposito uno dei. 

più importanti stabilimenti italiani: la r,s.&.one'~dclla sua in 
c ,~.. 

s 



stallazione a La Spezia è quella d'altra parte comune ad altre j! j: 
,, ..--.: t 

~%&&trie e cioè la vicinanza del porto e la possibilità di, a- 
/; 
: > ::; 

vere un proprio -pontile per le operazioni di scarico di navi di 

limitato tonnellaggio e che in questo caso riveste importanza 

particolare dato che la materia prima,, completamente di prove- 

nienza extranazionale , giunge nella grandissima maggioranzavia 

mare. Il mercato di smercio dei prodotti abbraccia tutta 1'Its 

lia. Dopo il rinnovo e l~amplismento delle attrezzature,che ha 

permesso la riduzione del personale a 60 unità, gli impianti 

/jj/, 

,:> 

I 

hanno raggiunto una capacità di produzione pari a 30.000 ton. 

emme, capacità -non completamente sfruttata, nonostante un co- 

stante incremento valutabile intorno al 5$.annuo, della produ- 

zione verificatasi nel periodo 1952?77. 

- L'unico stabilimento di produzione tessile è rap- 

,j. 

presentato dallo "Jutificio di La Spezia" affiliato alla Xont- 

catini. Si tratta di un complesso industriale di notevole im - 

portanza: conta 712 dipendenti, in massima parte donne, dopo il 

rinnovo ed il ridimensionamento degli impianti la sua produzio 

ne può considerarsi stabilizzata su circa 7.000.000 di Kg. an- 

nui, con un lieve incremento negli ultimi 5 anni. Sorse nel 

1909 e nel 1925 fu assorbito dalla Xontecatini: la provenienza 

della quasi totali-l;à della juta del Pakistan, ne favorì l'iris- 

diamento a La Spezia nelle vicinanze del porto. 

2. Analisi della consistenza del sett_e industriale spezzino 

in rapporto alla provincia, alla sua zona di influenza c - 

confronto con l'analogo settore I&gure-Toscano. 

Nel prendere in esame il potenziale industriale del- 

la Spezia si è fatto riferimento alle attività dei quattro ra- 

mi delle industrie legate alla produzione e precisamentea quel 

li delle industrie estrattive, delle industrie manifatturiere, 
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della costruzione della installazione di impi 

zione e,distribuzione di energia elet~tric :a e 

.anti, de 

czas e 

stribuzione di acqua, 

La particolare ori&ine della struttura industriale 

spezzina ha fatto si che ancora ogzi., pur nellz condizioni di 

ridotta attività seguita alla fine della gxsrra,gli impinntim& 

litari rappresentano un elemento della massima importanza nel- 

la vita economica del 'fterritorio" sia per il numero ::lr:Jato di 

persone che vi trovano lavoro,sia per la alta percentualedi ms 

no d'opera qualificata, che costituisce il nucleo base dell'& 

senale Filit,are. 

Il carattere dell#attività svolta in questi impianti 

dipendenti dall'Amministrazione Militare permet-t;e di coinp:;-ende .-- 
re il complesso dei dipendenti nei quattro rami di industria 

considerati nell'esame generale: infatti dei 9.221 operai e ig 

piegati, ,ben 7.000 sono concentrati nell'Arsenale ;;ili-tp-rs - 

1.530 negli Stabilimento di S.Dartoloneo, impianti clasaiXica- 

bili nel settore raeccanico e naval-m?ccanìco in particole:-:,; i 

restanti 611 sono addetti a servizi ausilìari.~ 

Di conseguenza, esaminando i risultati del censimen- 

to industriaLe del 1951 per la Provincia di La Spezia,ai 20717 

addetti dei quattro rami considerati, vanno a;giunti i 9221 dL 

pendenti delle attrezzature industriali militari,che fanno sa- 

lire a 29.938 il totale degli addetti al settore industriale 

della provincia. 

Dallo specchio seguente si riLsva i:L rapporto di con 

centrazione della forza di lavoro industriale riferito al:La in 

téra regione ligure.. 
* 

. 



Provincia 

La Spezia 

Genova 

Savona 

Imperia 

_._._-.-- ---~ 
NO addetti industria / % 

! 
20.717 + 9.221 = 29.938 j 15,l 

127.587 ! 64,2 

31.690 / 1519 

9.70'3 1 498 

LIGURIA 189.777 + 9.221 = 198.993 100% 

Se il complesso industriale della provincia spezzinn 

non rappresenta percentualmente, riferito alla Liguria, un el<: 

mento di primissimo piano, data la presenza accentratrice d:?l 

comprensorio della Grande Genova, aspetto chiarificatore è il 

grado di concentrazione d egli. impianti e relativi .addetti nel 

ristretto ambito del territorio comunale. 3ai seguente schema 

si rileva come negli impianti cittadini (compresi quelli mili- 

tari) si concentri 1'80,?$ di coloro che svol,l;on;.~ la loro atti 

vita nel settore industriale provinciale, percentuale quasi i- 

dentica a quella riscontrabile a Genova e comunque largamente 

superiore alle altre città prese in considerazione per analo- 

,-ie di caratteristiche e per interferenza di interessi economi 

ci. 

Comune 
'iO addktti in& j ii .. addetti indu- - 
strie nel Comune 

$ 
strie nella Prov. 

La Spezia 
Genova 
Savona 
X.Carrara (+) 
Livorno (+) 

. 

23.977 80,2 29.938 
100.924 83,5 127.587 

9.408 29,7 31.690 
13.976 75,G 18.486 
14.254 43,5 32.647 

(+) Sono stati wnfrontati per le caratteristiche demografiche 
e produttive comuni tra Xassa Carrara,Livorno e La Spezia, 

r 

. 
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Tutto ciò 6 una chiara conseguenza dell'influenza e- , 

sercitata nel "territorio" sprezzino da una parte dalla presen- 

za del porto, di particolarmente felice configurazione e POSSA 

bili-& di sviluppo,; dall'altra dal confluire naturale in talo 

porto degli interessi economici dell'entro-terra e dalla prg 

senza materiale degli impianti militari. 

Dal confronto dei risultati dei sue censimenti indu- 

striali del 1937/40 e 1951, si rileva che una parte considere- 

vole del decremento che appare verificarsi nel settore dell'oc 

cupazione della mano d'opera industriale in Liguria (intccrno a& 

le 15.000 unità) si riscontra concentrata nelle industrie dc7 

ramo meccanico (oltre 10.000 unità) conseguenza evidente que- 
. 

sta della cessazione improwisa della produzione bellica ( ol- 

tre che della maggiore diffusione di tali industrie). Xatxral- 

mente La Spezia è la città, che per quanto già detto, ne ha ri- 

sentito maggiormente: infatti senza contare gli sta~bi.linentiI;i. . - 
litari, nel periodo citato Usis è avuta una diminuzione nel numg 

ro degli addetti nel settore meccanico della portata di 5.500 

unita circa, che rappresenta circa 1'85% del decremento totale. 

Furtroppo questi'dati sono riferiti ad una data limite (1951) 

che non rappresenta esattamente la situazione odierna in quan- 

to in quel periodo i problemi di ridimensionamento e della ri- 

conversione industriale in particolare alla Spezia,erano arri- 

vati ad un punto cruciale di crisi e non era ancorainiziata la 

opera di radicale soluzione dei vari problemi che sIiora si prz 

sentavano. 

In Liguria anche oggi. il settore delle indus-trie me2 

caniche 5! il più rappresentato.: infatti il numero def:li addet- 

ti a tale classe di impianti (72.930) rappresenta il 36,G$ (LQJ 

'bardia 25,@, Piemonte 30,2$, perl'1tali.a 21,2$) del nurnerp 

! . 



La Spezia : 16.560 addetti = 23,8$ 

Genova : 42.719 " = 58,5$ 

Savona : 3.425 " = 1,8$ 

In questo numero sono naturalmente comprese le quasi totalità 

dei dipendenti dagLi stabilimenti militari spezzini, per qua2 

to già accennato in'precedenza. 

La prevalenza del, settore meccanico nella città di 

La Spezia è anc&a più evidente se esaminata in rapporto alle 

altre attività industriali e confrontata con gli analoghi rari 

porti di altre città: 

Classi I:a Spezia Genova Savona X.Carrara Livorno 

di p p NO NO ITO 
industrie add $ . add. .$ add. $ add. $ add. ;:, 

Ii> 'Zetallu;r .i;iche 189 0,8 11112 IO,4 2549 27,2 1221 8,8 50 0,4 

i. 
j-'eccani- iche 16551 69,l 42719 40,O 3425 36,4 1600 Il,5 41308 33,i? 

1Chimiche 743 5,0 5627 5,3 168 1,8 2214 16,O 781 5,5 

Lavora2 . 
;minerali 
:non me - 434 2,9 2559 2,4 515 5,4 3345 2411 1916 13,4 

tallici 

.Costruz. 
iedilizia 1930 13,2 11963 Il,2 824 8,7 -- -- -- -- 

Anche in questo settore si riflette ?Lle.lto grado di 

concentrazione di impianti e relativi addetti n~el capoluogo:jn 

fatti nei comuni liguri capoluogo di provincia sono conccntra- 

- : 



Le aziende meccaniche in Comune di Spezia sono rap- 

presentate da 302 ditte con 336 unità locali, pari rispettiva~ - 
mente al 615 e 63,5$ del corrispondenti valori in campo p-o- 

vinciale (485 ditte con 529 vai%8 locali). 

. 

isaminando i vari tipi di azienda secondo il nu-?-ro 

di addetti si rileva che nella provincia di Spezia la presen- 

za di Aziende con numero di dipendenti compreso tra 11 e 50 ì? 

leggermente più-accentuata percentualmcntc che non nelle al- 

tre provincie liguri; dallo specchio seguente sono state e- 

scluse le aziende inferiori ai IO addetti in quanto non rap - 

presentano un utile elemento di confronto : 

- 

i 

----- 

Gencm 

72,0% 

13,2% 

Il,O$ 

3,s 

Lavor3 

76,0$ 

13,0$ 

9,5$ 

1,5$ 

- 

1 
Xassa 
CXCT. 

80,5% 

12,5% 

7,056 

- 
1 

1 
,ivorno Italia 

: 

77,G% 75,oj; 

11,8$ 13,u:; 

9,1% g,ss 

1,3% l,G$ 

Approfondendo l'analisi nel settore delle industrie 

meccaniche, sempre escludendo le aziende con numero di addct- 

ti non superiori a dieci, abbiamo i seguenti risultati, dai 

quali si rileva il notevole grado di specializzazione delle 2 

ziende della provincia di Spezia in questo settore,chc rap1x.2 
I 

sentano il 16% circa del totale delle azienae liguri del ramo. 



3’ 3’ icip0 icip0 La Spezia Genova La Spezia Genova Savona Savona Imperia Liguria Imperia Liguria 
di di mo mo NO NO vo PT0 P P NO NO 

Azienda Azienda $ % $ % 70 70 c-f c-f 6 6 
az . de/ az . de/ az.de az.de az*de az*de P P az.de " az.de " az.de az.de 

$ $ 

/ / at!detti at!detti 

j j 11: 50 11: 50 37 37 72 165 72 165 72 72 25 25 6713 6713 2 2 50/! 50/! 223 j71 223 j71 
/ 

: : 51-100 51-100 5 5 i ;lL A+,J 2:; i A+,J 3 IL 2:; IO,3 IO,31 3 3 - - - - 

qolq5(jo\ 

, 8 8 1 3: 3: / / 10,: 10,: 

' 101-500 I 6 6 ; 12 30 /AL : 30 '13 / 13 0 0 22 22 2 2 50 50 46 46 / / 14,~ 14,~ 

oltre oltre 
5oo 5oo 2 2 4 11 4 11 $,71 $,7/ 1 1 2,7 2,7 ' ' - - - - 14 14 4,: 4,: 

l- l- 

1: totale 1: totale $1 $1 l-i,9 230 l-i,9 230 71,s 71,s 37 37 Il,5 Il,5 4 4 $2 1,2 322 322 , lO( lO( 

I rapporti della citt~~ di La S$ezia come il suo terr& 

torio di influenza seno ulteriormente chiariti dall'esame compz 

rato-dei risultati dei due censimenti citati (generale e indu- 

striale) che ci permettono di notare che se negli impianti indv. 

striali cittadini si concentra 1150,2$ degli addetti della pro- 

vincia, di questi soltanto il ,:9,5$ risiede nella città 0 nella 
- sua Irazione. 1 residenti nel Comune di La Spezia che trovano 

lavori in detti impianti indus-kiali rappresentano il 5X,5$ del 

complesso degli addetti. 

Estendendo llindagine alla provincia ed ai due comun 

di Zassa e 'Carrara, si Trede come anche fin qui si risenta l'ei- 

::'ctto dell'attrazione esercitata dalla Spezia: 

. 

c 



NO addetti agli impia; 
ti industriali (censi- 
mento industriale). 

Residenti addetti alle 
attività corrisponden- 
ti(censiment0 generale) 

LA SPEZIA l MASSA CABRARA 

Comune 

23.977 

15.502 

+8.775 
i 

Provincia Comune Frovincia 

18.486 

33.164 

-14.678 

Se si esamina il fenomeno scendendo ad analizzarlo 

. negli aspetti. che presenta nei vari rami di attività industri- 

le, si nota che esso è concentrato nel settore delle industrie 

g-anufatturiere, segno evidente dell'importanza che rivestono 

le industrie meccaniche di Tia Spezia,dato il peso relativamen- 

te limitato degli altri ixpianti del ramo manifatturiero. 

-.-~-~~~~.--_-~~-.-...~~ 
Industrie Costr. e Servizi 

manif.estr. impianti industr. 

addetti 21.448 2.031 498 
Comune 

La Spezia 

i l---- 

residenti 12.159 2.608 t25 

addetti 
Provincia 

26.506 2.767 665 

)residentil 22.550 7.725 1 024 
I / l 

addetti 12.612 1.032 232 
Comune 

residenti 15.590 4.904 225 

addetti 15.125 1.973 388 
----incia 

residenti 21.808 10.871 485 



'3:.CTJimensions,mento della nuovazona industria1e.e riflessi del- 

lo sviluppo degli impianti sulla espansione urbana. '. . ..< '~ 

Come si è.avuto modo di dire precedentemente se il mg 

tivo inkiale della nascita e dello sviluppo di una importante 

attrezzatura~industriale a La Spezia‘& identificato nei legami 

di questa ultima con le esigenze della Xarina Militare~o comun- 

que con le attività legate alllarte navale in generale, oggi le 

regioni di vita di tutti quegli impianti, che ormai sono diven- 

tati ne~l corso degli anni un'aliquota considerevole del patrim~ 

nio %dustriale spe'zzino, che se ne sono resi in tutto 0 in pag 

te indipendenti, sono rappresentate da altri fattori. Fattori 

che possono essere individuati con precisione nella presenza di 

un porto mercantile in continuo incremento di attivi%, con pro 

spettive.di sviUpp0 ormai universalmente condivise;nella poss& 

bilità per alcuni impianti, di fruire di sia pur ridotte attrez 

zature portuali proprie, in cui poter effettuare a;Tevolmente e 

con no+evole riduzione di spese, operazioni di sbarco delle ma- 

terie prime, anche se solo da naviglio di piccolo tonne11Ggi.o; 

nella caratteristica posizione zeog-efica della Spezia, partio 

.larment.e.~felice per-l'esportazione di prodotti in tutta Italia, 

trovandosi a cavallo della via Aurelia, dove questa raccoglici1 

.confluire~ deitraffici provenienti, attraverso i gz:;::i dcll.:: li 

sa e del Cerreto, dalla valle Padana T :?Ytz':: ': ti~!il::: coy-ispon- 

.'denti linee di comunicazione fcrrovixi.:, posizione felice mal- 

ygwdo le gravi deficienze di questa re-te di comunicazione (vedi 

ad ,esempio la.sopravvivenza di linw o tratti di linee a bina- 

rio unico La Spezia-Parma e ,Framura-6 orniglia);le difficoltà di 

transito sulle strade statali 62 della Cisa e 03 del Cerreto) I; 

malgrado le limitazioni imposte dall'esistenza sul litorale tix , 
rcnico delle attrezzature portuali di Genova e Livorno e su cyel 

lo adriatico di Venezia ed Ancona. 



alla logica confluenza di interessi che investono un bene de 

terminato territorio di influenza che comprende oltre la Pro- 

vincia di La Spezia e quella di Uassa, quella porzione t'ie1l.a 

Valle Padana che va da Piacenza a Reggio 3milia e Xodena,e pi::* 

altra direzione si spinge fino a IJerona ed oltre, fino ali'%- 

ropa centro-orientale. 

Oggi il problema della zona industriale di La Spezia 

si pone in termini molto precisi, sia dal punto di vista Ut:!lI,o. 

ubicazione, che da quel.10 del dimensionamento. 

Da quanto esaminato precedentemente, il complesso i- 

dustriale spezzino manifesta, nonostante le alterne vic~enrl.~ di 
-. 

crisi ricorrenti ad ogni conflitto bellico, una solidarie-tk ta - 
le da garantirne La futura esistenza. L'at-civlta portuaL2, 5.1: 

costante notevole incremento ha determinato la approvazion: di 

un nuovo piano regolatore del porto, che prevede e pianifica Lri? 

grandioso ampliamento delle attrezzature. Sono in corso di 12- 

secuzione e di approvazione una serie di iniziative per ii M- 

gliorsmento delle linee di comunicazione,sia in scala reyiona- 

le che nazionale; la csmionale Parma-Kare, con il traforo del- 

la Oisa, la litoranea Spezia-Sestri Levante, il raddoppio del- 

l'unico tratto ferroviario rimasto ancora a binario sempl.icc 

della Spezia-Genova, il rinnovo ed il riordinamento delle at- 

trezzature ferroviarie cittadine, in particolare di quelle IC- 

gate agli impianti industriali, con la creazione di un nuovo 

scalo merci a Vezzano. 

Questi elementi, considerati nel loro insieme,rapprz 

sentano ,quel complesso di opere che dovrebbero permettere '%11 
. 

pi6 completo e diretto legame di La Spezia con il suo territo- 

rio di influenza e di conseguenza confortano la tesi chr: nei 



.p&ssibilità di' incrementare la loro attivith~-'che~;dIaI-tra p-5.r ~- 

te, non sia difficile prevedere i.1 sorgere di nuove iniziative 

produttive nel1 pambito del territorio comunale. 

A ques.to punto è necessario analizzare dctt~&li.ata- 

mente il problema della disponibilità attuale di a-ce indu- 

striali e della loro ubictizione 2 articolazLone nel quadro del 

lo sviluppo urbano previsto dal P.B,G. 

Esaminando il processo di sviluppo del p2trimonio in 

dustriale spezzino si rileva come la conformazione toposraiic~ 

del territorio comunale determinò fin da principio l'ubicazio- 

ce degli i.mpisxtIr infatti, delle due uniche ZOEC piaiwyzian-ti 

disponibili, il nucleo urbano e l'krsenale satur2veno :;i& ne- 

gli ultimi, decenr,i del secolo scorso la .piu ristrctta,qu,clla a 

ovest della ora demolita Batteria dei Cappuccini clw divideva 

1'2bitato dal12 vasta piana di Xiglia~ina, 

Pere% era inevitabile che gi% i primi irzpiati Sl 

installassero in qu.eSWultima zona, l'unica Sfruttabile (2 che- 

potesse, garantire una riserva di aree per il loro ~?plicux;nto. 

‘Lo svihxppo del porto, la naturale trn6enza di o,pi 

impresa economica ad qpoggiarsi il pi% dir:!-t~tsmen-te possibili 

a1l.e linee di comunicazione con il proprio territorio di in- 

fluenza, la necessità dei caRticri navali di installarsi :ii? zo 

ne libere da attrezzature militari (che avevano già quasi com- 

pletamente occupato al prixipio del secolo il litorale O,?icn- 

tale 1521~ golfo) f2vorivano al xtssimo questo orientamento. 
r,. 

. Di tutto ciò 5 conseguente proVA la~~distri'ouziont (ig 

la forza lavoro nella c~ittà, se si considera'hhfatti llassr 52 

ricentrico de1l.a futura citi-5 passante per il -proeetta'i;o cx!- 



tro direzionale corrispondente alla zona dell'attuale 

le civile -, già oggi riscontriamo che ad oriente di ques 

se, lavorano, nelle principali attività prese in esame,10.165 

tra operai ed impiegati, mentre ad occidente il numero corri- 

spondente non raggiunge che le '7.585 unità. 

L'espansione residenziale della città ha ormai rz- 

giunto da tempo anche essa la zona pianeggiante occidentale e 

il P.R.G. ne,prevede la saturazione (con lo spostamento #di aL 

cuni impianti industriali) fino ad un asse all'incirca perpe.~ 

dicolare alla via S.Bartolomeo, all'altezza degli sta'bilimec 

ti della Galileo. 

Le aree situate ad occidente di questo asse che r.& 

sultano destinate ad usi industriali (tenuto conto dell'renda- * 

* mento altimetrico del terreno,di situazioni inamovibili - ci- 

mitero dei Boschetti - delle strade e degli allacciamenti Tc::~ 

roviari, dell'interesse turistico della zona alle spalle del- 

la provinciale Romito-Lerici) comprendendovi le aree costitu& 
., 

te dalla parte terminale dell'ampliamento del porto (pe: essg 

re precisi le banchine ed il molo ad oriente della seconda ca - 

lata) coprono una superficie di 250 ha. Di questi 97 ha. sono 

già occupati da installazioni industriali ssistenti e 20 ha. 

dovranno essere riservati ad impianti da trasferire da zon,:; 

destinate ad altri usi dal P.R.O., restano quindi disponibili 

per llinstallazione di nuovi impianti 133 ha. 

La superficie occupata in complesso dagli abituali 

stabilimenti industriali attivi agi a La Spezia raggiuq2.c i 

250 ha.: il totale della superficie destinata ad USi indu - 

striali raggiunge quindi secondo il. Piano Regolatore Genc~ral..: 

i'383 ha. 
* 



i ;’ 
.:i .~~ ~.C!è da notare il particolare problema dei cantieri - f 

:.. __ 
~'Y&vali che dovranno abbandonare ie loro sedi attuali in segui- 

t-0 all'espansione delle attrezzature portuali: oggi essi occu- 

pano un fronte a mare di oltre 800 metri, mentre con il complg 

tamento delle banchine e dei moli, resterebbe a loro disposi - 
zione per il trasferimento un fronte di appena 300 mt. A meno 

che non venga loro riservata quella parte terminale del POI+0 

cui si accennava precedentemente, dovrebbe prevedersi il lo::0 

spostamento nell'arco occidentale del golfo, sià ora parzial- 

mente in via di abbandono da parte dell~autorità,tilitsre. 

/i / :::j y: 

Rei principali impianti industriali, presi in essxw 

nella tavola n.12, i qnali coprono attualmente la superficie di 

250 ha. trovano lavoro 17.751 dipendenti, tra operai ed impic- 

gati. Na data la situazione di attività ridotta di tali att?:<:- 

zature dovuta alla illustrata situazione di ridimensionamento 

ed alle difficoltà congiunturali di mercato, si pua considcra- 

re che,al momento attuale,per la dotazione di attrezzature, c 

per le loro capacità produttive, tali impianti potrebbero da.ra 

lavoro a circa altri 5 0 7.000 dipend&ti (vedi l*&senale lIi- 

litare che superava i 12.000 addetti nel periodo bellico) set- 

za essere costretti a nuovi sxplkxnti di superficie. Per cxi 

possikno considerare che sulla detta superficie di 250 ha. ;;TS 

viti una foria lavoro potenziale di 24.000 addetti. 

Questa cifra d'altra.parte ripete quella precedent:$- 

mente ricavata dall'esame del censimento industriale del 1951 

e va inoltre rilevato che gli impianti non considerati nella t:~ 2 
vola W. a 12 non giumono nel loro complesso a coprire una s?.:- 

perficie che possa influenzare minimaente i risultati otten::- 

ti;.pec cui si può con notevolissima approssimazione riteney- 

valido il rapporto area/addetto individuato in 250 ha ::j 
24.000 addetti jj/ 

i$L 
- [j 



Il rapporto fra popolazione resident~e ed i, dipendon- 

ti industriali è al 3957 di 4,G abitanti per Ogni. addetto 

( ‘;;:g ~1 l 

Il futuro complesso delle installazioni industriali 

che, c.ome si,& visto, pot& giungere a coprire in totale 383ha, 

secondo gli indici ricavati potrà dare lavoro, 3x2 si verifick 

ranno le previste condizioni di saturazione, a~circa 35.500 :di. -.. 
pendenti; sempre considerando'validi gli indici di cui s 0 1' r 2, ; 

a ~questo valore numerico delle forze lavoro corrisponde una no . -_- I 
po,;azione di 175.000 abitanti, cifra abbastanza vicina a quel- 

* la ottenuta per altra via. 

4. 1 problemi industriali nel quadro del nuovo Piano 3egola-to- 

re Generale. ., , 

,c Perquel che riguarda l'espansione 
. .' 

industriale, il 

Piano regolatore generale segue 1 a più volte affermata tend-x- 

za.,preferenziale verso le zone di mercato e verso degli allac- 

cismento stradali e ferroviari più normali. !I!utto ciò iisoP,~k2 

automaticamente l'intricato problema dello svincolo dei pcrco~ 

si'di traffico pesante dal traffico residenziale e turistico.- 

In ~oncl.Csione , nella zona compresa fra il quartierc del Cana- 

lett.0 e la zona delle Pianazze, si t; creato un sistema strada- 

le ferroviario industriale e portuale che funziona in ma.n,i,:rG 

autonoma'rispetto al complesso delllor~anizzezione urbana ( .;. 

tavole pi, Q, p4). 3estano isolati da questo sistema due 

grossi impianti industriali, le raffinerie della I.ì?.P.:ì.T. e 

l~i?rsenale~X5litare. Trattasi comunque di un isolemento,~ appa- 
. 

rente; poikhè nel primo caso, la totaLit2 '-delle operazioni di 

. 



so 1.: si prevede una definitiva sistemazione - attraverso il qua- 

le i.tubi di pompaggio permettono il rapido carico e scarico 

delle navi-cisterna, mentre per le autobotti 1a vicinanza del- 

l'arteria di scorrimento risolverà con facilità il &oUema de& 

lo smistamento. Per quanto concerne 17Arsenale PIilitare, va nz 

tato che questo impianto ha una sua attrezzatura ferroviaria c: 

portuale indipendente, mentre per i collegamenti stradali si 

trova anch'esso ai maryini dell'asse di scorrimento, con il 

quale non è facile l'innesto. 

Eventuali colI.egementi con il rimanente della zona% 

dustriale e con il porto mercantile possono anche mantenersi + 

traverso il kngomare. 

Per il dimensionamento delle aree di espansione indu 

striale ci si è basati più sulla possibilità di utilizzazione 

di. determinate aree che non su impossibili calcoli di previsi 

ne economica, 31 indubbio.che dalle malisi precedenti si può 

dedurre una netta affermazione di un destino industriale del.- 

la città, quando si pensa che se la sua nascita è dovuta esc- 

sivamente a impianti militari, essi attualmente impegnano m3no 

del 30$ degli addetti all'industria. In previsione di una for- 

te espansione economica (3 dell'auspicata realizzazione dell':.tiz 

pliemento del porto, si è dovuto pensare anche ad una possibi- 

le saturazione delle non ingenti riserve ai aree disponibili,e 

si è quindi proposta llindustrializzazione della pianura de1l.a 

3kgra (v.tavola a). Le aree di espansione industriale sonoc~ 

munque in n-xr~ero sufficiente da garantire lo sviluppo economi- 

co della cit&. per diversi anni, a condizione che esse non ven 

gano impegnate . con estese istallazioni industriali,0 compromes 

se con iniziative edilizie poco produttive dal punto di vista 

delL~aconomia generale e ehe9 come >:ià ~~enuto,com~-o!nct-t<?-~b:i) - 



bero intere zone (v.zonS della Fossa Xastra, 

vedi parte del quartime 
del ca~ale..go).* . ~-. . 1 

~. ,. ,. 'Un~u.ltina qmstio-r?e da~mettere in rilievo è il pa-raL 

lelismo dei due sviluppi -esidenziala cd industriale, che si è 

voluto mantenere nel piano, cercando di attenersi ad un impe- 

gno programmatico basato sull'attribuzione delie parti pisneg- 

gianti al1 '8ttiirità produttiva, e delle parti collinarie wli. 

insedis2i~enti resrdenziali. Neturabnente, lo svilu-gpo dcl14atti 

vità produttiva porterà autom2ticamcnte ~lJs,r&ì 1' espansione 

Tesidenziale, e 2.1 punto cri-bica si pot-r5 avere al momento del 

la saturazione delI!x aree attual2ente predisposte per 1' :.~na :! 

per 1'altra csgansione: 5 pe3: oj~rsto Oh0 si ì2 irdicuta uva pos 

sibile intcyys.zionc .~es:Lde_nzi~le e i&ustrinl+e -sternsrxTi.l-(: 21 

territoTi0 c0munrzl.r (~~t2~ola a*) . 



1 .- Traffico stradale 



Ci) e per il trasporto merci a carattere iriterprovinci 

direzione preferenziale è verso sud e,-versoi-est, ossia luwo,~~i 

due lati della l! che portano,a Livorno e a Parma. Schematizzai 

do, la reteviaria convergente su La Spezia è composta di uixì 

raggiera di cinque strade: 'Tsa statale Aurelia, in entrata d a 

sud, la provinciale del Bucinviaggio, la provinciale diLerici, 

tutte, penetranti.nel settore" orientale della città; 1' Aurelia 

uscente verso~il Nord e la provinciale per Portovenere, colle- 

gate con il settore occidentale (v.tavole &, - a 7, s.2, 5522 > .,, 

'a 10, a 11). 

Oominciamo con l'e~saniinare leconsist;nza di 'questa 

convergenza come si verifica al giorno dlosgi. Il traffico con 

m vergente delle tre strade provinciali da est k di 18.155 unitè 

automobili (l)..Le altre strade sommano 7.838 u.a. (il $3;< ri- . 
spetto alla prima cifra - v.tavola a 9). Tale rapporto i-est-, u - 
guale sia per il trasporto persone (v.tavola a 8);-est: 9.802 - 
u.a., ovest: 4.280 u.a.- sia per il trasporto merci (v. tavola 

ti) - est: 8.Gij3 u.a., ovest 3.557. meste analisi sono '~?i- 

fettose, mancando dei,punti ai rilevamento prossimi alla ci.tt?ì 

(per la Aurelia, il punto~ piti vicino, a sud, è Sarzana, e a 

nord è addirittura Borghetto Vara); però un esame dei pcl:corsi 

delle a~~tocorriere~(v.tavola a 11) riconferma all'incirca que- 

sto rapporto: est 270 coppie giornaliere, ovest 145. 

In c.onclusione possiamo dire, che nel settox 0~:i.I;n- 

tale si ha un volume' di traffico doppio rispetto a quello & :~ 1 _- 

settore occidentale. : 

(1) Si sono rapportati i dati dei censimento A.N.A.S. ri+yi-ti 
al solo parco motorizzato in unità automobili, secondo ;;li 
indici proposti nel 1956 dalla Federazione Italiana della 

. St;-ada: auto 1; autocarro senza rimorchio 3,3; autocarro 
cool rimorchio 6,5;. autobus 4,3; motocicli 0,7; mo-t oc a:wi 
G,9; ciclomotori 0,3. 

. 



VediamKora le modificazioni~'chè Si sono prodoti prr 

questo 'fenomen,0 negli ultimi atii, secondo i dati dei più re- 

centi censimenti dell'A.R.A.S., del ~1950 é de'1 1955. 

Queste modificazioni tenderebbero ad~aumentare anco- 

ra lo squilibrio esistente fra est ed ovest. 

Totale di traffico: (v.tavola a): est,1950:~8.838 u.a.-1955: 

18.465 u.a. - incremento 2,l volte; ovest ~1950: 4.211 uia., - 

1955 : 7.837 u.a.; incremento 1,8 volte. 

Trtisporto merci (v.tavola a 7): est 1950: 5.210 u.a. - 1955 : - 

8.663 u.a.; incremento l,O volte; ovest 1950: 2.491 u. a., - 

1955: 3.557 u.a.; incremento 1,4 volte. 

Trasporto persone (v.tavola a 8): est 1950: 3.628 u.a. - 1955: 

9.802 u.a.; incremento 2,7 volt?; ovest 1950: 1.720 LI.~., - 

1955: 4.280 u.a.; incr~~mento 2, 5 volte . Vedkmo cioì? che ltirL- 

cremento del trafTic0 verso e da. ovest è sempre inferior? s 

quello della direzione opposta.. 

Esamini=0 però il. fenomeno sol-tanto dal punto di ~2 

sta del traffico interreyionale, ossia essdniamo il solo tr3.f 

fico della statale Aurelia (v.tav0l.a a 10). Si riconferma, psr 

il trasporto merci, il forte incremento fra il 1950 C: il 1955, 

specialmente in coincidenza de.1 bivio di Sarzana con 1s. stata- 

& 62 che porta a Parma, 

Il diwraxraa presenta i- se~uent1,incrementi (1) :er 

(1) Una certa differenza fra i ùati coxkenuti nelle planim-,- 
trie a7, aB, aq e quelli del dia.ga3m~a al0 è do~~.ta 7U LZI~ i. 
variazione delltindicc dei motocarri - iia 0,9 a 1,5 - poi- 
ch5, trattandosi di traffico quasi escIu.sivamente interrc- 
gionale, si ha una portata n-dia superiore, alla portata rz 
lativa al traffico locale. 



1,9 a ovest e 2,8 a est; per il-trasporik,persone;- 3;-y-=st e 

2,8 a ovest. Troviamo perciò una ric,gnferma all'ipotesi di la- 

voro su cui si sono basate gran parte delle ricerche e delle 

proposte urbanistiche. Di una apertura cioè verso l'arco tosco 

emiliano~padano per le merci, mentre per il traffico persone e 

siste un forte incremento anche in direzione nord-sud. Pei il.. 

trasporto persone a carattere locale, si ha invece una ricon- 

ferma del rnwgiore interesse della zona orientale del 'Iterrito 

rio" spezzino. Le previsioni di s~tudio di piano rrgolatore Ti'- 

nerale hanno favorito quelle che sono le tendenze naturalf,~.o~ 

sia l'aumento d~imp‘ortanza dello scorrimento turistico ,dopo, la 

apertura della litoranea e l'aumento dell'interesse economico 
* 

della zona a lwante della città in conseguenza dell* api;itura 

della Parma-mare, e i suggerunentl proposti in SC&::; urbanisti- 

ca sono orientati per una giusta soluzione dei problemi nelqui 

dro di queste prospettive. 

Attualmente, tutto il traffico pesante va ad imbotti 

gliarsi in arterie inadeguate, mescolato al traffico residen - 

ziale ed a quello turistico ,(v.tavola a 12). Zsso percorre ;L- 

neralmente il viale 9.Bartoloii~c0, il tratto meridionale d&L'Au - 
relia, la via Lunigiana, il viale Amendola, la strada di Porto 

venere, il tratto settentrionale dell'Aurelia ecc. Lwl~O que- 

sti percorsi sono naturalmente dislocati Uil buon EW;i- dni punti 

di maggiore pericolosi-t&. (v.tavola a 18). Si trattava, quindi, 

di sbrogliare quest'intricata matassa, e il Piano re,COlato.t~2gg 

nerale ha sostanzialmente avanzato .le seguenti proposte : 

a) un collegamonto per il traffico pesante, che dalla st&alo 

, Aurelia, che dovrebbe raccogliere, all'altezzà~del ponte fcr 

. roviario sulla Xagra, anche il traffico della Parma-mari (7. 

tavola Q) immette direttamente nella zona portuale .'!k~dust*i~ 
I 

,. ~.,;~~. .,, .:.. :,:, 



~le;::{ ,~ . 
con uno scorrimento e con un asse attrezzrato, 53. ricol- 

:%&con la litoranea oppure con un XGOVO perco?so dell'Aure- 

lia verso n.&d~ Occorre ancora una volta ricordare che si so- 

no particolarinente curati gli accessi -nella zona orientaled?l 

la,citt+, essendo quella la zona più particolarmente interes- 

sata al traffico pesante, ed ai collegamenti con l'entroterra 

economicamente fondamentale, verso Massa Carrara e verso Px:- 

ma. 

b) si è realizzato un collegamento per il traffico passegc:x:L 

che, partendo sempre dal1 ' Aure.1i.a oppure- dalla zona di Le:L,i- 

ci, attraversando la ci-ttà nelle 2arti meglio attrezzate (vi- 

Carducci, centro direzionale, L~~omare, via Amendola), porta 

alla litoranea oppure iil direzione di Portovenere. 11 txtto , 

senza interferire con il traffico pesante (v.tavole a, p, 

e 132). Sono stati anche studiati dei collcuamenti "alti", Z, 

carattere turistico-residenziale, dei quali parleremo più di; 

fusamente appresso. 

2 .- Traffico ferroviario. 

1 problemi connessi con il traffico ferroviario pi.:. 

senta-no assai spiccate analogie con quelli che riguardano ii 

traffico stradale. Abbiamo cioè un traffico nord-sud,cos-ti-l-u~ 

to prev&lentemente di passeggeri, ed un traffico locale di :x L 

no d'opera e un traffico merci a carattere interregional- c3;~ 

si orienta soprattitto verso la Toscana e l'%nilia. 

Per, quanto riguarda il trasporto passeggeri, a px- 

te il problema del raddoppio del binario sulla Spezia- Gen~::~ 

c sulla Spezia-Parma, particolari necessith non si sono prc - 
. 

sentate per l'attrezzatura fer-oviaria. Le previsioni d i ~zJ.1-L 

forte aumento del traffico di transito gasseggeri sono 1~ :x- 



desime del ~traffico stradale, e l'apertura al turismo d?&g-&$& 
,%?&&l 

na delle Cinque' l'erre non diminuirà il traffico passeggeri in 

queste zone,' ma tenderà anzi ad aumentarlo anche con l'aper-tu- 

i-a della nuova strada. Si ha invece una diminuzione.dcl traff2 

co passeggeri a carattere locale che va in Gran parte ad esse- 

re con le autolinee (é singolare il calo decli abbonamenti,che 

dal numero di 11.000 per il 1949, sono scesi a 3.142 nel 1157). 

Un problema di particolare importanza si è,inveceg?s 

senta-to 'in merito allo spostamento della Stazione Centralr,nrò 

blema che e stato particolarmente discusso nello? due Confxen- 

ze di Sei-vizi già ci-tate. Ai progettisti risultava evidente qu+ 

le profonda trasformazione morfologica ed organizzativa dcri - 

vasse dal nuovo Piano regolatore della cittì:, C 031, .,Ail 'i: sp:lr:;; iO- 

ne residenziale concentrata soprattutto nel lato o.rientizle (IO,' 

/15.000 nuovi abitanti nella zona occidentale e 4@/50.000 :::~I 

lato orientale) fino a rsgSiuilt;ere un equilibrio distributi::o 

della popolazione che XzrL perno sul ~LIOVO Centro .direzional:: . 

i,(i 6 alleo spalle dì questo centro di:xzio;zal:~: cl:r ri 

E pensato d'installare la nuova Stazione Ventrale (v:tav.p 2 

P 3). La direzione delle FF.SS. ha acconsentito c.lL: :-ic:Ili., ::;~t:~ 

di tale spostwento , proponendo alcuni particolxi vincoli ~12,~. 

sono stati inseriti nel progetto di Piano regolato-Ls.2 ;<:r:~.-;:c4L:- . 

galle FF.SS. sono state \ altre si avanzate alcun;: altro :-qichi;: - 

ste in legame alla soluzione ilei problemi del traffico m‘rci.- 

@esti presentano infatti una discreta com@essità ( v. tavola 

a12), e sono soprattutto LeGati al movincnto merci del 2orto. 

iEttnallrxr,te , il movimento ferroviario del porto è di gran lin- 

ga superiore a quello dello scalo merci (per il1957, 1.460.000 

tonn . a Spezia Llarittima e 790.000 tonn. agli altri impianti- 
* 

merci in partenza). Il movimento merci al porto è in costantt: 

* incxxsnto (circa il 60% dal 1952 al 1957). 1 convo,-li lwove- 



l i 

nienti, dal porto percorrono attualmente un lungo tratto priIW. 

.-L.d.$ raggiungere lo scal.0 di smistamento ligliarina, dove vcr<;g 

no fprmati i treni merci che poi si dirigono~, invertrndo la 

marcia, perla massima-,narrte in direzione Pisa-Parma (circa il 

70s) * 

Ora, se si tiene conto sia della pr=vFsta csp:~nlvio-, 

nc‘~industriale nella zona sud-orientale della città, sia ,, $. ,= 3. 

grevisto spostamento, nella stessa~zona, di alcurG. importan.ti 

servizi municipali, officine dee1 gas, mercati generali, ecc., 

sia ancora del progettato ~LIOVO porto~commerciale, che dovrek 

be estendersi lungo l'arco orientale del golfo, è da ritemrc 

che un certo momento si presenterà la necessità di un riordi- 

no generale della attuale organizzazione dello scalo merci !? 

dello scalo di translt.o (Valdellora e Xi~liarina), al fine di 

renderli pi6 stiettamsnte collegati con le nuove previste in- 

stallazioni. 

L'Amministrazione dell.:: FT.SS., par far fronte ai 

progettato ampliamento del porto, ha richiesto: 

1) il raddoppio dell'a"" "~,uale binario di raccoA 
con il porto; 

2) llampliamento 8 monte dell'attuale scalo di 
Xigliarina; 

3) l~installaeione di una nuova coppia di binari 
che colleghi direttamente (allacciandosiaVez 
sano) il porto con l'entroterra della Iunigix 
na (v.tavole pl e j44). 

3a parte dei progettisti è stata prevista una par- 

coiare sistemazione a due livelli degli accessi fErroviari ii 

stradali al porto, onde consentire lo sviluppo dei binari ir- 

tczrpei apache -Terso 12 . banchine pi6 orientali.~ 



Più volte si è accennato all'importanza, nel quadro 

del sistema stradale ferroviario industriale portualc,delle àL 

trezzature portuali, e il fatto che per queste attrezzature e- 

sistano notevoli possibilità di sviluppo, è questione gili di- 

battuta da molti anni e che ha avuto una sua definizione tee- 

ca .già dal 1919 con il progetto Luiggi e D'Anna. D'altra parte 

si è effettivemente avuto un potenzianento delle attrezzakxe 

fisse dell'attuale porto mercantile, specialmente atiravcrso il 

suo prograkna di ricostruzione dopo le distruzioni bollichr. - 

ITegli stessi anni, però, (1947), la Direzione delle Opere Xa- ,,_, 

rittine esprin-va -un parere negati-+0 riguardo al1 ' attuazioni 

del vecchio pro$raxma di ~pliamsnto, e soprattutto per due ~112 

tivi: per l'urgenza di altri i2np2gni di ricostruzione e per il 

pericolo di sottrarre ad altri porti nrl'o hinterland' economico 

necessario alla loro vita. Orda, evidentemente, e per il compl~ 

ts3lento della ricostruzione e per lo stabilizzarsi di determi- 

nati rapporti economici, entrambe quelle rgioni tendono a ca- ' 

dere. Si è così Siunti, da parte d,el Xinistero IjL.Pl?.,allo sts 

dio di un nuovo Piano regolatore del porto. Il IXIOVO ;?iailO Che 

riportiamo nello tavole del piano icLJ ---olatore seni3r,2?.iL (v :tayro- 

le pl e p4) prevede un ampliaiiento delle attrezzature sino 

ad occupare 19intcro arco del golfo,dall'attualr pOzY0 r:tercas 

tile alla foce della Fossa Eiastra. Che tale ipotesi di sxplia- 

ilento non sia fondata su previsioni aweniristiche, che si può 

dimostrane in base ad analisi precise relative sia ai dati at- 

tuali del traffico portuale, sia ai riflessi che potranno aver 

si nel futuro in conseguenza della sistemazione della rete vis 

ria litoranea e dell'apertura della Parma-mare, sia alle prev& 

. sioni di espansione dell'economia industriale cittadina. 1 da- 

ti relativi al movimento di merci per il porto di La Spezia r&. 
. 

. 
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i sult&o assai indicativi. Tie1 1938 +3Q?+aìy& le...S~~~~entii;i.percen-r ;~, .~ I. ,.i _. ~. . ~. ~, ..__ ., ̂ ..~ : ..' -.:!:,'~~- ~. ., 
.,~ ttiali relative al totKLe delle merci caric.àte'e'scaricate risi 

porti italiani:.Genova 15$, Savona 6$, Livorno' 6$j~~% Spezia Ij$ 

(,~2,5’tiili~nl di tonneiiate). >Tel~ 1955: Genova 18$, .Savona 7$, 

Livorno 6$, La Spezia 6$, con quattro milioni di to_nnellate ed 

un aumento,in cifra assolUta;di quattro Volte'~&,in percentua- 

le, del dopplo'rispetto al livello prebellico, La Speziaharray 

giunto Ijyijrim. .~i,' " 

'3' vero che i 9/10 del tonnells.ggio è rappresentato 

dagli olii minerali, ma è pur vero che tale rapporto tende, né 

gli ultimi anni, a g$Liorare a $en&icio delle altre merci : 

nel 1951 carbone e olii minerali costituivano il 98$ del tota; 

le, e si mateneVano su questo livello negli anni successivi , 

sino al 1955, amo~in cui scendevano al 91% per poi scendere- 

Cora, ne& 1956 e nel 1957,a11'86$ del totale. Lkaminando~più 

dett,agliatamente il:,~ovimento, abbiamo i seganti dati (inaics 

tj+in migliaia di tonnellate) : .~, 

Anno 1931 . . . . . . ..*......... tonn. 797 
II 1932 ..*.....*......... ‘! 802 
11 1933 u ..,............... 857 
” 1934 II 

. . . . . . . l . . . . . . . l . . ,102o 

1, 1948 II . . . . . . . . . ..*...... 1214 
” 1949 II . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1574 
11 1:950 i! . ..*...a.......... 19s: 
” 1951 li . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 475 

,~. 3’ 1952 .‘. ; 6.. 8 2. i c’. i, i i . i ,” 2435 ” 
” 195,3 :iw . . . . . l F.-y ,.....,..I ” 3404 
II 19.5 4 II . . . . . . . . . . . . . ...*. 3655 
,t .-. _, 195~5 ‘~ . . . . i . . . . ~Y.....‘..‘. ~~.” 4055 ( 
I’ :1956 . . :. . . . . . . . . . ._. .,. T’ ,I ,’ 4102 
” 1957 II . . . . . . . . . . . . . . ..I. 4911 

(non dimentichiamo qI+J'eleyato~ r+.mer~o di ~&rocierc turistich-: 

con diverse migliaia di passeggeri, in notevolr inc:r:xxnto nn- 



. 

! - 
gli ultimi anni), corrisponde una reI&iva'stasi (in'ci.%:&$+ ,J+&y 

.~ L-,-..----- “. .‘. cen+uali) &g-ll- altri~, porti deI3 *~&lto TiTreno;. .e- ,ofi ~6 azzmda-- 

ta ipotesi prevedere un notevole Sviluppo, ' nel prossimi anni , 

Fidel. traffico portuale spezzino con funzione~ complementare a Ce - 
nova, ormai satura: ciò specialmente se si giungerà. all'auspi- 

cato potenziamento del sistema stradale costiero e di quello 

di collegamento con il retroterra padano. 

Prescindendo da un più approfondito esame dei dati c 
delle previsioni, e da un più preciso studio di carattere tec- 

nologico sulle attrezzature portuali da installare, si è rite- 

nuto opportuno considerare l'ampliamento, così com'e previsto 

.dal'nuovo piano regolatore studiato dal Xinisiero LL.PP. Ei, 

forse, inutile rilevare come la direzione di espansione delle 

banchine sia coincidente con la direzione di ampliamento delle 

industrie, così che lo sviluppo del sistema portuale-industria 

le procederà, per quanto possibile, in stretto collegamento. 

.L'attuale progetto del porto prevede uno~sviinppo di 

banchine che ne triplicherebbe l'odierna disponibiliti.Una pi2 

cola pzrte (quella compresa nella zona del Nolo Italia) sarà.- 

tribuita al traffico turistico e sportivo, Le banchine saranno 

servite da una doppia strada interna e da fasci di binari - di 

grandissimo sviluppo - che permetteranno la composizione dei 

convogli ferroviari direttamente in sito, e non - come awienc 

attualmente - allo scalo di Bigliarina. In seguito alle Confe- 

renze di Servizi e ai diretti contatti con i Tecnici portuali, 

ì, stato possibile assicurare un collegamento che ha permesso 

l'inserimento dei problemi urbanistici nei problemi riguardan- 

ti le attrezzature portuali (v.tavole p, P, Q). n ~32-20 

principale stradale e ferroviario è stato previsto nella parte 

di levante della nuova espansione portuale. Da quella parte e- 

sistono o verranno sistemati i principali impianti industriali 



ed .i‘.servi,zl,gsnerali~municipali '(mattatoi,,~me<rcato ort,ofrutt~ ..'~ .~.~ - li'/' 

'- . ..&1ci. 
l 

officine del gas.,. e,ccY, )+ed ha, ~in.iz,io ilfamoso, tterrito .~ ..~-.~. ..-,. i __.. .I~ 
. . :i$ 

rio" ec.onomico della città, 
. 

di cui siè piU volte parlato. 

'1 dettagli. degli allacciamenti stradali e ferroviari conilpo~ 

to sono stati già trattati. Sarà forse opportuno ricordsre in- 

vece alcuni dati sulle dire,zioni del movimento merci dal porto 

e per il porto, 

Un'indagine speciale condotta dalla Camera di Conme- 

cio.nel 195.5 rilevava come il 90% degli ,sbarchi e,~degli imbar- 

chi.fosse diretto in Toscana, in Emilia e nel Comune stessode& 

la Spezia, diretto cioe ai servizi generali della città ed al- 

~~le~industr ie . Non esistono quindi dubbi di sorta sulla necessi - 
tà di allacciamenti. concentrati, soprattutto, nella zona previ 

sta dal piano, 

Un altro varco, 
., < 

che potremo'chiamare di rappresentg 

Za'; è previsto in'tiorrispondenza della nuova arteria di piano 

regolatore generale, parallela al Corso,,Nazionale.In corrispo2 

denza di questo varco dovrebkessere sistemato il "centro ai- 

rezionale" del porto, cioè la Capitaneria e gli altri Uffici.- 
. . . . : 
Per la direzione della Dogana, invece, allo scopo anche di la- 

sciare libera la zona destinata alle attività turistiche, si 

può suggerire quella parte del centro direzionale direttamente 

colleiyata con il porto, e indicata nel piano con la lettera 

z 6. '~ ~' 

: 

. 

r 



DELIE ABITAZIONI E DELIA CONSISTENZA EDILIZIA 

DELLA u ZONA URBANA '. 

Cap. Io 

Computi nella ,popolazione e sui vani 
utili alla data del censimento ed alla 
fine dell'anno 1957. 

I dati della popolazione pubblicati mensilmente dal 

Bollettino di Statistica, appaiono divisi in 19 sezioni stat_i, 

stiche, I Una di queste (la sezione 1) comprende tutto,l'aygre- 

gato urbano e la piana di Migliarina. Le altre sezioni corri- 

spondono ai sobborghi e alle frazioni esterne (v.tavole a4, 

h 15, a 16). -- 

Intendiamo rappresentare con adeguata suddivisione 

territoriale la popolazione ed i vani utili alla data del ce_n 

simento e alla fine dell'anno 1957 facendo gli opportuni con- 

fronti. Dividiamo il territorio nelle sezioni statistiche sui 

dividendo però la sezione 1 in otto sottosezioni,corrisponden 

ti all'incirca ad altrettanti quartieri urbani. Si eseguono i 

computi, sezione, per sezione, ed i risultati si riportano al- 

la tabella 1. 

Per la comprensione di questa tabella,va detto qua; 

to segue : 

,a) nel computo dei vaiii utili (colonne 1,4,6) si considerano 

sia 1:. abitazioni occupate sia quelle non occupate.Non si oon . 

1 siderar:o le abitazioni improprie (grotte, cantine, ,baracche). 
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~,b') Gli edifici costruiti alla data ael censimento al 31 dicem- 

bre 1957 (cc&on$el$,4) Osorno ,,+ati ric~~y@ &+ur~!gpp~osita inds 
. 

gine eseguit,a~t:.baSl'Ufficio -Tecnico,, :&ctraver$xo 13 qu+e, @. so- ._,L.. .~. IS ..,, ~.. 

no individuati tutti gl$~.e@$fici cp$truiti~j,~egli anni dal 1950 

al 1957 e per ciascuno di essi sono stati messi in evidenza il 

numero dei vani e l'anno di approvazione del progetto. 1 dati ',: ,::: 
che appaiono in tabella corrispondono a quegli edifici che nel 

.;$ 

l'indagine appartengono agli ami dal 1951 al 1957. Si includg 
:i!: 

,,iy'_.,, i..:. :. .LI i, 
.<. 
.:i; 

110 age&e gli~.e~jli~i lil cui progetto è stato app*ovato nel 1951 
5, 

in quanto si presume che la massior parte di essi non fossero 
.!i .!j 
,'ij; 

ancora abitabili alla data del censimento. j/iI 
:[ii; 

c) 11 dato della colhna 5 si ottiene sommando i diti delle CO 
::j, 
.$: f 

lotine. 1 e 4.. 
:ii: ::jg;, 
:;?d 

e $jl! 
d) ,La popolazione residente il 31 dicembre 1957 si ricava dal- 

, .., 

l'Annw,rio Statistico del Comune, per tutte le sezioni. Per Iri 

otto sottoseiioni della 1 si calcola, con procedimento che de- @i 

scriviamo a parte, la cosiddetta "popolazione presunta". 

e) Circa i coefficien'hi di affollamento, il dato della colonna 

8 si ottiene' dividendo il dato della colonna 2 per qnello del- 
'. 

la &olo&a 1. Aklogamente il dato della colokna 9 si ottiene 

dividendo il d&?k'd&lla colonna 7 per quello della colonna 6. 
.' 

11 calcolu~d~lla~popolazione presunta nelle otto ~301 

tohzikii del cht+o (ti.tabella 2), si basa nelle considerazio 

ni seguenti : 

- nella sezione 1, al1.a~ data del censimento, vi sono 64.914 a- 

bitekti in 57.5'6O'&.ni, con un coefficiente di affollamento : ::: 
K= 1,12; il 31 dicembre 1957 vi sono 68.955 abitantiin 76.563 'i' 

vani, tion LUI K'= 0,s'. 
1'1 

#; 
Cioè, ne.l perio~~~;intercorreat~ fY$le dtie date, la popolazio- 

ne è kmtintata di"4~,041 unikà, la coinsikteni~~ edilizia 6 aum::;z .- 

.~., ~~~~~~~i,~~‘.,“...,,, .. ,. ..,.. ., 



tata di 19.003 vani. Il coefficiente di affollamento ha 

una riduzione sensibile, fino a raggiungere il valore g 

Ciò fa ritenere che sia molto basso il K medio del complesso 

degli edifici costruiti nel periodo considerato. Tenendo conto 

degli appartamenti sfitti e di quelli ancora non occupati, si 

può fissare per tali edifici R = 0,80. La popolazione che vi 

abita può tosi calcolarsi : 

A = 19.003 x 0,80 = 15.202 

c 

Chiediamoci ora quale è la popolazione attuale (cioè al 31 di- 

cembre 195'7) nel complesso d egli edifici esistenti ali' epoca 

del censimento (i 129 vani distrutti nel periodo si trascura- 

no). 

Pl 
= 68.955 - 15.202 = 53.753 

In questo secondo complesso si è avuta una diminuzione di popo 

lazione 

D = 64.914 - 53.753 = 11.161 

La popolazione presunta si può ottenere dalla popolazione res& 

dente alla data del censimento mediante le seguenti operazioni: 

Ii Aggiunta presumibile A per tener conto della popolazionedrl 

primo complesso (popolazione residente nei nuovi edifici - 

cioè negli edifici costruiti nel periodo considerato 1951 - 

1957). 

2. Diminuzione presumibile D da farsi per tener conto del de- 

cremento di popolazione nel secondo complesso (popolazione 

residente nei vecchi edifici, cioè negli'edifici esistenti 

alla data del censimento). 

L1agggiunta A si calcola valutando per ogni sottose - 

$.one la popolazione presente nei nuovi edifici .Amm?ttendo per_. 

sgmplicità che in.tutto il'cen-tra valga lo stesso affollamento 
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di A si ottiene ~moltiplicando questo coeffi 

+&nte ,per i nuovi vani costruiti.'nelle singole~,sottosezioni.~- 

,(v. tabella 2). 

La detrazione D si calcola dividendo la cifra totale 

(11.161 abitanti) in parti proporzionali al numc::o dei traslo- 

chi registrati a partire dalle singole sottosezioni. 7:' stato 
j$! 

possibile ricavare questo dato soltanto De-r l'anno 1957. 1 ri- 

sultati di tale elaborazione sono indicati nella ta.bella n. 3. 

;,Dall'elenco delle famiglie che nel 1957 hanno denunciato ii.c+:i 

biamento di indirizzo sono stati presi in esame soltanto i trs 

slochi effettuati nell'ambito della sezione 1 S La tabella 3 
if!! 
jjjl 
,.i, ,:f, 

classifica ql%esti casi considerando la sottosezione di parten- 

za e la sottosezione di arrivo. 

In genere sono prevalenti i trasferimenti nrll'ambi- 

to della stessa sottosezione . Xoquente può essere, in propos& 

to, la tabella 4 che ci dà una significativa elaborazione dei 

dati della tabella 3, 

_ :;' 

$. 

Per il computo D (tabella 2) si prendono comò numeri 

base di proporzionalità i totali risultanti in tabella 3 per le 

partenze delle sottosezioni. Tali partense sono, in complesso, 

'1.370. Quindi il coefficiente di proporzionalit& r si ottiene 

dividendo per tale numero la detrazione complessiva D =ll.lil; 

con il che si ottiene r = 5,66 e quindi 

D = 5,66 t. 

Facciamo ora brevi e sommarie considerazioni sui da- 

ti della taoella 1 (vedi anche tavola a). Si.nota che la pg 

polazione attuale (31 dicembre 1957) è così distribuita : 

. il 59% nella sezione 1 

il 41$ nell,e altre' sezioni 



tanti, cioè il 64% della sezione 1 .ed'il 37% 'di tutt~o ii &&.- 

ne . 

Confrontando la popolazione attuale con quella Delo 

censimento, nelle prime 5 sottosezioni si ha una diminuzioneda 

45.035 abitanti a 43.892 abitanti. ITella sottosezione 6 vi è 

invece un considerevole aumento (da 3,247 a 6,641). Un aumento 

si ha nella piana di Migliarina (sottosezioni 7 e 8):da 16.582 

a 10,421. 

La popolazione della sezione 1 e camplessivamente ag. 

men-tata del 6,2$. La popolazione delle altre sezioni è aumento 

* ta del 4,3$. 

La tabella 1 bis consente un esame dei dati delle se 

zioni esterne (cioè di tutte le sezioni esclusa la 1) per due 

particolari tipi di r~~ruppamenti. Con il primo tipo di rq - 

cruppamento si distinguono gli insediamenti alti (Biassa, Cam- 

piglia, S.Venerio, Pitelli, ecc.) da@i insediamenti intermedi 

e costieri. Con il secondo tipo 'Ir sezioni esterne si divido- 

no in due settori : settore occidentale e settore orientale 0 

seconda che si trovano ad occidente oppure ad oriente di une, 

linea di divisione che taglia la città'in due >arti, passando 

per il centro direzionale. Negli insediamenti alti la popola - 

zione attuale è il 2C$ del complesso delle sezioni esterne e 

1'8,4$ della popolazione di tutto il Comune. 

Negli insediamenti intermedi e costieri 

centuali sono rispettivamente : aoj: - 335. 

le due per- 

. Nel settore occidentale vi è il 58% della popolaiio- 

_ ne esterna, nel settore orientale il 4274. 



ne del censimento,'& nota che : 
";'(, ~, '. 

a) Negli insediamenti alti vi è stata una lieve diminuzione di 

poljolazione (dell'ordine dell' 1 $). 

b).Negli insediamenti intermedi e cos~tieri vi è stato un aumq 

to del 6 $. 

:c) iTe1 settore occidentale vi è stato un aumento del 6 4s. 

d)"Nel &ttore orientale vi è stato un aumento del 2 $. 

Gli stessi confronti, riferiti ai vani invece che a- 

gli abitanti ci danno un aumento del 12% nel settore occident- 

le e del 24% nel ,settore orientale. 

Si possono confrontare anche i coefficienti di affo2 

lemento. Dal censimento ad oggi si nota per tutto il Comune un 

notevole miglioramento (da R = lJ8 si passa a K F O,W).Il mi 

glioramento si ha circa in ugual misura per la sezione I e per 

la sezione esterna. Nell'ambito della sezione 1 tutte le sotto 

sezioni hanno oggi un K molto pi& basso. Per le zone esterne s 

'il miglioramento è pi6 marcato negli insediamenti intermedi e 

còstieri che non negli insediamenti alti; è molto più marcato 

nel settore orientale che nel settore occidentale. 
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ABITAZIONI,VANI E AFFOLLAMENTO ALLA DATA DEL CENSIMENTO ED ALLA DATA 31 DICEMBRE 1957 
PER LE SEZIONI STATISTICHE DEL COMUNE E PER LE SOTTOSCKCZIONI 

Goeffic. 
affolla- 

mento 
31.12. 

1957 

Sezio- 
ni stz 
tisti- 

che 

1/1 

1/2 

1/3 

1/4 

1/5 

1/6 

1/7 

1/8 

2 

- 

1 

*/ ’ 

/ 

t 

I 

1 
/ / 

I 

Vani utili 
2ensimentc 

1 

12.702 

3 .443 

G .84g 

11 .044 

7 .3 1.3 

3.425 

7.747 

5.007 

6.130 

4.925 

2.634. 

2.021 

IN CUI E' STATO SUDDIVISO IL CENTRO (SEZIONE STATISTICA 1) 

i 1 T 1 
( 

j- 
I 

?opolazio 
le resid. 
xnsimento 

2 

15.172 

4-395 

7.526 

10.277 

7.665 

3.297 

10.476 

6.106 

7.818 

5.440 

3.309 

2.309 

Edifici costruiti dalla 
data del censimento al 

31 1 

Edifici 

3 

16 

35 

70 

25 

20 

50 

107 

37 

55 

.a 4 ‘7 

55 

3 

di. 

f 

I 

cembrc 

vani 

4 

844 

1.028 

2.295 

2.308 

1.706 

5.255 

3.964 

1.603 

1.061 

779 

435 

28 

1957 
Tani p. 
:difici 

5 

: 

Varii utili 
al 

31.12.1957 

6 

52 13.546 

29,5 '1. . 4-7 1 

33 9.144 

92 13.352 

85 9.049 

105 6.680 

37 11.711 

43,5 i.610 

19,3 7.191 

15,G 5.704 

799 3.069 

993 2.@49 

1 

[ 

+ 

I 

/ 

I 

I 
I 

/ 

?opolazione 
residente 
31.12.1957 

7 

2 
13.726 

2 
4.573 

b> 
Ei 

7.562 

"u) 9.971 

0 
7.4 8.060 
N 
2 5.441 

F4 
P, 

12.172 

5.249 

7.956 

6.398 

4.924 

2.405 

‘~~--.-T-- 
2oeffx. 
affolla- 
mento 

'censi- 
mento 

8 

1,17 

1,28 

1,07 

0,92 

1,03 

0,95 

1,32 

1,19 

1,28 

1,41 

1,26 

1,18 

1,02 

1,02 

0,83 

0,?5 

0,139 

0,78 

1,04 

0,94 

1,ll 

1,12 



19 

~1 

IO 

18 

33 

0 

140 

u 

17 

10 

215 

11 

44 

120 

514 

0 

1.003 

31 

103 

GO - 

88 j 1.264 

I 

c 
t c 
- 

1.795 

515 

946 

2.870 

2.274 

491 

3.557 

404 

1.362 

I .068 

3.395 

2.210 

2.171 

6 

74 

8 

9 

IO 

11 

12 

13 

14 

1.580 1.994 

504 391 

905 1.279 

2.750 2.927 

1.700 2.375 

491 709 

2.584 4.133 

380 629 

1.259 1.4GG 

1 .ooc! 1.269 

2.131 2.806 

2.154 2.521 

1.799 2.149 

1.195 2.259 

57.560 5:.91f$ 

II,3 

1 1~ 

4,4 

u,5 

13,5 

0 

792 

592 

691 

6 

14,3 

591 

10 

395 

55 

1.969 

345 

1.256 

z-943 

2.387 

595 

4.157 

634 

1,505 

1 . $3 4 

3.340 

2.479 

2.197 

1.924 

68.955 

1,25 

0,78 

1,41 

1,06 

1,31 

1,44 

1,58 

1,65 

1,18 

1,28 

1,3G 

1,17 

1,21 

1,90, 

1,lO 

1,31 

0,67 

1,33 

1,03 

1,05 

1,41 

1,13 

1,57 

1,lO 

1,35 

0,99 

1,12 

1,Ol 

1,GO 

099 

l,l5 

0799 

9 j 4s 

37 j 372 
I 

4 j 1 4 

345 j 19.003 

/ 
591 : (6.Ojg 

1.209 
C 

76.503 

10,3' 

26,8 
1 

116.875 j 117.910 ' 1,18 

- 
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Tabella 1 ‘bis ‘:, $ 

ABITAZIONI,VANI E AFFOLLAMENTO ALLA DATA DEL CENSIMENTO. ED ALLA DATA 31 DICEMBRE 195'7 , /<!  

PER PARTICOLARI RAGGRUPPAMENTI DELL3 SEZIONI STATISTICHE ESTERN$ 
(Escludendo cioè la Sezione 1) _1, 

i 

Raggruppamenti 

Sezioni Statistiche 

ettori occlden 



1 
L 

CALCOLO DXLLA POPOLAZION3 PKESlIBl'?TE PRESUNTA NEXE 8 SOTTOS3ZIONi DEL CENT~O'URB 
al 31 dicembre 1957 

4 i :,d ,.,~Z ,: .> .,s, 
: :‘ 
/ :; 'j: Popolazione 

SotQ 
1 

residente g / 
uani costrxiti Partenze nei P = p+A - D 

negli anni 1951 
trssferimenti Popolzizione 

sezione la data del. / 1952-53-54-55- n = 0,8 v considerati per 1 I) = 5,60 t residente 

j censimento. 1956-57 
ilcalcolo della presunta al. 
proporzionalità 31~. 12.1957, 

P v t 

1 15.171 844 675 374. 2.120 13.726 

2 4.395 1.028 322 1 1 4 644 4.573 

3 7.526 2,295 1.826 318 1.800 7.562 

4 10.277 1 2.308 1.846 380 2.152 9.971 

5 / 7.355 1.706 ' 1.365 171 570 8.050 

j 3.297 5.255 4.204 152 360 6.641 

7 10.47G 3.954 3.171 260 1.475 j ~12.172 

8 6.106 1.603 1,283 201 1.1~~0 ' 6.249 

TOTALE 64.914 19.003 15.202 1.970 11.151' 60.355 

,, 

_’ 

: 

~, 

_ 

‘i 
’ i 

..: 
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FAMIGIXX (2% HANNO DEWUXIATO IL CAMBIAMENTO DI INDIRIZZO NELLBANNO 4957 
DA UNA CASA ALLsALTBA DELLA SEZIONE 1, 

DISTINTE PER SOTTOSEZIONI DI PARTENZA E PER SOTTOSEZIOIU DI ARRIVO 

Sottose- 
zione di F partenza 

1 

2 

;3 

4 

5 

6 

7 
8 

somma 
arrivi 

Alla 
sottg 

sezione 
1 

119 

18 

45 

47 

25 

4 

11 

4 

28 

48 

15 

7 

6 

0 

1 

5 

273 110 

92 

20 

93 

81 

29 

21 

10 

6, 

352 

Alla 
sotto - 

sezione 
4 

57 

7 

51 

103 

30 

19 

IO 

12 

289 

25 

.4 

39 

52 

48 

10 

7 

3 

188 
f 

29 

7 

30 

47 

13 

69 

15 

25 

13 

9 

28 

32 

16 

28 

165 

41 

235 333 

Alla 
sottg 

sezione 
7 

- / 
: 
Ii 

Alla 
sotto 

sezione 
8 

Il. 

1 

16 

11 

4 

1 

41 

105 

990 

Somma 
gmtenze 

374 

114 

’ 318 

380 

171 

152 

260 

201 
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ELABORAZIONE DEI DATI DELLA TKBELLA 3 

l?amiglie che SI. 
sono trasferite sono trasferite 

Famiglie prove- 
le famiglie en- 

Sottosezione rimanendo nella 
nienti da altre 

sottosezioni 
trate e le fmi 

sottosezione sottosezioni 



Tabella 5. 

COSTRUZIO?&Z NEGLI ANKL 1951-52-53-54-55-56-57 
SECONDO GLI &NNUARI DI STATISTICA 

Vani utili (stanze) per le opere eseguite con distinzione fra 
le categorie : 

a) nuove costruzioni 
b) ricostruzioni 
c) sograelevazioni ed ampliamenti, 

1951 369 1.850 / 

; 

1952 1.169 1.709 
f -. L- ! 

1953 938 
1 

1.508 

t- 1954 1.874 227 

I 

1955 1.405 
~4 611 

715 133 
/ 

- 
1956 2.336 G 481 145 I I 

/ 
1957 4.186 91. 292 1 

TOTALE 12,277 7.762 

N.B. - Negli anni 1951 - 52 - 53 le categorie b) e c) non appa 

iono distinte nell'annuario. 

. 

. 

. 
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Indagine 
L 

sulla composizione 
della pppolazione nelle 

*+@g.. 
otto sot - 

zioni del centro. 

Da un'indagine a carattere ernpirico'eseyuita nelle 

otto sottosezioni del centro si hanno,per quanto riguarda la 

cornposjzione sociale della popolazione, le indicazioni segue2 

*ti : 

Sottosezione 1 - Si tratta di un quartiere prevalentemente o- 

peraio, Si piò comunque fare una distinzione : 

a) Felle case comunali i capofamiglia operai sono circa i tre 

quarti del totale, Gli altri sono sOprattutt0 impiegati,mi 

litari e commercianti. 
. 

b) Pra la popolazione non residente nelle case comunali, i CS 

pofamiglia operai sono poco meno della metà. 1 rimanentia 

par-tengono essenzialmente alle categorie degli impiegati e 

degli artigiani-commercianti con prevalenza di questi ultL 

mi. 

Sottosezione 2 - Si può cos? dividere : 

a) La Scorza, 

Gli operai sono prevalenti. 1 capofamiglia operai sono po- 

co meno della metà. 1 rimanenti possono dividersi in tre cg 

tegorie elencate in ordine crescente di ampiezza : 

1. impiegati 
2. ferrovieri 
3 b artigiani e commercianti 

L'ultima categoria comprende la quarta parte del totale. 

b) Ville e case sparse. 

Vi è una composizione mista. Vi abitano benestantì,operai, 
. 

impiegati, commercianti, alcuni contadini. 



Sottosezione 3 - Si può dividere in due parti : 

~'_ Zona~ 3 a = Caratteristiche analoghe al gruppo b) della sotts . 
sezione 1, 

- Zona 3 b = Reddito molto elevato rispetto alla media cittadi 

na,'Gli operai sono soltanto la quinta parte. Più 

della metà sono impiegati. Circa un quarto, sono 

commercianti, professionisti e benestanti. 

Sottosezione 4 - Su può dividere in due parti : 

- Zona 4 a = 1 capofamiglia operai sono circa un quarto dc1 tg 

tale, Poco piu di un quarto si trovano nella cat- 

goria dei commercianti e degli artigiani, Più va- 

sta ancora è la categoria degli impie,;nti. Liolt 0 

pi6 esigua quella dei professionisti. 

- Zona 4 b = 3eddito molto elevato rispetto alla media cit-tadL 

na, Trascurabile la percentuale di operai. Qasi 

la metà. dei capofamiglia sono impiegati. Quasi un 

terzo apuartengono alla cate<goria degli industri- 

li, commercianti e artkiani. 1 professionisti so - 
no circa un quinto del totale, 

Sottosezione 5 - Prevalgono le tre categorie: operai, impie:;a- 

ti, comercianti-artigiani. Tali categorie hanno press'a poco 

la stessa ampiezza, Ciascuna di esse corrisponde all~incircasl 

30s del totale, La parte rimanente e costituita da professiori, 

s-ti. 

Sottosezione G - Freval2nti in senso assoluto sono gli impicg-s 

ti (più della metà del complesso). Circa un terzo sono indu - 

striali, commercianti e artigiani. In quantità esigua gli o*o- 

rai. Trascurabile la percen-tuale dei professionisti. 

Sottosezioni 7 e 8 (Piana di WL?liarina) - Le due sottosezioni. .!J 
hanno CaiZatteri simili. In assoluta prevalenza sono gli opr:~:ri 

(circa.i 3/4 del complesso), Se&uono in ordine decrescente :i -i I -; 
,,,l. 



A conclusione dei risultati indicati, possono :?rx-si 

i seguenti rilievi : 

1. Le zone in cu.i la percentuale di operai è ma~;sior: .so~o la 

piana di Migliarina e le case comunali del quarti*:-,zki. -i- 

za Brin (sottosezioni 7 e 8 e sottosezione 1 ,yruppo 3). 'T!'.g 

viamo operai in quantità notevole anche nelk so-t-to:-::,:z-li>:-Is 

2 aI, 1 ;:ruppo b, e 3 a). In percentuale ahbastanzz cl-UV. sì 

hanno operai nelle sottosezioni 4 a), 5. 

Una proporzione di operai esigua si ha in 4 b), 3 b), 6. 

2. Per.quanto riguarda la percentuale degli impiegati, classi- 

ficando le zone cittadine per ordine decrescente, si h(2: 5, 

3 b), 4 b), 4 a), 5, 1 b), 3 a), 2 b), 1 .a), 2 a), 7, 8. 

Gli impiegati prevalgono nel quartiere ad est di picizzu. it- 

lia, nel quartiere di via Chiodo e nella oarte sud d?i col- 

li. 

3. In yoche zone la percentuale dei professionisti non ?! .t~:a - 

scv.rabile. Si elencano per ordine decrescente di axpi:-zzx : 

4 b), 5, 3 b), 4, 4 a), 6. 

Vi è sono una parziale corrispondenza con l'ordine drl12 zs 

lle per {;li impiegati. Ad esempio la sottosezione 6 che .& in 

testa alla graduatoria per gli impiegati, ha pochi proi:-:: - 

sionisti. 



Cap. 1110 

Dati generali sulle abitazioni ricavati 
dal censimento del 1951 e computi per 
il dimensionamento ae1.P ,R.G. 

Sono stati ricavati dal volume sulle abitaziol?i dc1 

censimento del 1951 (volume VI) i dati riportati nelle 7 tabr& 

1-e qui accluse. Ogni tabella ha un preciso riferimento ad uno 

0 più tavole del volme. 

Le ind i Per la coqrensione delle tabe1 

snificato dei simboli usati : 

N = Ikaero 
A.o. = Abitazioni+ occupate 
S = Stanze adibite ad abitazione 

te e promiscuamente ad abitazione e ad al - 
tra uso). 

, :/; 

f = faiglie 
_ :: 

a = abitanti 
A. = abitazioni non occupate $7.. 
0 = percenlxkale rispetto al totalc. 

chiamo il si- 

(esclusivamn- 

I!elle tabelle per alcuni dati venxo~o fatti conf2on- 

ti con il Comxe di Savona, coi? il Conunr di Li~roxwo, coni1 22 

mu1?1 di Daima e con il complesso dei Corx~M. della ProTrincia di 

La Spezia, escluso il capoluogo. 

Per tali confronti si usano i simboli : 

.l. ~0Ixu11c “2 

L.S. = Comune della Spezia 
p.L.S,= tiovincia della Spezia escluso i 

poluogo 
Liv, = Comune di Livorno 
Par. = Comune di Parma 
Sa-~. = Comune di Savona 

La tabella 1 ci d& alL:-,l,3.ni rqpo-rti siynificativi. 

Pelo 1~ abitazi'oni of~pk~pat~ s,kT ~3, 5 (pe.s.pzyo :rzi;io !j.j 

stazze) 2 inferiore rispetto a tutti gli altri esempi del con- 

fronto. 11 coefficiente di affollamento a/s = 1,16 h uno p< !,, i 

* 
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più elevati (sempre nellgambito del confronto). 

re rispetto a Savona ed sgli altri Comuni della 

superato soltanto da Livorno, 

La differenza a - s = 14.555 ci indica il numero dei 

vani necessari per portare ad 1 il coefficiente di affollamen- 

to medio. 

Notevolmente alto, anche rispetto agli altri c.asi, è 

il rapporto f/J!T = 1,25 che ci da un indice del fenomeno d:?-Tla 

coabitazione, 

La differenza f = N = 6.279 rappresenta il numero di 

fsmiglie da sistemare in altrettante abitazioni. 

Essendo a/f = 106,669 
32.000 = 3,3 (composizione media dal- 

le famiglie), risultano necessarie per eliminare la coabitazio 

ne stanze : 

S 0 = 6,279 x 3,3 = 20,720 

Bassissimo invece è il rapporto fra le abitazioninon 

occupate e le abitazioni occupate. Le abitazioni non occupat:? 

sono poche, cosa abbastanza significativa specie se si fa i1 

confronto con gli altri Comuni della provincia (per i quali il 

valore piuttosto alto del rapporto denuncia una tendenza allo 

spopolamento). 

La tabella 2 (stanze nelle abitazioni occupate e non 

occupate per piano ove sono situate) ci fornisce un indice dnl - 
la verticalità degli edifici. Notiamo che nel Comune del-la Spg 

zia le abitazioni Situate dal qUartO piano in su hanno una c-o!? - 
sistenza di 13.204 stanze (su 94.781 stanze) corrispondente al. 

13: 9 $ del totale. Per Savona questa percentuale è mal-to p.xi- 

zio-re (29,3).Per Livorno invece è minore (6,0), bassissima $ 



pc%'Ps,@~a (1,5),ancor più bassa è per gli altri Comuni della 

PfoY-in6i.a '(0,8). Questi confronti mostrano che la città del- 

la Spezia era un indice di verticalità abbastanza alto (il ds 

to della percentuale'è ancor più significativo se si conside- 

ra che nel Comune della Spezia le stanze che si trovano nel- 

l'aggregato urbano vero e proprio, esclusa la piana di Migli- 

Tina, sono soltanto il 47% del totale). 

La tabella 3 mostra come nel Comune della Spezia il 

numero medio di stanze per abitazione ( valutato considerando 

anche le abitazioni non occupate) aumenti passando dalle abi- 

tazioni più basse alle abitazioni già alte (da 3,14 per la CS 

tegoria piano terreno e piano rialzato a $32 per la categoria 

piano sesto e inferiori), Ciò significa che gli edifici a mol- 

ti piani hanno appartamenti di dimensioni maggiori degli edifz 

ci bassi, Lo stesso fatto si ha a Savona, A Livorno ed a Parma 

si hs inceve un massimo nella categoria c) (mezzanino,primo,sg 

condo e terzo piano). Alla Spezia le abitazioni in più piani 

hanno un numero medio di stanze non molto alto. Invece a Savo- 

na, Livorno, l?arma, come pure negli altri Comuni della provin- 

c~ia il dato della categoria "abitazioni in più piani" prevale 

nettamente sugli altri. 

Nella tabella 4 troviamo il numero delle stanze,del- 

le abitazioni occupate con classificazione fatta in funzione 

dei servizi instkllati. Per ogni modalità di classificazionesi 

riportano le stesse, la loro percentuale rispetto al totale,il 

numero medio di stanze di abitazione ed il coefficiente di af- 

follamento (abitanti per stanza), Si fa il confronto con i da- 

ti analoghi del Comune di Livorno. 

. 1 dati più significativi sono la percentuale 23 (-J il 

coefficiente di affollamento (IC). 



Le abitazioni con cucina ed altri cinque servizi (acqua pota- 

le, latrina,, bagno, elettricità, gas,) sono il 27,8$ del tota- 

Le (a Livorno 22,4$). Si ha una condizione di sotto affollam?n 

t-0 (K = 0,9)* 

Le abitazioni con cucina e altri quattro servizi (si 

stessi sopra indicati escluso il gas) sono poche, Sono soltan- 

to il 3,8$ con K $2 1, In numero del tutto trascurabile sono poi 

le abitazioni con la cucina e i tre servizi: acqua potabile,l- 

trina,b~iio.(esclusi gas ed elettricità). Ciò significa c ‘1 C! 

gan parte delle abitazioni attrezzate per i servizi, igienici, 

. hanno il gas e che tutte esalvo eccezioni di entità. trascu:x,b~ 

le) hanno lgelettricità. Le abitazioni con la cucina 1: i 3 se- 

vizi; acqua potabile,latrina,elettricità (esclusi q~x.n~?i~.:ba;:no 

e gas) sono il 30,4$ con IC = 1,3. A Livorno,per questa catego- 

ria, sia la percentuale,sia l*affollamento, sono alquanto nag- 

giori (34,4$ - X % 1,4). 

Le altre categorie, cucina e due servizi,cncina e un 

servizio, cucina senza servizi, rappresentano entità poco rilf 

vanti (inferiori allpuno per cento) con affollamento che non :::u 

pera il valore 1,5. A Livorno si hanno pressta poco 1.~ s-tesse 

percentuali con affollamenti alquanto maggiori, L<analisici mc 

stra nel complesso condizioni igieniche e di confort migliori 

di poca misura rispetto a Livorno. Ciononostante, è molto 'silo- 

na la percentuale delle abitazioni che posseggono tutti i. sc;:- 

vizi. 

Tella tabella 5 le abitazioni sono classificate . pe::: 

numero di stanze. Nelle colonne troviamo,oltre al numero dell:: I 
stanze, la loro percentuale rispetto al totale e il coeXki.2;; 



.~ ~>tedi affollamento & (abitanti per stanza), La percentuale mas 
.J.'.', 

iiore si ha nella categoria quattro stanze. Altrettanto vale 

per gli altri Comuni della provincia, per Savona e per Livorno. 

& Parma, invece, si ha la massima consistenza nella categoria 

tre stanze. Il coefficiente di affollamento',-come è evidente - 

decresce cgn il crescere del numero delle stanze, Per avere dg 

ti più immediatamente significativi possiamo raggruppare le CS 

tegorie. 

Nel primo gruppo, formato da abitazioni da,unaa qua2 

trq stanze, la percentuale di stanze è per La Spezia 66,6; per 

gli altri comuni della ,provincia 55,4; per Savona 50,4: per LL 

Vorno 54,l; per Parma 64,4. Nel secondo gruppo formato da abi- 

‘tazioni da 5 a 8 stanze, le percentuali sono rispettivamente : 

33,4 - 44,s - 49,s - 45,9 - 35,6. 

Come si vede, alla Spezia prevalgono in modo piìxne~ 

to che altrove appartamenti di poche stanze. 

La tabella 6 ci dà le stanze e gli abitanti delle a- 

bitazioni occupate con classificazione per grado di affollamen - 
to. 

Si chiama grado o coefficiente di affollementoil qug 

ziente K tra abitanti e stanze, Nella classificazione in esame 

si computano le stanze adibite esclusivamente o promiscuamente 

ad abitazione, non si computano le stanze adibite esclusi-7amen 

te ad altro uso. 

Si definiscono : 

1 - non affollate le a'oitazioni in cui K (1 

11 - affollate le abitazioni in cui 1 < K < 2 

111 - Sovraffollate di primo yrado le abitazioni in cui 2<K<3 

IY - sovraffollate di 20 grado le abitazioni in cui 3<K<4 

T - sovraffollate. di 30 grado le abitazioni in cui IC,> 4. 



tazioni " non affollate" (56,x$ rispetto a 73,5$). Però ne1l's.g 

bit0 di questa categoria per La Spezia è abbastanza basso il 5 ( 

medio. Si ha infatti : 

IC= 39.670 = o,75 
51.802 

Nelle categorie delle abitazioni "affollate" si ha il valore 

medio : 

K = 53.703 = , 52 
35.393 ’ 

Nella categoria delle abitazioni "sovraffollate" si ottiene , 

conglobando i tre gradi di sovraffollamento, il valore medio : 

R _ 13.288 = 2 7. 

- 4.928 ’ 

che è notevolmente elevato. 

La popolazione che vive in condizioni di sovraffolls 

mento (13.288 abitanti) e il 12,:$ di tutta la popolazione del 

Comune. 

Si possono fare i confronti per quanto riguarda le 

percentuali di stanze che si trovano in abitazioni appartenen- 

ti alle categorie di sovraffollamento : 

- Comune della Spezia 5,3 $ 

- Altri Comuni della Provincia 3,1 s 

- Comune di Livorno 7,4 $ 

- Comune di Savona 2,l $ 

- Comune di Parma 5,2 $ 

La situazione della Spezia è, per quanto riGuarda il 

fenomeno del sovraffollamento, molto peggiore rispetto agli aL 

tri Comuni della provincia e a Savona, circa uguale alla situ- 

zione di Parma, migliore della situazione di Livorno. 

. 

-- 



La tabella 7 ci dà, per il solo Comune della Spezia, 

le stanze nelle abitazioni occupate suddivise per numero di&q 

ze e per grado di affollamento, S'i nota che fra le "non affol- 

late" prevalgono le abitazioni di quattro stanze. Pra 1.2 abit- 

zioni "affollate" prevalgono quelle di tri? stanze che sono ~w- 

rò di poco superiori come consistenza a quelle di 4 stanze. 

Nelle abitazioni sovraffollate di primo ,rndO pr?Va- 

le il gruppo 2-3 stanze, Nelle sovraffollate di 2O grado il va 

lore massimo si ha per 2 stanze. Le sovraffollate di 3O 2 r :3 ì: 0 

sono in prevalenza di una stanza, 

Per il dimensionamento del P.?,.ri. conviene anzit.utto 

calcolare il fabbisogno di vani risultanti dai dati del censi- 

mento del 1951 e di conseguenza il fabbisogno attuale, Con ri- 

ferimento alla tabella 5, facciamo l'ipotesi che nelle abita - 

zioni non affollate la popolazione rimaqa invariata,mcntrenel - 

le abitazioni affollate e sovraffollate la popolazionr dimin 

SCe, fino a raggiungere il grado di affollamento X = 1. Ciò sL 

. :: 

_ :’ 

*, 

gnifica determin~are un fabbisogno di vani corrispondcntn alla 

somma delle eccedenze tra abitanti e vani che si riscontrano 

nelle abitazioni affollate e sovraffollate. Nella tabella 6 si 

fa la differenza tra abitanti e stanze per le classi 11 - ITI 

Iv -Be si so-nlano i risultati, Si ottiene il fabbiso;;no di : 

n..26,670 stanzi, 

Dagli aìznuari stati::tLc i C:,l Coiqune risulta cii. i-c; -- 

yli anni dal 1951 al 1957 sono stati costruiti, tra nuove co- 

st-i-uzioni , ricostruzioni, sopraelevazioni ed ampliamenti, cox- 

plessivamente 20.039 vani (vedi tabella 11). Xell'anno 1951 eo 
. 

no stati costruiti 2,219 vani. Si può ritenere che neinesipr2 

cedenti il lloy:-&re siano stati costruiti 1000 vani. . 3ottrx-un-- 



i 

. 

- 

:v 

/ 

!  

. 

ni costruiti dalla data del censimento al 31 dicembre 1957. 

20.039 - 1.800 = 18.239 vani 

Sempre dasli annuari statistici risulta che nello 

stesso periodo la popolazione è aumentata di 6.061 persone, si 

sono cioè costruiti 12.178 vani in eccedenza rispetto all' au- 

mento demografico verificatosi. 

Per avere il fabbisogno attuale f, si deve sottrarre 

questo numero al valore precedentemente calcolato per il censi 

mento. Si ha così : 

f = 26,670 - 12.178 = 14.492 vani 

%' necessario in secondo luogo indicare quale saràla 

popolazione a P.R.G. completamente attuato. Tale popolazione - 

può essere calcolata attenendosi all'ipotesi contenuta a con- 

clusione del III" capitolo della IA parte e che indicava la cl 

fra finale di 170-175.000 abitanti. Questa è la cifra che s i 

puo prendere come popolazione a P.R.G. attuato. Per rsggiungey 

la, a partire dal 31 dicembre 1957, occorre l'incremento demo- 

grafico : 

170.000 - 117.910 = 52.020 

Un tale incremento puC realizzarsi in un periodo di 

circa 30 anni. Infatti, essendo 1.200 abitanti l'incremento mg 

dio annuo di questo dopoguerra, si può prevedere per il futuro 

un aumento maggiore, date le prospettive che si presentano psr 

lo sviluppo del porto e delle industrie. Si può fissare una ci- 

fra media una volta e mezza mxgiore: 'I . 800 abitant?. :!~ 1 ;xwo . -:Li: 

tal caso llincremento sopra calcolato si rsggiuxgerehbe in 29 
. 

anni. 



Il fatto che il P.R.G. possa essere attuato in un ps 

'triodo e che generalman-te si fissa a base dei computi per la.po 

polazione futura è una conferma dell'ammissibilità dell'ipote- 

si fatta alleinizio; 

In definitiva, considerando come al solito un vano 

per abitante, lGaumento della popolazione previsto da oggi al 

momento della completa attuazione del P.R.G., porta ad un fab- 

bisogno di 52,090 vani. 

Occorre infine tener presente che la sottosezione 5 

della sezione statistica L è Ima zona soggetta ad opera di r-i- 

sanamento. Attu'almente vi sono nella zona 9,049 vani. Essendo 

1"estensione 12,3 ha, si ha una densità territoriale di 7X vs 

ni per ettaro, Il risanamento dovrà provocare un notevole di- 

damento della zona fino a portarla ad una densità di 400 vani 

per ettaro, 

Vi saranno, a risanamento awenuto : 

12,3 x 400 = 4.920 vani 

Vi saranno cioè 4.129 vani in meno di oggi. Ciò significa che 

bisogna prevedere un ulteriore fabbisogno di vani.Sommando cog 

plessivemente ì fabbisogni calcolati, si ha : 

per eliminare 18affollamento 14.482 vani 

per incremento di popolazione 52.092 vani 

per il risanamento 4.129 vani 

Totale 70.713 vani 

Questi sono i vani che debbono essere costruiti ncl- 

le zone di completamento e nelle zone di nuovo impianto. 
. n A n 



. 

Il. s. 

k.0 N = 251721 
= 92.114 

S/N = 3$6 

A ,N = 400 
~S = 1.911 
s/N = 3,9 

Totale IT=26.411 
abitazioni s=94.781 

A.0 f = 32.000 
a = 105.669 
a/s = 1,15 
f/N = 1,25 
f-N = 6.279 

-i!lQ.- = 0,015 
N ( A. 0) 

/ 

/ 

L 

Confronti 

s/N pLS = 3>9 N pLS = 31.170 - 
Sav.= 4,2 Sav.= 16.880 
Liv.= 3,9 Liv.= 28 . 424 
Par.= 3,4 Par.= 31.697 

s/J!T pLS = 4,2 I+ pLS = 2.715 
Sav.= 4,s Sav.= 344 
Liv.=.4,5 Liv.= 481 
Par.= 4,3 Pa.= 759 ' 

a/s pLS = 1,Ol a pLS =119.997 
Sav.= 0,593 Sav.= 65.011 
Liv.= 1,22 Liv.=135 -188 
Par.= 1,13 Par.=119.455 

s pLs =118.871 f pLs =33.422 f/i'T pLs =1,07 
Sav.= 70.355 Sav.=21.090 Sav.=1,25 
Liv.=110.899 Liv.=37.035 Liv.=1,30 
Par.=105.874 Par.=34.240 Par.=l,lO 

pLs = 0,087 
Sav.= 0,021 
Liv.= 0,017 
Par.= 0,024 



- Stanze nelle abitazioni occupate e non occupatè per piano ove sono 
I - Percentuale rispetto .al totale (p) 

- confronti, 
:a ;i .~li ..::: 

I r I 

Sotterraneo e 
seminterrato 

, Piano terreno e piano 
! 

rialzato 17.961 jl8,9 28,417 

I,-ezzanino,prirlo,i~~~ondo, 
terzo piano i i 

58,891 j52,2 58.056 

/'Guarto e quinto piano 1.138 

Piano sesto e superiori 1.334 i-1,4 .4 

Abitazioni in più piani 3.530 / 3,7 45.108 

Soffitte 354 j 0,4 26 
/ 

Piano ignoto i _ 
i -- 

lTOTALT 94.781 I 100 132.987 

21,3 112,017 /16,61.32.026 /28,0/ 22,420 

/56,41’~ j 43,7 38-179 52,5 09,549 61,O 62.416 l 

l 
0,8 '17.019 23,4 6.658 5,8 1.694 1,5 I 

- ) 4.290 / 5,91 160 / o,l/ 28 / - j, 
3490 1 661'1 08 5.002 1 4,4/ 22.254 /20,, 1 

100 / 72.726 j 100]114.361 lOO~l10.635 



.  

.  

- Abitazioni occupate c non occupute, stanze e numer 
~delle stanze per abitazion-, 

- confronto con gli altri Comni della Provincia. 

l- 
La Spezia prov..Lu Spezia 

Piani Abitaz. Stanze s Abitaz. Stanze s 
( A*o+A) (s) A.o.+A (LO-l-A) (s) ,.Lo.+.- 1 

a) Sotterraneo e seminterr. 286 841 2,95 238 68 3,50 

b) Piano terre- 
no e pia220 5,747 / 17i961 3914 7.888 28.417 3,60 
rialzato, 

') ;zz;a$;;;;;~ 15.918 58.89.1 3,70 15.496,) 56.0.56 3,75 

. d) 4O e 5Opiano 2.848 11 i870 4,15 362 ..l.l38f 3,15 

e)Piano60 e 

superiori 309 1,334 4,32 1 4l 4 

f) Abitazioni 
in pi& piani 985 ' 3.530 3,60 10.051 45.105l ' -?,50 ! 

I I 
g) Soffitte 118 ,35$ 3,oo 10 j 26 I 3 51: 

I '3 
! / 

.--- ---- -.----- 

h) Piano ignoto - I _̂ I 
I I 

TOTAL 26.211 9$~781 j,61 33.0% 132.987j 3,12 j 

--i---l 

. 



( segu.e ‘Tabr:lla n, 3 1 

‘, :~. 
.I 

: /. i ~- Confronto con i Ccknuni di Savona - Livorno - Parma 
,,,. ~,.:z,::. 

',.-:-.l.(soltanto per il numero medio de2.l.e sthnze per abitazione) 

S 

Piani 
Aoo + A 

Savona Livorno I Parma 

al 3,35 3,14 ’ 2,70 

/ 

b) 39-4 3,02 
---.. 

cl 4.$ 21 

.-3 r 

> 
j 

310 

dl i 4,42 / 3192 ; 

I -.- 

3,0~-,_ 

el 4,34 3 , 4 / 
I 

3910 
_--- 

f) ‘5iiO..~ 1 6,?5 1 TL52 

9) 3158 2,72 2,12 

-- 

h) _ 

& 

/ - 

Totale delle ahi 
t-azioni occupate 
e non occupate, 

, i 

- 



Tabella n. 4 

((Cavole 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 del Vol. VI) 

- Stanze per abitazione e abitanti per stanza nelle abitazioni occupate,per Servizio installato 
- Percentuale rispetto al total.e delle stanze delle abitazioni occupate (p) 
- ConZrofito con il Comune di Livorno. 

Spezia Livorno 
/iAbitazioni 

La 

Stan 8: .ze 
P 

100 

- 
4 

> 
!l 1 
5 

lM.tanti 
3. stanze 

1,15 

1,15 

Stanze per 
Abitazione 

Stanze per 
Abitazione 

326 

Stanze Abitanti 
p.stanze 

99,73 396 
ijAiQit~rn;te di. cuci-( 92.614 

l! /A.O. prive $i cucina 
(tav. 4) 

256 197 1.166 1,05 

i 

25.134 22,4 

0,27‘ 

27,8 496 

198 

039 

IiA.0. con cucina e al- 
tri 5 servizi (acqua 
!potabile,latrina,ba- 25.726 
!gno,elettricità, gas) 

,pav. 5) 

li i.A.O. con cucina e al- 
$23 4 servizi (acqua 
,:Ipotabile,latrina,ba- 3.516 

liyno,elettricità)(t.6) 
3,s 492 6.152 190 



~ con cucma e a 

A.O. con cucina e al- 
tri 3 servizi (acqua 
potabile,latrina,eLe~ 

A,O. con cucina e al- 
tri 2 servizi (acqua 
potabile e latrina) 

altro servizio 

fornite di cucina 
e prive dszli altri 

3.B. In questa tallella e mlle successive si considerano anche le stanze adibite esclus~vam~~ 
tc ad usto ~j.vwso &zKL~ abitazione . 

< . I  /  



Tabella n, 5 
(Tav. 15 - Vol,VI) 

- Stanze e abitanti per stanza nelle abitazioni occupate suddivise per numero di stanze, 
- Percentuale rispetto al totale delle stanze nelle abitazioni occupate (p)* 
- Confronti. 

Spezia 

11. Abitazioni 

III. Abitazioni con 3 stanze 
-.---- _,--_ --,- .-.- - .--- ---- _I.-- 

Iv. Sbitazioni con 4 stanze . 

v, Abitazioni con 5 stanze 
- ---_- 

VI. Abitazioni con 6 stanze 
--.-. 

VII. Abitazioni con 
-- --- 

VIII. Abitazioni con e plu stanze 
----- 

Totale 
I---- --.---- 

Prov. La Spezia 

11,772 / 9,7 1 1,5 

23.136 / 19,o / l,, 2 

14.286 / Il,7 1. 0,8 



Abitazioni con una stanza 

' 111. Abitazioni con 3 istanze 12.306 17,3 1,2 22.497 20,2 1,4 26.532 24,7 1,,25 

Iv. ^bitazioni con 4 stanze 20.356 26,6 l.,O 27.296 24,5 1,2 23.712 22,0 1,O ; 

v. Abitazioni con 5 stanze 15.295 21,4 0,8 20.035 18 1,05 14.335 13,3 0,d' 

VI. Abitazioni con 6 stanze 9.564 13,5 0,; 13.494 12,l l,o 9.954 9;3 0,Fj '. .~..~ 

VII. Abitazioni con 7 stanze 4.823 6,8 0,6 6.671 6,0 0,g 5.362. 5,@ 0,75 

VIII. Abitazioni con 8 e più stanze 5.565 718 0,5 11.820 IO,6 0,75 8.353 7,8 0,6 ., 

Totale 71.142 100 0,91 112.206 100 1,20 107.313 100 l,ll, 

I  I  

\ 
. . ‘i 

.:, 



- Stanze e abitanti nelle abitazioni occupate suddivise 
grado di affollamento. 

- percentuale rispetto al totale delle stanze nelle abitazio 
ni occupate (p). 

- Confronti, 

A.o, Stanze / Abitanti ,/ 

!j s / 
'! 

P 1 / 
1; 
ii I, 

l 

Abitazioni non affollate 12.935 51.802 55,3 ! 39,578 1, 

Abitazioni affollate /lo.811 35.393 38,4 1 53.703 / -7 
I 1,. 

Lzazxonl sovraffollate Io grado 1.641 4.314 4,7 Io.897 , j 
. 

, ioni sovraffollate grado 249 494 0,5 1.798 j 

.oni sovraffollate 
- >. 

1 grado 85 120 
! 

0,l I 593 
I 

Totale 25.721 92,114 100 106.669 /' 

/ :/ 
- I I I -J. :, 

"1.702 73,6 57.973 152,2 
! 

63.,217159,8 78~81 /55,0, 



.: ‘I_ \_,; - Stanze nelle abitazioni occupate suddivise per numero di 
. ..'..:St‘anze e per grado, 
- La tabella riguarda il Comime della Spezia. 



analisi dei computi. 

1. La consistenza dell'edilizia residenziale è stata eseguita 

pw una parte del territorio comunale e precissmente per c&xeL 

la parte che può essere definita "zona urbana". Essa com - 

prende il centro, i colli, la piana di Xigliarina e i nuclei 

residenziali esterni ed adiacenti alla città: la Chiappa - 

Pavaro ed il Limone. La "zona urbana" corrisponde alle se - 

zioni statistiche 1 - 3 - 16. Il 31 dicembre 1957 la popo- 

lazione del Comune era di 117,914 abitanti, mentre per il 

complesso delle suddette sezioni statistiche la popolazione 

era di 82.850 abitanti. La popolazione della zona urbana, 

quindi, corrisponde al 70% della popolazione totale. 

2. Per la comprensione deicomputi che seguiranno si fissano, 

fin da ora, i simboli corrispondenti alle grandezze yeomg 

triche prese in esame, e le relative unita di misura. 

k.t. Superficie totale del complesso considerato (nucleo, 

gruppo di edifici o di isolati/zona). Tale superficie 

viene calcolata comprendendo la metà delle strade perL 

metrali. 

44 i s . Superficie delle strade, d;illi: piazze e deGli al-k ;-‘i 

spazi di uso pubblico. 

a = Superficie del terreni priva-ti di pertinenza degli cdi - 
fici residenziali. 

a' = Superficie dei terreni privati di pertinenza digli ed& 

fici non residenziali. 

S = Superficie coperta dwli edifici residenziali. 

.v = Volwe degli edifici residenziali, 

R = z = Rapporto di copertura. 



,:+:; ‘?:* .::,i: ‘& 1 = Indice di fabbricabilità. : 
a 

N c intiero degli edifici residenziali 

oc = Nwnero dei piani'f~ori terra, 

n = Coefficiente di utilizzazione. pappresenta la percentug 

le di utilizzazione a scopi edilizi dei terreni priva-ti 

esistenti nel comprensorio considerato. 

&n= Altezza media degli edifici residenziali. 

Le superfici si misurano in mq.,i volumi in me., le 

lunghezze e le alte,zze in metri. 

3. Si staòilisce di chiamare"nuovi" gli edifici costruiti dopo 

il 1950. Gli altri verranno chiamati "edifici preesistenti" 

Gli edifici residenziali saranno anche chiamati 'Tcase". 

Nelle zone cittadine vale l'eguaglianza : 

A.-t. = A.s, + a -t aI 

Si possono stabilire anche le uguw.lianze seguenti : 

v=sxHm 

Per i nuclei edilizi in via di saturazione, il valore calco 

lato di 1 è minore del reale. Il vero valore Io si ha consL 

2erando gi& awenuta la saturazione (con gli stessi caratte 

ri degli edifici esistenti), si ottiene cio& clividendoIper 

il coefficiente di utilizzazione n. 

4. 1 risultati dei computi vengono descritti separatamente per 

i seguenti tipi di insediamento : 

a) Nuclei esterni: la Chiappa, il Favaro, il Limone 

b) Centro urbano 

c) Quartiere dei colli 



cl) Piana di Xigliarina. 

Per ciascun tipo di insedi~axxrnto, si segue un metod 

sifitiazione adatto al caso. 

5. Per i nuclei esteini~, si st=. --~._--~-.-.- qbil.iscono due categorie di ~'EL~,;- 

~yuppamenti edilizi : 

1. Case raggruppate in modo da formare isolati. 

11. Case con sviluppo linea:-:: lun=o una strada opgxwc ,; 2, L; c 

sparse. 

Per quanto rigx3xda i tipi edilizi, possono fai-si due <k:-ti.E 

zioni, seguendo due diversi criteri. 

R-ima distinzion2 : --_ 

a) case isolate 

b) case adiacenti. 

Una casa appartiene al tipo 3) qualora in uno dei suoi !~nt:iZ 

sia adiacente ad un'altra C:T.SZ. Si telca gresente clx 2 CI- 

se alte, ir;olate ai piani sny~~:iori e colleya-te ai pip,,-!j i- 

Ieriori da elementi bassi (:wi:nti al mass imo 2 piani) ti coi: 

siderano no-n adiacenti. 

Seconda distinziow : _- -.- --.- --2 
2) case unifamiliari 0 affini 

-01 casii ad n>2artamenti. 

IJe seconde sono case di tipo ci.ttadi3o ca?*atta:-izzutr 62 il:::;: 

li interne c da pianerottoli su cui si aHacciano ;?i ?-gp3-c 

Talenti. Le prime sono uniira;::ilia:-i oppure 'plx:ifcu:?iliari - 

che però non hanno i requisiti che cs-atterizzano lc! case ad 

appartamenti. 

Come si vcck, ciascuna delk dw? dintineio?A considera ,11~1:2 

modali-k& che comprendono tutti gli Edifici de 1 c! amp le :, i> 0 I 

*Perciò, ogni casa del comul~sso Lmnartiene co1lternUo~~a11,~3C;l,~il I_L J. 

te ad una modalità della prima e <ad una modalità dello seco-11 ; 

. 



da: Si hanno cioè le quattro classi: Case'(a,A) - Cas!3 (a,B) : 

Case (b,A) - Case (b,B). _ ,. 

6. ~Xwminiamo il nucleo La Chiappa. In esso si formano 2 grup- 

pi di isolati 6142 (prima~categoria di raggruppamento).ìTe& 

la planimetria u zone 1,2. 

Le case esterrie a questi due gruppi si considerano di sec- 

da categoria. Nell'allegata tabella 1 compaiono alcuni iild& 

ci caratteristici per le quattro classi della tipologia ed.: 

lizia. 

Vi sono anche dati calcolati per le sole case nu0ve.Z' p::e- 

valente il tipo (a,A). Tale prevalenza è ancor più accentua .,._ 

ta nelle case nuove; Il volume medio delle case (A,A) e(a,B) 

si aggira sui 900 mc, EIa anche le case (a,B) e (b,B) hanno 

un volume relativamente basso, Sono prevalenti gli edifici 

non raggruppati in isolati (11" categoria) i quali hanno u- 

na cubatura media non molto inferiore a quella degli edifi- 

ci della 1" categ~oria. 

1 dati relativi ai due gruppi di isolati Gl e G2 si trovai:0 

nella tabella 5. 

Nel gruppo Gl le sup erfici pubbliche sono il 28% del tota- 

le, il rapporto di copertura 0,45, l'indice di fabbricabili -_ 
tà 5,.3 , 

Tenendo corico .delle superfici ancora inutilizzate, si ha 1, 

= 7. Si tratta di un valore piuttosto alto per questa Z~EEI 

centrale della frazione, 

Nel gruppo Gl i tipi edilizi sono quasi tutti (B,b) C:OT? :xi?. 

media di quattro piani; Gli edifici sono 40. 

In media si ha per ogni edificio una superficie coperta di 

175 mq, ed un volume di 2.450 me. 

K"l s;ruppo G2 le superfici pubbliche sono inferiori ( 215 ) 

Il rapporto di copertura è 0,28 e l'indice di fabbricabili- 



Tipolog.ia, è prevalente il tipo (a,A) (42 edifici di cu.i 

28 ha due piani e 14 a tre piani). 

Vi sono anche 5 edifici del tipo (a,B). Gli edifici del ti -7 
po (a,A) hanno una superficie s = 5.050 mq. ed un volume V 

= 45.450 mc.; con i seguenti valori medi per edificio : 

s/N = 120 V/N = 1.050 

7. Per gli edifici nuovi della Chiappa, si riportanole seguey 

ti notizie : 

a) nel gruppo G1 vi sono due edifici nuovi di 5 piani cia- 

scuno, tipo (b,B). Uno di essi è situato all'wolo fra 

due strade. Per essi risulta K = 0,62 - 1 = 10,6; 

b) nel gruppo G2 vi sono quattro edifici tipo (a,A) con cg 

ratteristiche muali alla media degli edifici del grup- 

Po; 

c) la maggior parte degli edifici nuovi (N = 38) E estorna 

ai gruppi di isolati. Sono tutti di tipo (a,a) con ca - 

ratteristiche simili al complesso desii edifici (a,A) 

della frazione; per essi risulta : 

K = 0,20 1 = 1,6 

8. Si fa l'analisi della sezione s-tatistica 11.16 (Limone:-Y.1:I.e. - 
ra) . Vengono escluse le cax dc1 Tcrmo. 

Si considerano appartenenti alla prima categoria i rx~rup 

pamenti di edilizia popolare G4. - G5 - G-6. Rella planimc - 

triaa17 zone 4, 5 e 6. -- 

Circa la tipologia, nella sezione considerata vi t\ una nc:t 

ta prevalenza del tipo (a,A) (241 case su un totole di 2Gl). 

Vi sono 30 edifici del tipo (a,B); sono gli edifici appar- 

' tenenti ai tre gruppi di edilizia popolare, alcuni edifici 

di 4 piani ed alcuni edifici di tre piani a forma rettan,-,o 



‘_ lare-!allungata, Vi sono infi~ne 10 case (b,A). Si tratta di 
- j 

: 
piccoli gruppi.lungo la via Aurelia (pochi edifici affian- 

cati di due 0 tre piani), Non vi è alcuna casa del tipo (b 

B). Nei tre gruppi la superficie stradale è stata valuta- 

ta zero, trattandosi di piccoli nuclei omogenei di edili - 

zia dì tipo popolare in cui non avrebbe senso distirln;uere 

l'area pubblica dallOarea privata, 1 rapporti di apertura 

sono rispettivamente 0,27 + 0,20 + 0,28, Gli indici di fa; 

bricabilità 3 p7 - 2,8 - 3,9 (v.tabella 6). 

Nella tabella 2 appaiono i dati relativi al complesso de- 

gli edifici della frazione. Per le case (a,A) il volume rnz 

dio é di 770 mo, Per le case (a,B) supera invece i 4.000 

me. Da notaxe che per queste ultime influiscono in modo dg 

terminante i tre gruppi. 

Nella tabeila 2 vi sono anche i dati riguardanti le so1ec.g 

se nuove. Su 52 edifici, 4% apparteqono al tipo (a,A)e 10 

appartengono al tipo (a,B); per i primi il volume medio ,S 

di 840 mee. per i secondi 5.250 mc. Si ha un lieve aumen- 

to di volume rispetto al complesso. 

9. Si fa loanalisi della sezione statistica n.12 (il Favaro). 

Si considerano appartenenti alla prima categoria i gruppi 

di isolati G7 e G8., nella tavola a 17 zone 7 e 8. 

Vi sono tutti e quattro i tipi edilizi. Nettamente preva - 

lenti le case (a,A) (202 su 272), con altezza media di due 

g&,ni. Il tipo (a,B) si trova nel gruppo G7 ed in pochi aL 

tri casi; Il tipo (b,B) si trova nel vecchio nucleo Karcag 

tone. Il tipo (b,A) consisto in piccoli allineamenti s u 

strade secondarie G7 e G8. 

Nei due gruppi G7 e G8, la superficie stradale è rispetti- 

vemente il 24s ed il 1476, il rapporto di copertura è, per 

entrambi, 0,25, 1Qindice di fabbricabilità è 3,8 e 1,7 (v. 

(tabella 6). 



- 92 - 

Nella tabella 3 vi sono i dati relativi al to 

se~della frazione. Vi è un notevole divario f 

medi dei diversi tipi di edifici. Nolto alto è ilvolume me 

dio delle case (a,D) per l'influenza del gruppo di case pg 

polari G7. 

PTelle case nuove la prevalenza del tipo (a,h) è ancor più 

accentuata. Del resto, per i singoli tipi, gli indici del- 

le case nuove sono analoghi a quelli del complesso. 

IO. La tabella n.4 fornisce i risultati statistici per il com- 

plesso dei tre quartieri esterni (La Chiappa - il 3'avaro - 

il Limone-Xelara.) 

Su un totale di SII case, 59s appartengono al tipo (a,A). 

Segu.e il tipo (b,B) con 113 case (vecchi borghi de1laChi.a~ 

pa, c del Ylarcantone). Il tipo (a,S) ha 56 case con una no- 

tevole volumetria dovuta all'elevato volume medio.Si harnzo 

infine 44 case (b,A). 

Con rapporto non al numero degli edifici, ma alle consi&g 

za volumetrica, si Dossono stabilire per i quattro tipi 1,~ 

seguenti percentuali : 

- tipo la,@ oL.I . . . . . . . . . . . . . 43,2 $ 

- tipo (a,B) ,s.....s.....,... 27,2 $ 

- tipo (b,A) .*... . . . . . . . . . . . . 3,s 5: 

- tipo (b,J) ,.*..*.......*,.. 25,o $ 

Totale 100,o $ 

Come si vede, più della metà del volume risulta x~.se,;nakC 

alla modalit&B. 

11, ?er il complesso dei tre quartieri, le case muove hanno un 

. -~~olurne complessivo di 19V.35@ 131‘. corrispondente al 17,3 $ 

del vollxx totale. 

Anche per le case nuove, si possono scrivere rispettoalvo - 



lume le percentuali seguenti : 

Si ha una prevalenza ancor più marcata per il tipo (a,A). 

Prevale nettamente la modalità a che caratterizza la caso 

isolata. 

12, Il quartiere collinare "La Scorza", pur non a-partenendo 

ai nuclei esterni (fa parte della sezione statistica :,soz 

tosezione 29, viene trattato cor, lo stesso metofio di clas-, 

sificazione usato per i nuclei esterni. Si forma il zruppc 

di isolati G3 - nella tav.a zona 3 - a cui appartengo- 

no 70 case. La superficie stradale è il 24:; del totalr. 1 

terreni privati sono utilizzati per il 90%. Si ha K'=0,35; 

Io r 6,2. ITe gruppo prevalgono le case (a,B) e (b,B). 

Per quanto riguarda le case esterne al gruppo, si ha?!0 2 

soli tipi; Il tipo (a,A) con 33 case (di cui lo vecchie SO 

no'in prevalenza di 3 piani e le nuove sono in prevalenza 

di 2 piani). n tipo (a,S) composto di 9 edifici di may@o 

re mole e di maggiore altezza rispetto alla Cfli-pa ( da ,; 

a 7 piani ). 

Per tutto il quartiere, i risultati appaiono nella tabella 

n.5. Vi sono tre tipi, Manca il tipo (b,A). Sotto l'aspzs 

to volumetrico, prevalgono le case (a,B). 

Le case nuove sono il 16,3$ del totale ed anche per e s s e , 

prevale il tipo (a,B) che è il tioo caratteristico del"co& 

li" fl 



*  
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Si tratta di quella zona cittadina,indicata in planimetria, 

comprendente tutta la città fino alla zona dell'Ospedale - 

con esclusiva della~ zona dei colli. 

?Tel.centro urbano si ha esclusivamente il ragguppamentoger 

isolati (IA categoria). La conformazione edilizia è tale da 

rendere preferibile la scelta dell%.nità "isolato" in luogo 

della scelta dell'unità "edificio<'. 

Gli isolati vengono suddivisi nelle seguenti classi : 

Pa = Isolati ed edifici singoli distaccati, 

Ib = Isolato a fabbricazione continua mar&inale aporta. 

IC = Isolato a fabbricazione continua marsinale chiusa, con 

cortile interno libero. 

Id = Isolato a fabbricazione continua mar;l;inale chiusa, con 

cortile interno occupato di locali destinati ad offici 

ne, laboratori, depositi ed abitazioni. 

Ie = Isolato a fabbricazione continua marginale chiisa con 

chiostrino. 

If = Isolato a fabbricazione totale. 

1-4. Il centro urbano viene suddiviso in 12 gruppi .di i:Zvlati : 

@7 - 68 - G9 i GIO - Gli ~- G12 - Gl3 - G14 - G15 - Gl:; - 

G17 - G22 (v.planimetria), 

Per il gruppo G22 si considerano separatamente Eli isolati 

del cosiddetto "nucleo interno" dsgli altri isolati. 1 ri- 

sultatidel computo si trovano nella tabella 7 suddividi nei 

gruppi indicati; i simboli sono in gran parte cli stessidA 

paragrafo 2. Si aggiungono i due simboli : 

IVo = numero degli isolati. 

* Vu = volume degli edifici nuovi. 

Nella tabella 7 molti datisono divisi oltre che per gruppi 
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“.... , 
. . . . . ,.y 

. ..~anche per classi di isolati. Vi sono anche dei dati comples 

.sivi per gruppo. Tra questi segnaliamo i dati che permetto- 

:no il confronto fra la superficie degli spazi pubblici e la 

area totale : A.t.; A.s. e A.s/A.t., che però tQkk@& non 

sono stati calcolati per tutti i gruppi,essendo il calcolo, 

in alcuni casi, tosi poco significativo. 

Nella tabella 7 bis,gli stessi dati della tabella 7 appaio- 

no suddivisi per classi di isolati ma non suddivisi pergru 

pi. Valgono cioè per tutto il centro urbano. 

15. Per dieci gruppi di isolati del centro urbano (e precisamen 

te per tutti i gruppi indicati al paragrafo precedente, e- 

sclusi i gruppi G7 e G22) è ostato fatto uno studio analiti- 

c@ sui dati del.censimento della popolazione del 1951,uti - 

lizzando ed elaborando i dati degli "stati di sezione defi- 

niti-Ci." (81od.C.P.8). Il risultato di questo studio è sinte- 

tizzato nella tabella 8. Per ciascun gruppo di isolati tro- 

viamo il numero degli accessi esterni dalle "aree di circo- 

lazione" delle abitazioni, il numero delle abitazioni vere 

e proprie occupate e la popolazione residente. Inoltre, per 

ogni gruppo, il complesso delle abitazioni è stato diviso in 

tre categorie secondo il grado di affollamento. 

Alla prima categoria appartengono le abitazioni in cui il 112 

mero degli abitanti è minore o uguale al numero dei vani. 

Alla seconda categoria le abitazioni in cui il numero de - 

gli abitanti E msggiore del numero dei vani e minore deldog 

pio di esso. Sono abitazioni di terza categoria quelle in 

cui il numero degli abitanti è maggiore o uguale al doppio 

del numero dei vani. 

Nella tabella 8 compaiono le abitazioni occupate appartenen 

ti-alla seconda ad alla terza categoria con le relative per 

centuali rispetto al.totale. Per ciascuna d&Le categorie sg 
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. 
conda e terza e per ltinsieme di esse (colonne 7, 

troviamo la differenza fra la popolazione residente ed i 

vani utili (che ci indica l'eccedenza di popolazione,ossia 

il numero dei vani necessari per portare ad uno il coeffi- 

ciente di affollamento delle abitazioni affollate). Nella 

colonna 12 appare il quoziente fra questa eccedenza di po- 

polazione e tutta la popolazione residente nel gruppo. 

L 

.  

16. Il "quartiere dei colli" comprende il gruppo di isoiati G18 

e le zone Z19, 220, 221. 

Il G18 si prende come unità l'isolato. 1 dati G18 si iVS~~ 

no sulla tabella gs analoga alla tabella 7, usata per i 

gruppi del centro urbano. Si considera la classe I (a,b).- 

Si tratta di isolati che hanno caratteristiche intermedie 

fra Ha e TO. 

Nelle tre zone indicate si prende come unità 1' edificio. 

La tabella 10 ci dà i risultati dei computi. 

Ala zona 221 che comprende la parte più signorile del quar- 

tiere dei colli, si divide in tre parti: la striscia 1,cog 

presa fra via XX Settembre e via XXVII Marzo; la striscia 

11, compresa fra via XXVII Marzo e via dei Colli; la parte 

rimanente escluse le due strisce. 

La tabella 10 è formata in modo analogo alle tabelle dei.- 

clei esterni. Si calcolano N,s,V ed i quozienti s/n e V/n 

per il complesso degli edifici e per i soli edifici nuovi, 

Si fa infine il rapaorto volumetrico Vn/V. 

Per ciascuna zona gli edifici si dividono in due catc;oii:. 

La categoria A comprende gli edifici di l,2,j piani. La CS 

tegoria B comprende gli edifici di 4 e più piani. 

17. Anche per le quattro zone del quartiere del colli è stato 

eseguito lo studio analitico sui dati del censimento de- 

scritto nel paragrafo 15. 



.-""' ~:::Gli stessi dati ricavati per i 10 gruppi del centro urbano 

',sono stati elaborati per Gi8, Z~19, 220, 221, 

1 risultati si trovano nella tabella 8. 

18, Nella zona Zag si individua un "nucleo interno" in cui si 

raggruppano quasi tutti gli edifici della zona. Altrettan- 

to si fa per 220, Nella zona Z2i si individuano, come si ii 

detto, due strisce, Per ciascuno di questi raggruppamenti 

omogenei, la tabella 11 ci dà la superficie,misurata in eq 

tari, il numero degli edifici, il volume, gli edifici per 

ettaro, il volume per ettaro; 

39. Il volume complessivo degli edifici del quartiere dei col- 

li è 889,500 me, Gli edifici nuovi hanno un volume di mc. 

213,600, corrispondente al 24% del complesso. 

20, Fra il centro urbano e lpospedale, si trova la zona Z 23 

che rappresenta un elemento di transizione fra il centro ~2 

bano e la piana ai Migliasina. 

Per essa si calcola soltanto la superficie coperta eail vo 

lume degli edifici, facendo distinzione fra il complesso 

degli edifici e i soli edifici nuovi, fra gli edifici bas- 

si (fino a 5 piani) e gli edifici alti (da 6 piani in su, 

come appare nella tabella 12). 

21. La piana di Miglierina viene divisa in 6 zone: 224, 225, 

226, 227,228, 229. 

Si segue lo stesso criterio di classificazione usato perle 

tre zone dei colli. 1 dati vengono riportati nella tabella 

13 che è identica alla tabella 10. 

Per ciascuna zona , gli edifici si dividono in tre catego- 

rie : . 

Categoria A : Edifici di 1, 2, 3 piani. 
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Categoria BI : Edifici di 4 e più piani non allin 

tracciati di piano regolatore, 

Categoria B2 : Edifici di 4 e più piani allineati con trac 

ciatì di pieno regolatorei 

Occorre fare una distinzione precisa fra BI e B2. 

Alla categoria B2 appartengono gli edifici che si trovano 

su strade di nuovo tracciato del piano regolatore 1939 (ed 

anche su strade tracciate dal precedente piano regolatore 

1908). 

Alla categoria BI appartengono-gli edifici che si trovano 

su strade aventi direzione, andamento e caratteristiche d& 

verse rispetto ai tracciati tipici di due piani regolatori 

Ad esempio, appartengono al Bl la via Doria, la via Palco- 

ni, la via Mozzachiodi, la via Lunigiana e la via dc1 Can2 

letto nel tratto a sud di piazza Concordia. Appartexono @ 

vece a B2 la via S.Bartolomeo e la via del Canaletto - nel 

tratto a nord di piazza Concordia. 

Un edificio che si trovi all'angolo di due strade di cate- 

goria diversa, si considera appartenente a B2. 

22. In 5 delle 6 zone della piana di Nìgliarina, vengono indi- 

viduati particolari rsggruppamenti di edifici R 24, R 25, 

R 26, R 27, R 28. 

Si noti che R 26 è composto di tre nuclei. 

Tali ragguppamenti sono stati scelti allo scopo di calco- 

lare i valori tipici del rapporto di copertura c dell'ind& 

ce di fabbricabilità, . 

1 dati relativi si trovano nella tabella 14. 

Si noti che inR24 - R25 - R26 - X27 non vi sono strade. 1~ 

vece in R28 vi sono due strade la cui superficie è circait 

15% della superficie totale, 



~~.:y~.%&viene in questo caso calcolare K ed 1 rispetto all"ef- 
.I,. 

fkttiva superficie fabbricativa privata. 

Cib risulta nella nota della tabella 14. 

. 



Tabella~ n. 1 

La Chfanpa - (coy? dferimento a quella sola par+. 
sezione statistice 3 compresa nella 
metria 31). 

Tabella dei tipi edilizi 

Tipo , I Totale case 

161 j.OGO] 51.OOO(2.0401' 116,6O 

Case (b,A) 480 3.840 8,OO 

case ~(b,B) 1 93~16,400/253.700(2,620~ 

TotaLe 

Case nuove 

NI 
42 4.500 38.000 

- - 

- - 

2 480 8.200 

44 4.980 46.200 

!l?abella delle categorie di raggruppamenti edilizi 



Li3imne 
-( con riferimento a quella sola parte della se- 

Melara zione statistica 16 compresa nella planirn.17) 

ICabella dei tipi edilizi 

Tipo !F.o t a 1 e 

edikizi.0 l-T--LT 
case 

N S v V/N 

184.200 770 

V/S 

6,90 

124.500 

12.500 

321.200 

4.150 

1.250 

1,140 

13,60 

9,50 

8,60 



Il Favaro - (con riferimento a quella sole. parte della 
sezione statistica 12 compresa nella pla- 
nimetria n.32) 

Tabella dei tipi edilizi 

!Ci$o 
edilizio 

Case (a,A) 

Case (a,B) 

Case (b,A) 

Case (b,B) 

Totale 

-r 
N 

202 

20 

30 

20 

272 

- 

Iotale case I Nuove case I 

S 

23.500 

8,880 

3.360 

3.600 

39.340 

T  



Tabella n,4 

,’ 

. . ‘~ ,.., La Chiappa 
Complesso dei tre quartieri esterni : Il Favaso 

Limone-Melara 

Tabella dei ti-pi edilizi 

Tipo !l,o t 0 1 e case Case nuove 

edilizio N s y vh v/s N S V 

Case (a,A) 598 66.700 495.200 825 '7,40 173 15.700 114.950 

Case (a.,B) 66 ,:21X340 312.100 4.700 15,oo 13 4.730 67.800 

Case (b,A) 44 5.140 41.340 940 9,oo 4 360 3.000 

Case (b,B) 113 20.000 298.200 2.630 14190 4 900 12.600 

Totale 811 112.880 1.146.840 1.380 IO,20 194 21.690 198.350 



La Scorza - (con riferimento a quella sola parte del 
sottosezione 2 coropresa nella planimetria 
n. 31). 

,. 

~'Pabella aei tipi edilizi 

Tabella delle categorie ai ra,,q.gruppamenti edilizi 



Tabella n, 6 

TaWlla dei gruppi isolati 

, 



Tabella n. 7 

A,t, 

75.ooc 

56.200 

72.10( 

;b.BOC 

B.s/ 
s 
1,4c 

),35 

GrU~oi di isobati del Centro urbano 

Classi di' isolati 

Ia 
Ib (Parziale-Isdat: 
comprendenti case c 
manali) 

Ib (Parziale-Lsolat: 
intorno a p.za Brin 

Ib (Par5ial.e-Altri ; 
solati del gruppo) 

IO 

Ie 

Totale Gruppo 

Ia 
IC 
le 
II? 
la 

Totale Gruppo 
IC 
Id 
If 
Ie 

Totale Gruppo 

7 a8.900 

3 3.500 

S 

6.900 

22.700 

3.400 

15e600 

2.700 

58.800 

2,400 
2.300 
4.100 
3.100 

21.800 

33.700 

4.400 
4.500 
2.900 
7.900 

19.600 

v 

159.6Oc 

56.600 

280.400 

49.700 

,018.200 

43.800 
46,100 
73.800 
58.900 

447,aoo 

670.400 

93.000 
74.100 
58,600 

163.500 
389.200 

Vn 

64.000 

2.500 

44.600 

VnV 





segue Tabella n. 7 

12,6 
1293 
,16,2 
1994 
19 

13,6 

18,7 

15,5 

14,7 
= 

Ib 
Id 
IC 
Ie 
1% 

Totale Gruppo 

IC (unico tipo 
d.ilizio) 

- 

Io (unico tipo 
edilizio) 

139.300 0,58 
229.900 0,61 
173.500 0,71 
72.600 0,88 
29.300 1 

11.000 6.400 
20.200 12.300 
10.700 7~0600 
3.740 3.300 
1.540 1.540 

46.700 

3,88.000 

- 

175.500 

.039.300 
-- 

3,072 
- 

15 3.465 i9.701 

- 

3,579 

Totale dei Gruppi considerati 2,102 
-. 



Tabella 7 bis 

Isolati del centro urbano, suddivisi per classi 

(1 dati qui riportati valgono per tuttiigruppi 
del centro urbano). 

Classi di 
isolati 

Ia 
Ib 

IC 

16 

Ie 

ILe 

-. 

Classi di 
isolati 

53 

Ill 

IC 

Id 

Ie 

E 

NO a S 

12 19.280 11.150 

27 76.400 43.800 

22 102.200 72.420 

18 72.900 43.340 

71 77.710 69.070 

45 37.110 36.340 

Volume 
$le rispetto 

al totale 

43 

131 

304 

146 

268 

‘106 

V 

245.500 

746.900 

.729.000 

831.600 

1.526.500 

605.700 

a/No 

1.606 

2.829 

4.645 

4.050 

1.094 

824 

k 1 

0,58 12,7 

0,57 997 

0171 16,9 

0,59 Il,4 

0,89 19,6 

0,98 16,3 



birruppo 
di 

isolat: 

1 

G 8 
!E 9 
G 10 
G 11 
G 12 
G 13 
G 14 
G 15 
G 16 
G 17, 

i 

r 
t!Cotale 1 

In 7 1 

Elaborazione dei dati del censimento per IO Gruppi di isolati del 
Centro urbano e per 4 Zone del quartiere dei Colli. 

Tabella n, 8 

2* Categori.4 af Illament 
Diff.fr 
pop~olaz 
resid.enf; 

e vani 
utili 

7 

432 
178 
al 

'98 
396 
108 

59 
147 
50 

584 

2.133 

utili 

10 

291 
109 

8; 
413 
51. 
47 
56 
24 

11 

723 
2a7 
138 
187 
809 
159 
106 
203 

74 

12 

0,17 
0913 
0,16 
0,17 
0,2G 
0,13 
0,14 
0,15 
0,07 



Tabella n. 9 

Qmrtiere dei' Colli,-'Gruvpa di isolati @$ 18 

- Gli edific& del Gsuppo sono 90 



. * , * 
‘1 , 

Quartiere dei Colli - Zone Z 19 - z 20 - z 21 
!Pabella n.10 

Striscia 2* 



Tabella n. Il 

‘F,. ) : ,  Studio di particolari raggruppamenti edilizi 

nel. quartiere deì Colli 

Nucleo interno 

Striscia IA 

Striscia IÎ  



Tabel.la n, 12 

Zona 61. transizione Z 23 

XIifici bassi 

(fino a 5 pO) 

Edifici alti 

(da 6 p,in SII) 

T 0 t a. 1 e 

Complesso edifici j Xdifici nuovi 

--yT-T- vi i s-7 
l 

/ I 

/ / 

5.600 j 56.500 
i 

2,270 t 17.000 
i 

N,B. : Gli edifici aella zona sono 33. 

:. 



Zone 

Z 25 

Z 26 

2 27 

2 28 



. 

21.560 298 

518.980 243 IITTlz 

segue Tabella n. 13 --- 

3.000 I 0,16 I 



Studi0 di m??iiiCOlad ra,%ruPPamenti nella Piana di Migliaritia 

Tabella n., 14 1 

iLE, Si tenga presente che nei rwgruppamentiR 24- R 25- R 26- R 27 non vi sono strade, 
Invece nel raggruppamento R 28 vi sono dxe strade aventi complessivamente la superficie di 
mq.5.840, Perciò 1~wea:~destinata all'edificazione ò 34.640 (= 40,480-5.840). Sembra oppose, 
tu-no calcolare i valori di X ed 1 anche rispetto a quest'area. Si ottiene auindi : 

g = 7-707 = 0 22 
34.640 , - 1 = 57b77’ = ,,60 

34.640 



Riepilogo dei computi volumetrici 
per tutta .la zona urbana 

* 

* 

Complesso dei tre 
quartieri esterni 
e della Scorza, 
(Tabelle 4 e 5) 

Centro urbano 
(Tabella 7) 

Quartiere dei Colli 
(Tabelle 9 e IO) 

Piana ai ~Q@3,rina 
e zona ai transizio 
ne Z 23. 
(Tabelle 12 e 13) 

Totale 

Volume 
compless 

V 

1.423.540 244.350 

5.635.200 1.039.300 

889.490 213.610 

1.855.130 549.680 0,296 

Rapporto 

Vn/V 

0,170 

O.lG2 

0,240 

0,207 
------ ~- 

. 

s 



_, . 

iabella n. 16 

Superficie e volume per edificio 
in tutta la zona urbana, escluso il centro 

Complesso dei tre 
artieri esterni 
della Scorza. 

artiere dei 

na e zona di trsg 
sizione 223. 
(Tabelle 12 e 13) 

Iotale 2.045 325.230 4.173.160 159 2.040 



. 

* 

Espansione Ovest 
Zone Rssid&ziali di completamento e nuovo impianto 

Tabe 

Il 

Totale 
Set-t,1 

11 1 
11 2 

'Potale 
Set-k.,11 

111 7 

111 2 

111 3 

IiI 4 
- 

Totale 
Sett.111 
- 

[Cotalo 
Sett,+ IV 

zone 

----T- 
:apac& Tip, 

-th edi: 
I 

I 2.175 d 

d 
4 
1.385 

- 

c 

d 

-L 

d 

e 

(0) Dedotti i dati anagafici del 1957, elaborati 
attraverso untindsgine indiretta, 

cent& z’y.1 

di 
quartiere 

Centro 
terziario 

Centro 
second. 

Due 
centri 
terziari 

Centro 
second. 

Centro 
terziario 
Centr 0 

'terziario 

Centro 
primario 

Centro 
primario 



i >Tuovi insediamenti 3esidenziali 

' 
Totale, 
Sett .V 47150 9.500 

525 

225 
300 

225 

apleta 

4.200 

5.400 T T 1.650 

2.250 

lito e nuovo tip 

f 

d I e 

d 

I Centro 
primario 

trito Ovest.) 

Zone speciali panortiiche Ovest 

Densità 
territs 

riale 
Capacità 

5.400 

2,850 

5.880 

. 

Totale generale espansione Ovest : Abitanti 26.950 



Espansione Est -- 

. 

. 

1 

. 

-- 

3ettor-L 
e 

zone 

--w 
VI 1 

-wm-..‘-ye. 

T3%d.e 
sett .VI 

'2 o-tale 
se-i%VII 
-- 

7111 '1 

VI11 i 

7TIiI 3 

vIri 4 

VI11 5 

x11 2 

XII 2 

x11 3 

x11 4 

T’gtale 
S~,XII 

--- 

ensità 
errit~ 
riale 
revista 

225 

bitanti 
finali 

3.375 

3.375 

900 4.050 

525 2.625 

525 2.890 

300 10200 

10,765 

525 2,100 

525 2,100 

300 700 

300 600 

300 1.650 

225 

300 

225 

225 
-1 

4.725 

1.350 

2,250 

4.162 

12,487 
--- . ..-“- 

Ipaci 
tà 

4.76: 

4.65( 

1 e98' 

-_1 --- 

ipo 
dil. 

di 
uartiere 

f 

f 

e 

e 

es 

d 

e 

d 

a 

!entro 
;econd. 

:entro 
terziari0 

:entro 
primario 

2entro 
primario 

Centro 
terziario 





366 9 00 30,600 

.-_--_. 
Densitì 
territt;c 
riale 

n.i-e-&& 

225 

225 

225 

kbitanti Capae& 
finali tà 

2,025 

1.800 

2.475 

68.284 37.684 

Zone speciali loan_amiche - Est .---.,._- 

,---...--e-- -. ,- - ~-... 
Densità 
tcrrit, 

30 

30 

30 

--.-- 
- 

zone Centro Direzionale - 

lipc 
:dil. 

d 

d 

d 
- 

I_ 

- 

.Centro 
'terziario 

.Centro 
'seconde 
--- .- 

'Potale Generale Espansione 6s-b : abitanti 51,164 
PV-. --~~z~.-~-.-~. ID-'----.----..- ---.---_ 



. 

Parte IIÎ  

MORFOL~GU. mmm~ DELLA smz2x 
CARAl'T~ DEGLI RiSEDIANIEN!CI E X'ROPOSTE 

PER LE JRJOVE ZONE BESIDENZIALI E PEXt LE A!'XhYEZZATURE CIWADINE 

Cap. Io 

Evoluzione della sovrastruttura urbana 
in rapporto alla struttura economica 
della città. 

L'esame della morfologia urbana di una città dev'es- 

sere sempre accompagnato dal-lOessme degli aspetti economici r- 

strutturali che nel tempo hanno dato una forma agli .insediame- 

ti; contemporaneamente, vanno tenute nel dpvuto conto- le cor- 

renti di pensiero e la "cultura"della città, che in tutte le 

civiltà esercitavano esse pure un ruolo determinante per ilsuo 

sviluppo. 

Oggi, ad un primo esame della morfologia urbana speg 

zina, appare evidente una copresenza di almeno due tipiche fax 

me di insediamento, corrispondenti. a diverse.epoche e a diver- 

se strutture economiche:'praticamente dissolto e distrutto dal, 

la città ottocentesca il vecchio nucleo medioevale, oggi limi- 

tato ad alcuni centri collinari (Pitelli, Marinasco,Biassa,ecc) 

questi due insediamenti caratteristici si riducono &ssenzial - 

mente alla parte ci-ttadina, tutta di completa invenzione otto- 

centesca, o da essa derivata, con una fittissima magliadi str,a 

de ortogonali, e con blocchi edilizi assai rigidi (v.-t:?,::. Y. 'I i :. . ._ - ._ 

a); ed alia Parte di origine contadina, ai margini delli. ~2 
.-!j';l 
ne ~p&neggianti (~Kigliarina, La Yhiappa, il Termo ecc~.);con in 

se&&enti. discontinui; nastriformi e dalla tipologia ::?ili.xi;: 



dono faticosamente, ormai da decenni, a riempirsi di un'edili- 

zia generaknente.anonima (v.tavole a 13 e a 18). -- 

E~saminiamo ora cronologicamente le diverse fasi di 

sviluppo della città; quella~medioevale, quella pre-ottocepte- 

sta, b neralmente dì formazione contadina, e quella contemp0r.a ‘me - 

nea, sviluppatasi. in conseguenza della installazione delllArsg 
_'. 

nele Militare.. 

,Al&xni ritrovamenti archeologici attestano la prese2 

za di un insediamento romano, che non ha tuttavia lasciato al- 

~cuna traCcia nellgodìerna maglia cittadina, anche perchè quel 

periodo non pus considerarsi particolarmente importante per la 

storia d&Lo sviluppo economico della zona, 

. .., 
Il pr'imo insediamento vero e proprio, con caratteri- 

stiche entcnome,si ha soltanto verso il X111 secolo, nella zona j 

delllantic,o quartiere del Poggio. Di tale insediamento esisto- 

no ancora: tracce notevoli negli allineamenti degli edifici,meg 

tre dkesso è scomparsa ogni testimonianza edilizia. 

T Sulla fine del '200, questo piccolo borgo marinaro 

viene assorbito dalla Repubblica di Genova, la cui politica -pro 

tezionistica ne blocca per secoli le possibilità di espansione 

economica Che, invece, una favorevolissima posizione geografi- 

ca, all'interno di una sicura baia naturale, avrebbe potuto vg 

lidemente assicurare. B'asti pensare che nel secolo XVII,con il 

delinearsi della crisi'negli scambi commerciali e con il conse 

guente decadimento della flotta mercantile genovese, si giunse 

addirittura all'idea d'interrare il Golfo della'Spezia, devia2 

do il corso della Magra, per farne così " il granaio della Be- 

pubblica II, Sullo scorcio dello stesso secolo, la costruzione 

. 



,.; Una tesfimonianxa palese del mancato syi,lqpo dell.3,. 

@ttà ci è offerta cjal nu,mero d0i suoi ab~itanti.,,rimas'to prati- 

.caaie14t.~e inva,ri al;3 per alcuni s::coli intorno alle $/6 <OOO unità, 

Pertanto, l"insediam2nto preesistente alla installn- 

ZiOrE d:eIl 9 iLL-s.en~lc ?2iLitsre _ av~iariuta alla fine dc1 XIX seco 

'10 .- quasi coincideva vnlxmetfic~ente, se non nei car.attc;:l ': - 
dil,i:zi, sori il primitivo boqyo medioeyale, In 0.0~0, all'inizio 

<' 
.TJej. lavnri ger l?Arsenale, erai concentrati meno di 5,COO pez 

>zone ,q '%lcnl;re nei. nuclei esterni (Narinasco, ISola,~‘X?ikSa, Xi.- 

~~~li,a,ri,zla etic ,-) 
~, .,~ 

si avevnn3 insediamenti. di quasi &nalo<@a oonsi- 

rt~~~m, /5rz$GG abitanti). 
I 

-:' . . 

., 

3ra destino che la rivoluzione urbana che scogse n:l 

~qcoln 6corsu tante cit%, fosse portata alla Spezia da"esig~~ 
I ), 

m di casat*ere militare. Questo destino era segnato oivi&- 113 

sni1i t s0ltanto le resistenze di Genova, che ancora una VOl-: Lt 

-7oleva accentrare su di sé tutte le prerogative marinare (1dRg 
. ,nO di Sardqgna, ne avevano ritardato il compimento. D', @t-n. 

parte, I gos$instn tsnacia ai (:avour, riuscì ad infraw;CA qu:- 

,?tc Tesi.st3nzc c; ad amiare il- Golfo della Spezia a c~xllo che 

:;;zmbraTrap allora, il ~~10 naturale sviluppo. 

,., ,.. 
.Gi?. ??apoleonc Yxonaparte, nel l%O%, aveva intrwiyr;tv. 

la possibilità di cos%rv.ire alla Spezia un grande p'o+'bo rnil+~ 

ri. ,, -,>ce r;s.D~u,&-,~ stu'di c rilic~ri cha furono intrrrot%'i'allrl ,?s 

~l.~ta.dell"iln,~~~r~~ e pii ripresi, nel lC49, dal ~orrcnno car30 -- 
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.s%,~Ximitatq, risultò inadeguato alle nuove necessità. ,/ i 

Della commissione, nominata in seguito, faceva parte 

lYJffio$ale del, Genio'Domenico Chiodo, kquale si fece promo- 

tore di un ardito progetto'che prevedeva la costruzione di un 

grande arsenale sul fondo del golfo , fortificando tutte le al- 

ture prospicienti lo specchio d'acqua. 

La proposta venne accettata 2 da allora La Spezia d& 

ventò uh grande centro militare. Furono costruite molte opere 

di difesa, tra le quali : 

-a lo sbarramento del golfo mediante una diga in muraturache 

ne limitava gli accessi; 

- b) una*serie di forti batterie sui promontori di'Portovenere 

- c) la fortificazione-dell'isola di Palmaria; 

-d uno sbarramento, mediante una cintura di forti, su tutte 

le alture a nord e ad est del golfo. 

Come opera eussidiaria, fu costruita, intorno alla 

ita, una cinta di sicurezza per fucileria. cit 

e sulla sponda opposta del golfo; 

Dagli anni della costruzione dell'Arsenale ha inizio 

la rapidissima espansione della Spezia. Nel 1862 la città era : 

limitata alla zona compresa fra le attuali vie Colombo, Malta, 

Biassa e Da Passano. All'estremo nord-est del nucleo abitato, 

sorgeva il castello di San Giorgio. 

Il mare si spin+$eva molto più alltinterno di quanto 

non si spinga oggi. 

La costruzione dell'Arsenale provocò una~vasta immi- 

grazione, Questa proseguì nei decenni successivi con ritmo qua 

. 

. 

. 
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si costante, sia per il contin*o estendersi. degli ,impi 

la marina militare, sia, successivamente, per lo sviluppo del- 

le industrie e del traffico. Di conseguenza, l'abi-kto si in- 

grandì con notevolè rapidità, occupando tutta la zona rimasta 

libera dalle costruzioni militari fra i colli e il mare, fino 

allo sperone del colle. dei Cappuccini. Ufia mova area urbana ti 

~guad~n&ta costruendo la calata ve&30 il mare dove si'.tr&ano 

l'attuale passeggiata ed igiardini, e colmando in seguito lo 

spazio retrostante ., 

L'impianto.rigidamente ottocentesco della città, ~con 

una maglia viaria reticola-re e con edi-fici di linea omogèfiea e 

bloccata, risente naturalmente della forma urbana di .Zlo&no; o 

di Pari& come tutti gli sviluppi urbani che si ebbero alla f& 

ne del XIX secolo. El da aggiungere inoltre che Ll.caratteredi 

città-fortezza. ne irrigidisce ancora di più la .strut'tura in- 

torno al.gigantesco complesso dell'Arsenale militare.e~gkusti- 

fica la completa indifferenza per la natura circostar$x~G&&- 

zionalmente dotata da un punto di vista panoramico e per le' 

preesistenze edilizie. Il ve'cchio borgo marinaro medioevale; 

scompare senza lasciare traccia alcuna - resta soltanto'nelia 

tortuosità di alcuni tracciati e nel brusco imbottigliamentci ~' 

dell'asse ITord-Sud Corso Cavour nella parte a mare-e,come','d+ 

canto, viene a crearsi un nuovo equilibrio urbano che si con 

tr~~pofle senza alcun compromesso .e senza alcun legme con -'gli ' 

.insedi5menti circostanti. El come s e vivessero aocanto due pagò ' 

ti separate: la llcittàll,localizzata-nella pianura intorno, al - 

l'ksenale , e il "paese", sparpagliato intorno alle v ee c,.hie 

strade.mercantil.i, la via Lunigiana, la Mi&li.arina e,ancorapiù 

isolate e statiche, le zone di collina che a tuttloggi conser- 

vano il loro carattere ediiizio medioevale. 

All'inizio del secolo XX, la città cominciò ad este 



- 130 - 

.;.:,: 

y: .,_ ‘> .~d$$$i sui colli vicini. 
'b q.1 i'J.;j.%L,.~. 

Sorsero così le borgate di Pe~aZZSllO 

e di Chiappa, si comincib a costruire sulla collina dei Vicci 

~, a nord-est dell'abitato. 

Fin dai primi anni del secolo attuale ha inizio la 

tendenza allPespansione verso la piana di Mi~liarina e lung 0 

il porto commerciale. Per dare a tale espansione uno sviluppo 

ordinato, già.nel 1908 venne disposto un piano regolatore re- 

datto dallWJfficio Tecnico comunale. Il piano fu riesaminato 

e parzialmente modificato negli anni precedenti la seconda 

t;v.errj mondiale, a cura del "Gruppo Urbanisti Romanil'. Si cb- 

be così il piano attualmente vigente (approvato con legge no 

956 del 29 wggio 1939) che non stabilisce soltanto gli alli- 

neament.i stradali: esso infatti è accompagnato da un regola- 

mento esecutivo che ne disciplina la zonizzazione fissandop 

i diversi isolati i tipi edilizi e le altezze, Carattere io- 

m<ne 'ai due piani regolatori è il ripetersi del contrasto fra 

"cittàlle "paesel', nel senso che la fusione di questi elementi 

diversi, facenti parte di una medesima realtà urbanistica, è 

sempre affidata ad uha moltiplicazione ifiesauribila delle ca- 

ratteristiche edilizie c viarie della città ottocentesca. La 

risultante di questa incongruenza è che si hanno sempre degli 

str&ni spezzettamenti della compatta struttura urbana ehe van 

no ad, occupare, isolati come tetre avawuardie, i vuoti che 

restano fra le varie strutture. X1 altra conseguenza il per- 

sistere per molti decenni di vincoli assai dettagliati e pe - 

santi senza che si giunga nè al1 'esproprio nè alla recessione 

del vincolo, 

Nel periodo a cavallo fra le due ,y,xerre, in defini- 

tlva, nonostante i piani regolatori assai bloccati ed unifor- 

mi, la morfologia urbana della città assumeva tre, caratteri 

ben distinti, corrispondenti a tre caratteristichn economiche 
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e sociali e non ancora equilibrati. Abbiano, in 

dei vecchi insed~amenti'narinari 8 rurali (Zarola, 

Narinasco, Biassa, Pitelli, San Venerio ecc.), che conservano 

generalrfiente le loro strutture preesistenti, Abbiamo poi de- 

ELi in,sedieDenti Etyricoli più recenti in corso di trasforma - 

zione operaia (ci si avvia orinai all'affermazione d'elle atti- 

vita industriali e commerciali civili) sulla via Luniyie,na,su& 

la via del Canaletto, nella piana di Kì,liarina e nel quartie 

re del porto. Infine, abbiarno gli insediamenti cittadini veri 

e propri tra l'Arsenale, i colli e l'arco della ferrovia, li2 

essi,nella parte settentrionale, si sistemano i ceti operai 1: 

artigiani e il personale militare subalterno, entrambi lega- 

ti all'Arsenale. Nella parte meridionale, la bor&iesia e 1e 

cafecofie 4 commerciali, esso purr quasi esclusivamente legate 

alla Xarina. 

t Abbiarno dunque tre parti in uno stesso corpo,non 0.2 

Cora collegate nè smalgtiate, nè dal punto di vista urbano ng 

dal punto di vista edilizio, e neppure dal punto di vista so- 

ciale. Unsmalgama definitivo dovrebbe essere promosso daling 

vo piano regolatore generale, tenendo conto che il saldamento 

ed il riempimento degli spazi vuoti si è ormai in gran parte 

compiuto, generalmente assai male, e che contemporaneamente,ci 

si sta avviando ad un assetto definitivo della SiXUttUTa so - 

ciale 'ed economica grazie al nuovo svilup-jo delle industrie~ 

vili del porto mercantile ed all'aumento costante dei traffi- 

ci e del nuovo turismo, Nello stesso tempo, una trasformazio- 

neo radicale si è verificata anche nei vecchi insediamenti che 

da arretrati centri agricolo-marinari, si sono andati trasfo; 

mando in residenze complementari di una città moderna. E quc- 

sto carattere si va estendendo anche ai centri analoghi este 

ni ai confini conxu~ali (Arcola, Vezzano, Valeriano ecc.) 

, 



aspetti ed origini sì contrastanti, e di vedere come questa 

sua forma si comporrà con la scena naturale. 
i:,, 

Cap. IIO 

Caratteristiche generali delle zone re- 
sidenziali attuali e proposte di tra- 
sf ornazione, 

Già è stato fatto nella Parte IÎ  di questa rclaziz 

ne, un esame dettagliato delle caratteristiche edilizie rela- 

tive alle varie zone della città e, nel IO capitolo di questa 

parte, se ne è vista l'evoluzione e la trasformazione negli g 

timi decenni. Dai dati analitici già presi in considerazione 

abbiamo rilevato una preponderanza degli insediamenti a cara2 

tere cittadino, con un accentuato vesticalismo c con indici di 

fabbricabilità piuttosto elevati. Se si fosse confermata la 

tendenza dei Piani regolatori precedenti a mantenere i tipi 

edilizi già esistenti, ci orienteremmo verso una città di ti- 

po bloccato e verso Una espansione massiccia ed indifferenzia 

ta che, completate le zone vuote in pianura,tenderebbe poi ad 

arrampicarsi, senza particolari differenziazioni, sui 'colli 

circostanti. 

1 principi che si sono seguiti per l'organizzazione 

delle nuove residenze sono stati del tutto diversi. Si è cer- 

cato cioè di articolare la tipologia edilizia seguendo sì le 

tendenze naturali dell'industria edilizia locale e del costu- 

me dell'abitare - perciò i tipi edilizi corrispondono in gran 

parte ai tipi rilevati nelle analisi riferite nella parte II: 

allo stesso tempo , però si è CS?j?catO di distribuire in manie- 

ra non uniforme e massiccia questi nuovi inscdiementi creando 

. 
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p?r quanto 5 possibile, i~~lJ~iTLIZ,iOlli C fi?attUlv<: Coi1 Zolli 

di 0 cori ZOi?e xsidenziali estensivo (v.tm. pJ e p 3). 

ne edilizie più,intensive sono state disposte liui~o assi di. 

traffico di iì?lportanza citt'adina e , generalmente,nei pressi& 

zone verdi 0 di ZOilA aperte, sì da caratterizzare vo1metri.c~ 

~rnente questi assi con delle spine edilizie a cai-at-terc spiccs 

-l-aulente cittadino. Gli altri spazi SOilO stati inmce coxlple-tg 

ti con ma tipologia edilizia Trariata c con una densi-t:? te-x+ -_ 

~toriale che possa consentire, in sede di piano >ai*ticolarsg - 

giato, u-n pstnorania urbano molteplice, in contiappouiziono al- 

le spine edilizie intensive disposte lxngo gli assi principa- 

li. 

Oltre ai principi su esposti, riguardanti 1% tipo12 

bgia edilizia scelta per le ‘nuove zone uesideiiziali, ci siè a2 

tenuti a due- primipi o-rcanizzativi fondsmentalì : 

- 1). ten&do c'onto dello svilLIp-i,o della notorizzazioni e Dal 

m.tariento del valore spazio-tempo Tispetto all'Epoca della :@ 

~mazioiie dell'insediamento ottocentesco, si è conside:~nta una 

fo:?te dilatazione residenziale, tale che ad un'area di es~nii- 

sione molto elevata - che supera i ~$50 ha, senza con-tilr~~ 12 zo -- 

ne speciali panoramiche e i nuclei este-ni, e cl?,2 copre cioE 

quasi l'attuale suprrficic della città - corrisponde inveci 2 

112 capacit& di 50 mila nuovi vani. Si ò CefcatO infatti il piìL 

possibile di portaro le residenzs nelle zone cOllil?ai7i, dcst.& 

nando le zone di pianura alle attxzzature produttive. 

'- 2). Coiite;nl,oraneamnte, si è crrcato di ayticolar: il iTJ.OTO 

sviluppo re,sidcnzialc in quartieri (indicati negli clabo-ati 

con il termine di, settor&) il più possibile: definiti r: difL::- 

renziati fra loro e il pi& possibile esterni allE ~rnndi art;: 

ri? di traffico residenziale - e, nattiralmon-te, C Oi;ltll s' t XZC jlt ~7 ~ 

al di fuori di quelle a cmattere comw.;xiale -; qll:-&i r;<::tto "_ 

J 
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\ Ti::.s.OivlO ,;- stati dotati di attrezzature o di servizi autonoi-& che .~ .:. 
,--'& definiscono i-n maniera precisa la vita sociale. Questi cen- 

tri ai quartiere sono generalmente caratterizzati come segue : 

(v. anche lTNorme di attuazione"): i settori, i cui abitanti o- 

scillano generalmente fra i 7 e i 12 mila, sono serviti da un 

cosiddetto Centro Primario - che occupa per solito un'area di 

circa 2 ettari - per il quale è prevista una serie di servizi 

e di attrazzatwe collettive (scuola media, mercato, centro SO 

ciale > chiesa, scuola elementare, campi sportivi ecc.). 1 s,et- 

tori più piccoli ed i nuclei esterni (Campiglia,Biassa,Sarbia, 

Isola ecc.) sono serviti da Centri Secondari nei quali, cioè, 

sii stessi servizi del Centro Primario sono concentrati 0 ri. - 

dotti in dimensioni più limitate, ed occupano una superficieme 

dia di un ettaro. i Centri Terziari, infine, che sono composti * 

dal servizio base scuola elementare-asilo, servono gcneralmen- 

te le zone più periferiche dei vari settori con abitanti fra i 

3 e i 5 mila occupando un'areca di &- ettaro circa, Tutti questi 

ser-vizi tergono naturalmente conto e veni;0no organizzati insie - 

me alle attrezzature esistenti. 

Un cenno a parte meritano le zone residenziali spe- 

ciali panoramiche, Esse corrispondono ai punti di maggiore in- 

teresse panoramico e sono state generalmente disposte lungo dei 

percorsi appositamente studiati per la valorizzazione delle zz 

ne collinarie ed alte del territorio comunale. 

,~Di queste zone speciali una, la B 1, compresa fra I- 

sola, Campiglia e Fossola, sul mare aperto, riveste un carattg 

re decisamente stagionale e turistico e si lega con il pr0graJn 

ma di valorizzazione turistica delle Cinque Terre. 

Le altre presentano invece un carattere residenziale 

turistico misto oi per meglio dire, un tipo di residenza parti 



nel eompxto finale (v:tav. p 1 e p 3). 

RLportiamo, peri comodith di aiscorso, una tabel7a ge 

nerale degli insediamenti. residenziali nella quale riferiamo 2 ' 
. 

na serie di indici atti ad individuare il carattere 13 le attrQ 

zalxce delle zone residenziali, 

Cap. 1110 

Attrezzature cittadine ed attrezzature 
turistiche. 

Abbiamo considerato coqiuritarnente il problema delle 

z- 
attrezzature turistiche e quello delle attrezzature cittadine 

perchè non C possibile, pe- un czntro residenziale di tale im- 
I portanza, concepire iniziative che abbia?-,0 come unica destina- 

zione il turismo esterno. ?il logico che o;;ni nuovo parco, o~;ni 

nuovo albergo, ogni nuovo teatro della città svolta contempor~ 

mamente ima duplice funzione, legata alla vita nOlXlalc ed al 

turismo. TiI ,i per questo che il traffico di attraversamento turi- 

stico &! stato portato all'interno della città; ed è per questo 

ancora che le zone speciali panoramiche sono disposte luxo - 

' t'erie a spiccato'ca~attere turistico. 

Dire che la,citt& si oppone alla natura :ecl alla bel- 

,lezza dei suoi dintorni, parlaro di un conflitto fra Marte eV2 

nere per la coesistenza delle attrezzature militari t'on le be& 

Lezze naturali e con il turcisiuo, di un conflitto fra Venere e 

Vulcano per la coesistenza di £r*gorosi c fumosi impianti inds 

striali con le pinete e le spiay‘ge dc1 golfo, è pura lettera-& 

ra. Il prOblema è di axxmonizzare tutti questi molteplici asti -- 

3 ti e di renderli complementari e partecipi di untunica scera 

,  
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urbaY& che ha come fondali fabbriche, mare, pOrtO,colline Ver 

'~~~~~~,~~nt i s e come protagonisti cittadini, operai e turisti. El 

invece realtà l'irrazionale disposizione della rete viaria, il 

mescolarsi di percorsi a carattere turistico con percorsi a cg 

rattere commerciale, la-povertà di certe attrezzature di rap - 

presentanza,cittadina e la limitatezza di accessi alle più bel 

le zone collinwi ed agli spazi verso il mare aperto e all'ip- 

terno del.L0 stesso golfo, La stazione centrale, le strade d'a2 

cesso alla città,~ pericolose ed ingombre di autocarri, l'esi - 

stenza dl alcuni onerosi, Vincoli militari per'delle zone d'in- 

comparabile bellezza, lQinad.eguatezza delle attrezzature albe2 

ghiere e dei locali di spettacolo, ~0110 una realtà, così come 

sono una realtà la rigidezza e la severità di linee di certi 

quartieri cittadini, Quindi, in sede di piano regolatore gene- 

rale s è necessario pensare ad attrezzature cittadine che servz 

;CO un 0eiTtrO che ragiunyerà i 200 mila abitwnti ed adeguate 

~3.11~ possibilità di sviluppo del turismo: e giustamente, quin- 

di, nella progettazione, si è insistito su questi problemi. 

Più in particolare, per quanto riguarda lo sviluppo 

fiel. turismo,,, cq& c?a aggiungere, 2. quel.10 che si è detto nella 

parte, IA di questa relazione relativamente alle due' Litoranee 

ecI alla Parma-mare , alcuni dati sulla si-tuazione attuale e su& 

1~ -prospettive per il futuro. 

Abbiamo già visto che i passaggi per l'Aurelia, re12 

tivi al trasporto persone sono zli unici verso nord che ab'oia- 

no avuto, fra il 1950 ed il 1955, un forte incremento (4,3 vo& 

t")l 'ed è chiaro che questo incremento non potrà che aumentare 

g-randemente con la nuova Litoranea. Nelle giornate del Ferragg 

sto del 1956, fra il 13 ed il 16 del mese, si sono registrati, 

allPincrocio SLCipriano-S.3artolome0, trentamila passeggi in 2 

ilità - ax.tomobili, con escluF;ionc delle auto targate La Spe- 

. 



ture al minuto (30/50 mila al :zioriio). Non dovrebbero-quindi - 

esservi dubbi sulle possibilità del turismo spezzino. 

Le presenze turistiche nella provincia di Spezia so- 

no aumentate, fra il 1952 ed il 1957, del 62$ (da 161.000 -.,a 

26~.OOO); nella città della Spezia, del 18s (da 112.000 a 132 

mila). Per quanto riguarda le attrezzature turistiche, si ti a- 

vuto un netto miglioramento, con il passaggio da 954 a 1726 CS 

mere, ed un incremento de11'80$, In conclusione, si deve -poter 

pensare con lungimiranza alle- attrezzature cittadine e turisti 

che, perchè La Spezia gode del particolare vantaggio di una ci$ 

tà media che ha, nelle immediate vicinanze, una serie di s,+!xat 

z. tive paesistiche e che, nello stesso tempo, può offrire ai tu- 

x 
risti i vantaggi di una organizzazione cittadina e che perciò 

godrà, direttamente o indirettamente, dei benefici dello'svi - 

l~xppo turistico del zolfo e delle zone circostanti. 

Vediamo ora come queste premesse siano state sostan- 

zialmente concretizzate nella progettazione urbanistica,. 

a) Attrezzature turistiche e. cittadine in generale. 

Si è già detto che il problema è stato cons~iderato in 

maniera unitaria. He1 progetto sono da notare, a tale scopo,la 

creazione di una nuova zona sportiva e di un ~LXOVO parco citta - 
dino nella piana pi XiF;liarina,aei pressi degli accessi turi - 

stici da Lerici e dall'Aurelia. Zl pure da prevedersi una zona 

di elevato interesse cittadino e turistico nel centro direzio- 

naie , ove saranno concentrati alberghi, uffici a CarOetts-ii-t? di- 

rezionale, la nuova Stazione centrale, la nuova autOstaZione, 

ecc, Il piano.di ampliamento del porto permetterk la libera - 

zione di una parte notevole delPattuale porto mercantile, aa 
z 
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.ladib+i a scopi turistici. 35 iii previsione, accanto all'anti .., .._ 
co castello, un centro culturale che dovrà assumex u.na funzig 

ne a carattere regionale, non esistendo nulla di simile nelle 

città vicine; 

b) Strade di attraversamento turistico (v:tav. a, pl, ti, 

x.2)* 

Il percorso turistico fondamentale,oasia quello di at 

traversamento est-ovest che raccoglie sia la Parma-mare, I'Au- 

relia e la Litoranea di Lerici da una parte, sia l'Auselia, la 

Litoranea e la strada di portovenere dall'altra, segue il per- 

corso Via Carducci - Viale Italia - Viale Amendola, oppure il 

percorso paral1elo:vi.a Venet:o, Via Chiodo. In questo tragitto, 

si tocca la nuova zona sportiva ed il nuovo parco, il ccntrod~ 

rezionale, il lung ornare ed il porto turistico e, se si va ver- 

so la Litoranea e verso Portovenere, la zona sportiva esisten- 

te. Si hanno cio8, lungo questo percorso, una serie di attrez- 

zature e di interessi particolarmente lesati al turismo.- Per 

quanto concerne la parte esterna degli accessi, indichiamo le 

due soluzioni -particolari riguardanti le strade per Portovene- 

re e per Lerici, che sono .state entrambe rialzate a mezza CO - 

sta ad una quota che oscilla tra i GO ed i 40 metri, per la - 

sciare le strade basse, il viale S.Bartolomeo,el'attuale pro - 

vinciale di Portovenere, al traffico locale ed al traffico cog 

mcrciale, Questi due allacciamenti si collegano poi, il primo 

con il nuovo percorso della Litoranea, di Lerici, all\uscita deL 

la galleria degli Scoglietti, il secondo con la stessa provin- 

ciale di Portovenere che dopo il confine comunale risale incgz 

ta e diviene essa stessa una strada panoramica. 

c) Accessi alleo zone aanoramiche. 

L*e due nuove ,strade per Lerici e per Portovenere,al- 

le quali si è già accennato, creano di fatto un sistema Stra@ 

5 
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le l'medianor' per il turismo e, allo stess0 tempo, col 

due grosse zone residenziali speciali, la B 2 e la B 6. 

anche progettato un sistema "alto" che, partendo dal nuovo 

quartiere residenziale di San Venerio (settore X11), sale al - 

'la frazione di Isola raggiungendo poi la strada di Monte Al-. 

bano. Arriva quindi a Sarbia e di lì si dirama o verso i CO& 

li cittadini; o verso la Foce, Dalla Pace risale a TEonte Pa- 

rodi per poi raggiungere Nassa e la galleria della Litora - 

nea. 

Dall'altro lato della galleria è da realizzarsi u- 

na strada 8 mezza costa, su. quota media 300/350 che, colle@ 

do le frazioni di Fossola e di Campiglia, raggiunge la stra- 

da militare che dalla Castellana discende direttamente a Pox 

tovenere oppure', si può ritornare sulla Litoranea di Portove. 

nere percorrendo ltattuale strada di Campiglia. 

Questo sistema "altol' ha, come al solito, il dupl& 

ce scopo della valorizzazione turistica di alcune zone ( in 

particolare la zona verso mare aperto) e del collegamento di 

alcuni centri residenziali esistenti e del possibile svilup- 

po delle zone residenziali speciali panoramiche (v.tav.p e 
. 

.p 3): 

Cap. IVO 

33iorganizzazione dei servizi generali. 

La nuova forma che verrà ad assumere la città a coz 

pimento della prevista espansione ed alcune incongruenze già 

registrabili nella situjzione odierna, impongono una radicale 

riorganizzazione di alcuni fondamentali servizi generali cit- 

tadini. Nel piano sono state indicate.'diverse aree concentra- 

te soprattutto,nei pressi della zona settentrionale della vc-2 
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chI?.:Fittà ed ai margini della nuova zona residenziale: aree 

che dovrebbero ospitare alcuni impianti cittadini che attual- 

mente risultano troppo centrali , quali Igofficina del gas,'per 

la quale potrebbe essere utilizzata una delle aree presso il 

Cimitero,-~ 0 impianti attualmente insufficienti, quali il me2 

cato ortofrutticolo e il mercato del pesce - che dovranno es - 

sere sistemati in una delle aree ai ma.rgini della zona indu- 

striale, in ottimo collegamento col retroterra economico spez 

zino, 1"Azienda tranviaria, alla quale si potrebbe assegnare 

una delle aree impegnate per i servizi generali,a cavallo del 

viale Amendola, Una indkazione particolare merita 1"Ospedale 

Civile, per.11 quale lo spostamento è naturalmente legato al- 

l'impianto della nuova stazione centrale e allo sviluppo dal 

nuovo centro direzionale, cosa che renderà economicamente più 

realizzabile lo spostamento, con l'aumento di valore dell'area 

attualmente occupata, Per lo spostamento deLlOOspedale si prg 

vede una sistemazione %n zona particolarmente favorevole, nei 

-pressi del Pelettino, anche con possibile trasformazionee col 

Peg&e&tn::ael I:c.attua&e sompIes%so sanatoriale, 

7 

, 

3 



CONCLUSIONI GEmEBALI SULLA PROGXWMMAZIONE URBANISTICA 
E SULLX SUE FASI DI ATTUAZIONE 

Cap, Io 

Coordinamento urbanistico generale del- 
le diverse componenti economiche e mor- 
fologiche del piano. 

i 
Dopo l'esame particolare che si è fatto dei singoli 

problemi, si possono ora stabilire in sintesi i principi in- 

formatori del nuovo piano regolatore della Speiia. 

li- Apertura della espansione residenziale e della espansione 

3, industriale verso levante con possibilità di successivo - 

I pliamento. 

2 "- Tendenza a portare le residenze nella parte collinare del 

territorio comunale e di riservare le zone pianeggianti e 

costiere alle attività produttive, posto che si debbano 

considerare perdute per la residenza e il turismo sia la 

costa occidentale sia la costa orientale del golfo. 

3 ,- Correnti di traffico ben differenziate. Il traffico pesa2 

te con attraversamento in sede propria Lungo il percorso 

0 servizio delle varie zone Winteresse commerciale (zona 

industri@le, porto, Shell e Arsenale). 

Traffico turistico interno alla città e mescolato al trag 

fico residenziale, 

Sulla base~di questi principi, la forma e la vita 

della nuova,città saranno sufficientemente. caratterizzate e 

fluide per aderire alle diverse esigenze - residenza, lavoro, - 

z riposo - e per avere un più stretto rapporto con la scena ng 
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Nello st;sssso tempo, pera, non esiste uno i:;to profon' 

do, un t~ag.liiO netto tra II v.ec.ehi,o ed il nuovo organismo. Il 

'nuovo ce:ntro direzionale, a cavallo fra le 'die p&ti"de?Lci~ 

tà non sarà che un prolungamento dellsattuale centro cittadi- 

no che è andato.sempre più allungandosi e spostandosi da pia2 

zs Cav0u.r a Piazzaie Italia; esso realizzerà il saldamento e 

l~unifi.ca.zi.One dei. due organi~smi. EE' ~per questo che si è PO- 

sta, nelle-'f'asi di~reali.zzaz&,one? 1; necessità di un immedia- 

t0 skudic dl Piano particolareggiat0 ;di questa zona (.v.tavola 

e-s! *, 
,' ,i 

110 cap, 

Sintesi. delle proposte urbanistiche~ in 
reiaziane ai vari aspet~t:i, della struttQ- 
ra ecOnOmica,cittadina~, 

Loesame dettagliato dei singoli aspetti'eOonomici.- 

lssgricoltura, lPorganizzazione industriale, il, traff.ic.0': stra - 

dale-:ferrOvLsrio e le attrezzature portu,ali - inquadrati nel- 

Le premesse generali cui ci si richiamava nel Capitolo TQ l'el 

l.& 1"' parte di questa-relazio,:ne;, suggerisce~ una: eerHe' di.~in - 

Terventi .urbanistici per la zotiizzazione, .il traffico e ‘:p er 

le attrezzature collettive, girà descritti nei precedenti capi .~ . . 7 
,to:L1 * Riassumen&o e raggruppando questi elementi, possiamo CO 

s?. concludere, 

Il P,R.G. si impernia essenzialmente sui seguenti 

pupti I 

4, riordinamento delle attrezzature economiche e rafforzame_n 

to della loro apertura verso est, per mezzo dei sottoelen- 

cati interventi e proposte (vedi ~tav. 'ii -824); -~ . 

2. 
a) concentrazione degli impianti industriali'(esclusi 'e'ome 

precedentemente illustrato, 18plrsenale"Militare e laRa2 , 
,. ,:: ',.',. :, Z' 

z 



fineria dell~INPET) nella zona ad est del quar 

Canaletto, formando il complesso della zona ind 

cittadina immediatamente a ridosso del porto; 

b) inclusione in detta zona dei servizi generali~cittadini 

e precisamente degli impianti per la produzione del gas 

e dei mercati generali (il mattatoio e la centrale eleq 

trita della CIELI sono già oggi compresi nei limiti de& 

lk~ zona considerata) e di alcune installazioni private 

di minore importanza; 

c) trasferimento dei cantieri navali di allestimento o de- 

molizione, situati in quella zona interessata dall'am - 

pliamento del porto, 0 nella parte orientale del porto 

stesso o nella costa occidentale del golfo, interessan- 

do anche il territorio del Comune di Portovenere e pro- 

lungando il raccordo ferroviario dell'Arsenale; 

d) in ultima analisi, qualora le riserve di area industria 

'le previste dal P.R.G, nei ristretti limiti del 'cerri-. 

rio comunale della Spezia non fossero sufficienti a far 

fronte all'espansione del complesso delle attrezzature 

produttive cittadine, la creazione di una zona induski~ 

le complementare nella piana della Magra. In tal caso si 

dovrebbe tener presente la convenienza di riservare que 

sta ultima zona a grandi complessi industriali e di fa- 

vorire, entro limiti rsgionevoli, l'installazione del- 

la zona industriale cittadina di medie le piccole indu - 

strie, che necessitano di una maggiore vicinanza con la 

città, 

2,) La creazione di un sistema viario per il traffico pesante, 

svincolato dalla rete~ delle comunicazioni turistico-reside 

ziale, articolato secondo i seguenti interventi,pianifica- 



ti~,,&nendo presente :il peso prevalente ~della direzione est J '. 
&a:'rapporti economici della città con l'entroterra; (tavo- 

la p.4); .~ 

a) arteria discorrimento in sede, propria chef segue .L8arcoi 

ferroviario; prevista per servire il traffico ,pesanteG 

retto in Liguria 0 da e6sa proveniente; 

b) partendo con opportune attrezzature dal'rettificato 'per 

corso delllkarelia (dal proposto passaggioin galleria, 

nella zona del Termo fino all'altezza del Cernitero dei 

Boschetti) creazione di un sistema di penetrazione .deL,, 

complesso in&xtriale e portuale,~ articolato in due ra- 

mi corrispondenti alle dire.zioni di Genova e .Sarzana; 

questi due accessi vengono modificati per kmestarsi ne& 

la rete viaria di servizio della zona industriale (con- 

sistente nell'allargato viale S.BartoJ.omeo e nella via 

di Possa Mastra prolungata fdno al Termo) e per accede- 

re, con un innesto attre'zzato aiia rete"di dl'stribuzio- 

ne interna del porto. 

Va ricordata inoltre la proposta.di innes~tare ii traffi 

Co della Parma-mare nelL'Aurelia aiiialtezza"delllattu~ 

le ponte ,ferroviario sulla.Magra.presso Fornoiai 

A quanto detto sopra per il traffico strad'aie va 'aggius 

to quanto previsto, di concerto con l'&&inistrazione 

delle FF.SS. per gli allacciamento ferroviari e preci- 

mente : 

C) raddoppio dellLattuale raccordo a ser&zio dei porto; 

d) creazione di un nuovo raccordo, sempre a servizio deile 

attrezzature portuali che colleghi direttamente queste 

con il progettato scalo merci di Vezzano. 

i 

. 



est,lasciando inalterato l'equilibrio della città rispettoTaL"' 

l'asse baricentrico che attraversa il nuovo centro direzionà-.'~ 

le. Questa particolare dislocazione dellé residenze'e una tiei' 

ta larghezza per quanto riguarda tutte le attrezzature citta-"" 

dine (centro direzionale, attrezzature sportive,servizi'gerie- ~ 

rali, ecc.); è stata osservata al fine di assicurare un io.saL;~', 
<~. 

bile nuovo accrescimento, qualora si verificassero le congiuG- 

ture economiche favorevoli che potrebbero dipendere sia da u- 

na e levata portata commerciale della Parma-mare sia dalla Co=- 

pleta realizzazione del piano di ampliamento dél porto. E' da 

notare anche che l'espansione occidentale non dovrebbe in nes 

sun caso superare i limiti previsti, e ciò sia per una si~tua- 

zione di sfavorevole orientamento delle zone collinari imme - 

diatamente ad ovest della città sia per non premere troppo con 

un peso residenziale cospicuo sull'attuale centro cittadino, 

che ne risulterebbe soffocato. El opportuno~ anche osservareche 

relazione ali nuovi insediaaìent+~ ed al- 
la attrezzature ~cittad,inee-tur~istiche. 

,~ 
11 dimensionamento delia nuova espansione comporta 

nuove zone residenziali per una città che dovrebbe raggiunge- 

re i I~O.OOO/I~O.~~O abitanti. Si è cioè prevista una espan- 

sione superiore ai 60.000 vani, 1 calcoli di previsione sono 

stati eseguiti sia in rapporto allo sviluppo delle forze pro- 

duttive sia in rapporto all'accrescimento normale.della popo- 

lazione (v, Cap.1110 della Parte I", e'capitolo 111 della Paz 

te Il?). 

i- C.ompletata;l'espansione~ secondo'idati~ del,Piano (v. 

tavola p),~ si potrà ancora spingere questa espansione verso 
. 

i due assi stradali - nuovo percorso dell'Aurelia, la Scorza, 



Tenend~o conto del carattere programmatico del nuovo 

Piafio e tenenfi~o conto che molte aelle opere 'previste avranno 

una loro validità ed un lo-Co significato soltanto con lo svi- 

lupparsi di c.ondiziOni economiche favorev~oli, le norme di at-~ 

tuazione del piano prevedono un particolare strumento - il 

l'l$?pgramma per llattuazione del Piana Regolatore Generale" - 

che c,onsentirà alllAmmixiistraziOne c&unale, attraverso un+ 

same delle situazioni ai fatto, una -programmazione ord+.ata,e 
. . 

razionale dei vari piani particolareggiati. Si è sperò propo- 

sta anche un'indicazione ai massima per le fasi ai attuazione 

relative alla grande maglia viaria di attraversamento e scor- 

rimentO,(v. tavola .p). 

La prima fase ai attuazione permetterà, Con il 'skm-. 

plice c-ollegament-o della via Cs,rducOi e del viale San Ba&olg 

me0 con l'attu&le sede dellJ&relia, l,a~si'steti%zione degli ti2 

cessi dal lato orientale della città, ossia la soluzione~ del 

problema pi& gravosp per l~iattuale'sittitikione viaria. E,'~' al- 

tresì aa’ prevedersi, in qukst~o p~er,iodo 'ai atttiazione, 1s rea' 

lizzazione del prol~gamen+O del viale Italia'verso ià'+rall%- 

: 
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ta ai San Venerio, onde permettere la urbanizzazione, d 

la zona. 

Nella seconda fase diattuazione, è invece previsto 

il,c-ompletamento del sistema Viari-0 che abbiamo chiamato "me- 
/ Diano!' con le due Litoranee verso Lerici e verso Portovenere. 

El prevista anche, in questa fase, la definitiva sistemazione.::, 

della sede delllAure1i.a sia verso ia Foce, sia verso Vezzano,. 

con lIabbandono delle attuali curve e delle attualicontrope~ ~,. 

denze della zona del Termo e del Limone. Ancora,sempre &n2qnx 

'sta sec,onda fase di attuazione; si prevede la sistemazione,de&.l 

la strada destinata a servizio della parte più orientale del- 

la zona industriale, nonchè la realizzazione della strada tu- 

ristica sulla costa, verso mare aperto, .che consente la possz 

bili% di portare i ben~efìci della valorizzazione turistica 

delle Cinque Terre, attraverso l'apertura della Litoranea, - 

che nel Comune di La Spezia. 

Qualora il sistema stradale così riorganizzato si 

mostrasse insufficiente, si giungerà alla terza fase di attua 

zi.one c:on la realizzazione c-ompleta dello scorrimento lung 0 

l'asse ferroviario, lungo la galleria che percorrerà, grosso 

modo, il vecchio tracciato della galleria Spallanzani e che, 

attraversanclo in sede propria il Corso Garibaldi, raggiungerà 

Viale Fieschi. Per quest'ultimo tratto, anche in sede di pro- 

getto ed in particolareggiati studi preparatori si è indicata 

una soluzione in trincea, non è da scartare una soluzione a 

livello rialzato, Si tratterà di scegliere questa sistemazio- 

ne definitiva studiando la cosa anche dal punto di vista esc& 

sivsmente tecnologieo. 

Se le previsioni generali di aumento della popola - 

zione (v.Cap.1110, parte IÎ ) e se l'equilibrio demografico - 

che dovrebbe accompagnare Iloccupazione delle aree previste 
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per lIesp+nsi-one.industrisle si verificheranno nei trant'anni, a 
pre%isti, oppure entro un più breve 0 più lungo lasso di,tem- 

iLk '~' ,,, pa, non è~. possibile determinarlo -oggi, 
~, ,,',/l _,,, '~ 

,'> ,,, -DCn.'~ è qtiindi~'p&&ibile assegti&.+~ alle'Ta3i di attuo 

zione a-21 Piana regolator~e g~enerz& termini e date precisi'.- 
:, Cert20 è che prewcu~aziane principale dei pragtittisti è stata 

quella ai f.orniye XJAmministrazione cittadina di uno strumen- 

to elastic-o ed efficiente ohe non lasci mai chiusa la porta 

ad alcuna possibilità,anche alla più favorevole e,all.a più ~02 

.~,: timistica,: 

Pine 

prometto adottafo con deliberazione del Con$glio Comunale n. 188 
n 

del 25 Agosto, n. 241 del 28 Agosto e n. 242 del 29 AgoSto 1958, 

e#provate dalla G. P. A. nella seduta del 21 ottobre 1958 con dec, 

n. 1601, Prot. n. 19939 del 23 - 10 - 1958 della Prefettura ,della 

Spezia, Div. IV. 

IL SEMETAfM GENLMLE 
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